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LUNEDÌ 2 OTTOBRE 2000 


IL PICCOLO 


BASKET 


I E° la Telit la vera sorpresa del memorial McRae 


VARI 
allamano: prima crisi alla Coop Essepiù 


'allavolo: in Coppa Trieste Grado convince 
| Nuoto: i Carabinieri più veloci a Barcola 


CALCIO DILETTANTI 


In D Sevegliano-super. Crolla la Pro Gorizia 
| Eccellenza: lo ZarjaGaja firma l'impresa 
| Promozione: il San Sergio solo al comando 


n Vi 
IVA C 10] 


«Povero» Marcello 


| di Roberto Covaz 

eanche il tempo di archiviare le 

. N Olimpiadi (con un altro oro della fatica 

| ® @ vera, quello della Idem) che il calcio 

| reclama la parte del protagonista. Ed ecco 
elevarsi palcoscenico della farsa che si 

| chiama serie A il signor Lippi, allenatore di 

| una squadra gloriosa e adesso ridotta ad un 

ufficio immigrati, Con tutto il rispetto per 

li stranieri che in Italia vengono a lavorare 

avvero, Il signor Lippi sfoggia un lessico 

inversamente proporzionale ai suoi miliardi, 
per die smplico nente che i disastri 
nerazzurri non sono colpa sua, Se nelle 
prossime ore il bel Marcello sarà ancora 
allenatore dell’Inter capiremo finalmente 
perchè il nostro calcio si è ridotto così male. 


Iosefa Idem nella canoa regala il tredicesimo successo all'Italia 


Giochi finiti. Nell'oro = 


Unmomento dell'epilogo dei Giochi di Sydney. L'arrivederci è fissato ad Atene 2004. 


SYDNEY. Con l'arrivederci ad 
Atene 2004 e lo spegnimen- 
to del tripode si sono chiusi 
i Giochi di Sydney. Nell’ulti- 
mo giorno di gare l’Italia 
ha fatto 13 con Poro di Iose- 
fa Idem nella canoa. Un 
oro che proietta l’Italia tra 
le super potenze. Medaglia 
di bronzo all’Italvolley. fa 
1 regionali sul podio: il ca- 
nottiere triestino Dei Ros- 


«Caso Vidos»: mamma Rita insiste, Paolo sta tornando | 


sì, argento, gli arcieri Bisia- 
ni (goriziano) e Di Buò (trie- 
stino) anche loro argento 
nella prova a squadre e il 
BUEte goriziano Paolo Vi- 
102, bronzo nei supermassi- 
mi, propo la mamma di 
Vidoz, Rita, ha aperto un 
caso grazie ad una lettera si 
aperta, contro la crudeltà - | 


nola boxe, inviata al «Picco- di è Li 


« losefaldem, l'ultimo oro. 


‘dro spada a squadre 
Beniamino Bonomi. 


Oro canoa K2 1000 m 


LOMBARDIA — 
Marco Villa — 
“Bronzo ciclismo americana 
Angelo Mazzoni — 

| Alfredo Rota 


| 
| 
! 
| 


| 


0 canoltggo 4 i copia 
Dronzo canottagio doppio 
‘Simone Raineri | 


Ù Malteo Zennaro 3 
- Argento tiro a volo (double trap) bronzo fioretto a squadre | 
Silvio Martinello Bronzo LucaDevoti . 
cli Î Argento vela classe Finn. 

| 


EMILIA ROMAGNA _| ROMAGNA 


E, Pierantozzi — 


LU Pettinari j 
== afgento canottaggio 4 senza | 
pesi leggeri 

_ LPettinari 


-_ argento lancio del martello 


— Salvatore Sanzo 
— bronzo fioretto a squadre < 
— Fiona May (nata a Slough | 


gi 
î —— Gran Bretagna) . 
. “argento salto in lungo i 


Davide Rummolo 

Bronzo 200rana 
Giuseppe Maddaloni 
Oro judo cat. 73 Kg 
Massimo Rosolino 
Oro 200 misti 


Gli alabardati al «Rocco» piegano di misura un vivace Meda grazie ai gol di Provitali e Micciola. Sempre più soli in testa 


Triestina, le vittorie sofferte la specialità della casa 


Il gol del 2-0 realizzato in tuffo'da Micciola. 


TO CALCI: NTNOCON 
z 9 PA n a DTOGOL 


ATALANTA-LAZIO 22 


x 3 
MILAN-VICENZA 201 
PARMA-FIORENTINA 2-2 X 14 
PERUGIA-LECCE 11_X 1 
REGGINA-INTER 211 
ROMA-BOLOGNA 20 1 de 
UDINESE-BRESCA 421 | 22 
ANCONA-VENEZIA 00 X | 28 
EMPOLI-PIACENZA 1-0 __1 
GENOA-SALERNITANA 1-22 29 
TREVISO-CROTONE 3:20 11 | 30 
CATANIA-MESSINA 40 1 | | 
LUCCHESE-CESENA 13 2 Montepremi 
Montepremi: L 7153/828259 [( 01 E AI816496790 | 
Ai punti 12 L 6.456.000 i LO 10250 
\ TIE 
| MILAN ( -2 1.a corsa: j 
VICENZA 2 2.a corsa: 1 
2 al 
| FIORENTINA = 3.a corsa: y 
REGGINA 3 4.a corsa: 1 
INTER 1 | 5.a corsa: 2 
ROMA 2 S 
BOLOGNA (*] | 6.a corsa: 2 
UDINESE M | si 
BRESCIA 2 | |corsa+: 3 
TRIO È ala All'unico 14 L. 848.034.800 
Aîpunti5 L31047800| | Aibuntizk 177730300 
Ai punti 4 L 72.000 Ai punti 10 L. 158.600 


Nella ripresa la squadra di Rossi ha rischiato îl pareggio: Ra 


TRIESTE Alabardati sempre più soli in testa alla classifica. 
Al «Rocco» però è la solita storia: la Triestina vince ma 
non riesce mai a chiudere la partita condannando alla sof- 
ferenza fino al fischio finale ì propri tifosi. E’ accaduto an- 
che contro l’intraprendente Meda che se l’è giocata alla pa- 
ri. Neanche i ao (uno più bello dell’altro) di Provitali e 
Micciola hanno scoraggiato i lombardi che Ian del ripo- 
so hanno accorciato le distanze con Mauri. Più palpitante 
la ripresa: Provitali ha fallito il colpo del 3-1 (si è anche in- 
fortunato al ginocchio) e poi è stata pura sofferenza. Soffe- 
renza alleviata dalla prodezza di Ramon che dal dischetto 
ha neutralizzato un rigore a Radice. Ma l’arbitro ha dato 
l'impressione di volere il PRTSEEIO. Con un Meda ormai bi- 
lanciato la Triestina avrebbe potuto colpire in contropiede 
ma le è mancata la lucidità necessaria. Turno comunque 
molto fruttuoso: il Padova ci ha rimesso le penne.a Vercel- 
li mentre il Mantova è stato bloccato in casa dalla Bielle- 
se 


) A pagina VI e VII 


: CIO S | 


da 


intova, Mestre 8; Legnani 
'adova, Sassuolo, 
; Pro Sesto 3; 


mon ha parato un rigore |argento ai mondiali di J24 


Pro Patri 


Duro sfogo dell'allenatore dopo la sconfitta patita sul campo della Reggina. Probabile esonero 


Lippi si è stufato dell'Inter, E viceversa 


Nella pozzanghera del Friuli super-Udinese 


TRIESTE Succede a Reggio Ca- 
‘i labria il primo caso della se- 
ll rie A. L'Inter perde 2-1 (e 
fin qui nulla di nuovo) e al 
termine della gara Lippi 
tuona; «Se fossi il presiden- 
te caccerei tutti a calcio, 
giochiamo come bambini vi- 
ziati». Probabilmente il pri- 
mo ad essere cacciato sarà 
proprio Lippi. Sibillino il vi- 
cepresidente Prisco: «Non 
si possono cacciare tutti i 
giocatori...». E mentre Oria- 
li invita alla riflessione Mo- 
ratti tace. L'Udinese parte 
con.il piede giusto nella poz- 
zanghera del Friuli batten- 
do nettamente sul punteg- 
gio ma non sul gioco il Bre- 
scia, cui Baggio e Hubner 
non hanno dato l’apporto 
sperato. Un Milan abba- 
stanza in palla batte il Vi- 
cenza, mentre nel posticipo 
la Lazio soffre per pareggia- 
re sul campo dell'Atalanta. 


Lippi è saldo. Solo sulla bici. 


A pagina IV-V 


Roby Baggio non ha spaventato l'Udinese. 


| In attesa della Coppa d'Autunno di domenica 


(La «Bernetti» all'@dria.com 
Vascotto sempre ai vertici: 


| Lunga teoria di Optimist alla Barcolana Young. 


TRIESTE Ancora sei giorni di 
attesa Pei la Coppa d’Au- 
tunno. Intanto, il un golfo 
trasformato nel mare del 
| Nord dalle avverse condi- 
| zioni climatiche, l’@dria. 


zioni. A loro quindi il pre- 
mio di panecare: dome- 
nica alla Coppa d'Autun- 
no, in barca con Francesco 
De Angelis e una parte 
del team Prada. 


com si è aggiu- Infine una 
| dicata il trofeo buona notizia 
| Bernetti. Cin- 1unge da 

ue le barche ewport, nel- 
| disalberate, lo stato Usa 
| molte vele la- del Rhode 
| cerate, nume- Island: il veli- 
| rosi ritiri. sta muggesa- 
| E le condi- no Vasco Va- 
zioni: meteo scotto, campio- 


ne mondiale 
19599 nella 
J24, sì è con- 
fermato anco- 
ra ai vertici di 
classe, conclu- 
dendo con al- 
tri tre italiani in seconda 
posizione, a soli 33 punti 
di distacco dall’americano 
Brad Read. 


hanno costret- 
| to l’annulla- 
mento della se- 
conda prova 
| della Barcola- 
na Young, sic- 
ché la classifi- 
ca definitiva è quella della 
prima regata disputata sa- 
‘bato, con tre giovani eroa- 
ti (Sime Fantela, Mateja 
Petronijevie e Igor Mare- 
nic) nelle prime tre posi- 


Vasco Vascotto 


II 


IL PICCOLO 


ATLETICA Maratona 
U; 1) Abera (Eti), 2) Wai- 
naina (Ken), 3) Tola (Eti). 
BASKET U: 1) Usa, 2) 
Fra, 3) Lit. CANOA K1 
500 D: 1) Idem Guerrini 
(Ita), 2) Brunet (Can), 3) 
Borchert (Aus). K2 500 D: 
1) Ger, 2) Ung, 3) Pol. 
EQUITAZIONE Ind, 


Salto:, 1) Dubbeldam 
(Ola), 2) Voorn (Ola), 3) 
Aleid (Ara). PENTA- 


THLON MODERNO D: 
1) Cook (GB), 2) De Riel 
(Usa), 3) Allenby (G.B.). 
GINNASTICA RITMI. 
CA Ind, compl.: 1) Bar- 
slukova (Rus), 2) Raskina 
(Bie), 3) Kabaeva (Rus). 
PALLAMANO D: 1) 


Le due facce dei Giochi: sopra | 


SYDNEY Ci deve essere un refo- 
lo benigno di vento che ieri, 
. nascosto nelle raffiche di tra- 
verso a 40 km orari, all'im- 
provviso è impazzito, ha deci- 
so di girare direzione e ha 
spinto Iosefa Idem verso la 
vittoria nel K1 500 e verso il 
suo primo oro olimpico. «Fac- 


TACCUINO - 


LE ULTIME MEDAGLIE 


Dan, 2) Ung, 3) Nor. PAL- 
LAVOLO U: 1) Jug, 2) 
Rus, 8) Ita. PALLANUO- 
TO U: 1) Ung, 2) Rus, 3) 
Jug. BOXE 5lkg: 1) 
Ponlid (Tha), 2) Jumadi- 
lov (Kaz), 83) Thomas 
(Fra)-Sidorenko (Ucr). 57: 
1) Sattarkhanov (Kaz), 2) 
Juarez (Usa), 3) Tamsa- 
mani (Mar)-Djamaloudi- 
nov (Rus). 63,5: 1) Abdul- 
laev (Uzb), 2) Williams 
(Usa), 3) Allalou (Alg)-Lu- 
na (Cub). 71: 1) Ibraimov 
(Kaz), 2) Simion (Rom), 3) 
Thongburan (Tha)-Taylor 
(Usa). 81: 1) Lebziak 
(Rus), 2) Kraj (R. Cec), 3) 
Fedtchouk (Ucr)-Mikhai- 
lov (Uzb). Massimi: 1) 


Harrison (GB), 2) Dilda- 
bekov (Kaz), 3) Vidoz 
(Ita)-Saidov  (Uzb). CA- 
NOA U CI 500: 1) Koloni- 
cs (Ung), 2) Opalev (Rus), 
3) Dittmer (Ger). C2 500: 
1) Ung, 2) Pol, 3) Rom. K1 
500: 1) Holmann (Nor), 2) 
Merkov (Bul), 3) Kolga- 
nov (Isr). K2 500: 1) Ung, 
2) Aus, 3) Ger. LOTTA LI- 
BERA 58kg: 1) Dabir 
(Ira), 2) Buslovych (Ucr), 
3) Brands (Usa). 69: 1) 
Igali (Can), 2) Gitinov 
(Rus), 3) McIlravy (Usa). 
85: 1) Saitiev (Rus), 2) Ro- 
mero (Cub), 3) Ibragimov 
(Mac). 130: 1) Moussoul- 
bes (Rus), 2) Taymazov 
(Uzb), 3) Rodriguez (Cub). 


LUNEDÌ 2 OTTOBRE 2000 


Vince Carter 


SYDNEY Hanno vinto gli Usa, 
come da copione, perchè il 
basket Nba è ancora più for- 
te degli altri. Non ha vinto 
il Dream Team, perchè que- 
sto non è un Dream Team: è 
semplicemente una squa- 
dra composta da dodici gio- 
catori fra i migliori profes- 


sionisti, non i dodici miglio- — 


ri. Una squadra di ricchi 
«bad boys», che credeva di 
poter stracciare tutti, dopo 
aver rifilato 47 punti alla Ci- 
na e 32 all'Italia e che ha fi- 
nito il torneo soffrendo: vit- 
toria con 2 punti di scarto 
sulla Lituania in semifina- 
le, con 10 (85-75) sulla Fran- 
cia in finale. Nelle file trans- 
alpine tre punti ma sopra- 
tutto una buona difesa per 


Usa sul gradino più alto, 


ma sempre con più fatica 


il «triestino» della Telit 
Makan Dioumassi. 

La partita per l'oro è sta- 
ta a lungo una formalità, 
quattro tiri pesanti degli 
Usa hanno scavato un solco 
profondo (27-13 a metà pri- 
mo tempo), rimasto invaria- 
to fino all'intervallo. Poi la 
Francia ha cominciato a col- 
pire da 3 (fino ad allora ave- 
va 0/11), ha visto che l'orco 
non era poi così brutto, In- 
somma, ha cominciato a cre- 
dere di poter fare almeno 


una bella figura: giocando 
un basket rude ma piazzan- 
do una zona contro la quale 
gli uomini Nba non sanno 
raccapezzarsi, ha rosicchia- 
to punto su punto, trascina- 
ta da Laurent Sciarra. Sot- 
to la sua regia e con una 
bomba di Rigaudeau, la 
Francia è arrivata a -4 
(76-72) quando mancavano 
424”. 

A quel punto gli america- 
ni hanno capito che bisogna- 
va fare sul serio e si sono ri- 


portati a distanza di sicurez- 
za. Ma qualche momento di 
paura c'è stato, quasi a dar |: 
ragione a David Stern, il 
commissioner della Nba, 
che diceva: «Prima o poi ac- 
cadrà che perderemo. Gli al- 
tri Paesi, soprattutto quelli 
europei, sono cresciuti mol- 
to». Sono cambiati tanto che 
gli arbitri non trattano più 
gli americani con eccessivo 
rispetto, anzi: lo dimostrano 
i due falli tecnici fischiati a 
oyon e AI nella fi- 
nale. Il sospirone di sollievo 
degli americani era eviden- |' 
te: Tomjanovich con le brac- 
cia alzate ai canestri della 
sicurezza, Garnett con l'indi- 
ce alzato e tutti i compagni 
attorno, Carter in lacrime 
nelle braccia della mamma. 


CANOA Dopo ore di attesa per le proibitive condizioni meteo, Iosefa vince il suo primo oro olimpico superando la rivale di sempre, la Brunet 


Idem conquista l'oro anche controvento 


L'italo-tedesca: «Faccio questo sport da 24 anni ma un giorno così non | 


la gioia della Idem, a fianco la tristezza di Rossi-Bonomi. 


cio canoa da 24 anni, ma un 
giorno così non l'avevo mai 
vissuto», dice la neocampio- 
nessa olimpica, alla fine di 
‘una giornata d'attesa e di or- 
dinaria follia sportiva. Per- 
chè l'oro che corona una lun- 
ga carriera, l'oro n. 13 per 
l'Italia a Sydney 2000, «Sefi» 


l'ha vinto controvento, non 
solo battendo la canadese fa- 
vorita, Caroline Brunet. 
Dovevano partire alle 10, 
ma la corsa verso la meda- 
glia è cominciata alle 15. Ed 
è andata anche bene, perchè 
le raffiche (fino a 60 km ora- 
ri), che hanno battuto il baci- 


no di Penrith per tutto il gior- 
no, hanno anche rischiato di 
far annullare le finali: nessu- 
na gara dopo lo spegnimento 
della fiaccola olimpica. 

Ci sono medaglie e meda- 
glie. Quella della canoista ita- 
lo-tedesca pesa sicuramente 
molto. Prima, era stata una 
giornata da film di Ridolini; 
atleti spediti via e poi richia- 
mati, atleti che si rifiutava- 
no di partire, gruppi di spet- 
tatori che invadevano il cam- 
po di gara e nuotavano fino 
al podio, dalla parte opposta 
delle tribune. Poi, le finali 
‘una dietro l'altra a ritmo ac- 
celerato, senza premiazioni 
in mezzo. Insomma, un oro 
particolare per Josefa Idem. 

Il vento (40 chilometri ora- 
ri al momento della parten- 
za) non è riuscito a buttar 
giù la voglia di «Sefi». «Ha 
vinto quella che lo voleva di 
più», dirà a fine gara l'azzur- 
ra, aggiungendo; «Prima ero 
incredula, non pensavo“che 
si sarebbe gareggiato. Ma 
ora ne sono contenta». Dove- 
va essere lei la più sfavorita 
dalle condizioni climatiche, 
per la sua pagaiata tecnica- 
mente perfetta. Il tempo fina- 
le (2'13”48) testimonia le dif- 
ficoltà: è di 5” superiore al 
miglior riscontro di batteria, 
sempre della Idem. 

«Avevo gli schizzi d'acqua 
in faccia per il vento, non riu- 
scivo a respirare», ha raccon- 
tato l'azzurra, che alla par- 
tenza era quinta, ai 300 anco- 
ra terza e poi è venuta fuori 
alla grande. «Ho vinto di così 
tanto?», ha esclamato veden- 


PALLAVOLO 


SYDNEY L'Italia ha battuto 
10-8 gli Stati Uniti nel tor- 
neo olimpico di pallanuo- 
to, nel quale si è così clas- 
sificata al quinto posto, 
l'ultimo utile per parteci- 
pare di diritto ai mondiali 
che si svolgeranno a 
Fukuoka, in Giappone. 
Ma non c'è il sorriso sui 
volti degli azzurri. Tutti 
zitti con la stampa: parla 
solo Francesco Attolico 
che annuncia di lasciare 
la nazionale ma di conti- 


nuare a giocare nel cam- 
ionato. Oltre ad Attolico 
lascia anche Manuel 


Estiarte che chiude del 
tutto con la pallanuoto. 
IN VOLO. 
Rientro movimentato per 
gli atleti italiani che han- 
no fatto rientro ieri da 
Sydney. L'aereo Alitalia, 
AZ-799, dopo aver fatto 
uno scalo tecnico a Ban- 
Eos è dovuto tornare nel- 
a capitale tailandese do- 
po un'ora circa di volo per 
un guasto ad un motore. 
Attimi di tensione sull'ae- 
reo al momento dell’an- 
nuncio del comandante, A 
bordo, oltre a numerosi tu- 
risti italiani e giornalisti, 
la campionessa di wind- 
surf Sensini, Maurizio e 
Sandro Damilano, il presi- 
dente della federazione di 
pallacanestro Maifredi e 
il presidente della federa- 
zione di hockey, Melai. 
Sullo stesso volo viaggia- 
no anche il presidente del- 


Ma la vittoria contro gli Usa vale la qualificazione ai Mondiali 


Pallanuoto: azzurri solo quinti 
Paura in volo per Sensini e soci 


la Rcs, Romiti, e i figli del 
sindaco di Roma, Rutelli. 
DOPING. Le Olimpia- 
di di Sydney hanno confer- 
mato che esiste un doping 
dei poveri e uno dei ricchi. 
A queste due categorie 
Jacques Rogge, membro 
belga del comitato esecuti- 
vo del Cio, ne aggiunge 


toi 


Francesco Attolico 


una terza: quella degli stu- 
pidi. Secondo Rogge, la ric- 
chezza degli atleti e dei 
Paesi di appartenenza se- 
gna la differenza tra sfug- 
gire ai controlli antido- 
ping e farsi scoprire. I far- 
maci illegali èviluppati e 
utilizzati nelle nazioni ric- 
che hanno meno possibili- 
tà di essere individuate, 
mentre l'arretratezza 


sta a Kirsanov. 


scientifica ed economica 
ioca a sfavore degli atleti 
opati provenienti dei pae- 
si in via di sviluppo. 
_ ARBITRO SOSPESO. 
E stato FRESE per quat- 
tro anni l'arbitro russo 
Stanislav Kirsanov, che 
ha diretto la finale dei pe- 
si piuma a Sydnéy tra il 
kazako Bekzat Sattarja- 
nov e lo statunitense Ri- 
cardo Juarez. La decisio- 
ne è stata prtesa dal comi- 
tato per l'arbitraggio della 
federazione pugilistica do- 
Ro il ricorso presentato 
all'americano per aver 
permesso al boxeur ka- 
zako un incontro scorretto 
senza sanzionarlo. La me- 
daglia d'oro, tuttavia, re- 


SENSINI MODELLA? 
Dal windsurf alla passe- 
rella. L'oro ottenuto nel 
Mistral produce i primi ef- 
fetti nella vita di Alessan- 
dra Sensini. Alla grosseta- 
na sono giunti due fax da 
grandi stilisti: Laura Bia- 
di la invita alle sfilate 

i Milano, Gattinoni le of- 
fre di sfilare. 

PASTI RECORD. Con 
i Giochi chiude anche il 
più grande ristorante del 
mondo. A Sydney sono sta- 
ti serviti un milione e 
200mila pasti. I 23mila at- 
leti, allenatori e dirigenti 
hanno fatto fuori 210mila 
bistecche, 30 tonnellate di 
pasta, quintali di curry 
thailandese e prosciutto 
di canguro. 


. lanta '96.e il bronzo. «Non mi 


do il fotofinish. Ha vinto di 8 
decimi. Soprattutto ha vinto 
dopo cinque partecipazioni ai 
Giochi e poco dopo aver com- 
piuto 36 anni. È ha battuto 
l'avversaria dalla quale ave- 
va perso 9 volte su 10. Ma la 
volta buona era questa. 

L'oro olimpico era. quello 
che mancava a una carriera 
ricca di successi e delusioni. 
A Los Angeles '84, con i colo- 
ri della Germania, Idem vin- 
se il bronzo; a Seul andò ma- 
lissimo; a Barcellona '92, in 
azzurro, divenuta la signora 
Guerrini, finì quarta. «Lì fu 


crisi, ma riguardando ora di- 
co: come ho fatto a non capi- 
re, bastava così poco per fare 
il passo decisivo». Infine At- 


sento una perdente» rispon- 

‘eva sempre a chi gli chiede- 
va perchè nella sua bachec: 
accanto a tre titoli mondia) 
non c'erano titoli olimpici. 
Aveva ragione. 


{ero 


no 


vo ann 


avevo mai vissuto» 


Nella gara del K2 500 metri noie al puntapiedi relegano al settimo posto i due azzurri 


Rossi-Bonomi dalla gioia al flop 


SYDNEY Nel rapido volgere di 
quarantott'ore i Giochi 
olimpici di Antonio Rossi e 
Beniamino Bonomi sono 
passati dall'oro nel K2 
1000 metri alla mezza delu- 
sione del K2 500. Gli azzur- 


Dos 


ri che puntavano, legittima- 
mente, a salire sul gradino 
più alto del podio sono giun- 
ti solo settimi. «Abbiamo 
aspettato tanto noi prima 
di gareggiare, potevano 
aspettarci qualche minuto 
in piu al via», dicono i due 
azzurri amareggiati. «Noi 
ci credevamo: non all'oro, 


ma a giocarcela sì», dice Bo- 
nomi. 

In una giornata di incre- 
dibili inconvenienti, ci si è 
messa anche la minuscola 
vite del puntapiedi a frena- 
re gli azzurri. «L'altra sera, 
nella confusione, non abbia- 


mo pensato a controllare 
l'imbarcazione - spiega an- 
cora Bonomi - forse la viti- 
na era leggermente sfilata, 
e quando dopo ore di attesa 
siamo saliti in barca, non 
potevamo fare controspinta 
sul puntapiedi. Così abbia- 
mo cercato di rimediare al- 
l’ultimo momento. Ma al 


via non avevano alcuna in- 
tenzione di aspettarci». 

I due atleti italiani infat- 
ti sono tornati indietro, e 
hanno rischiato di non par- 
tire, ma la protesta dell'Ita- 
lia ha ritardato il via. Il pro- 
blema è che Rossi e Bono- 
mi sono rientrati a freddo e 
per la fretta della partenza 
non sono neanche riusciti 
ad allineare perfettamente 
la canoa. «Forse facevamo 
meglio a festeggiare dopo 
aver SONA il primo 
oro», ha detto Rossi, ram- 
maricato ma anche perples- 
so sulla regolarità delle ga- 
re. «Un campionato regiona- 
le-în queste condizioni sa- 
rebbe stato annullato - cone 
tinua - Siamo stati per ore 
in attesa senza sapere nul- 
la, trattati come bestie, e 
non atleti». 

Il compagno d’avventura, 
Bonomi, non cerca scuse, 
ma dice: «Stai là che aspet- 
ti e ti gira, poi ti capita an- 
che quell'incoveniente: logi- 
co che ci abbia frenato». An- 
che più del vento. Usciti di 
scena in malo modo gli az- 
zurri, favoriti della vigilia, 
la medaglia d'oro è andata 
all'Ungheria, quella d'ar- 
gento all'Australia ed il 
bronzo alla Germania. 


La nazionale travolge 


l'Argentina con rabbia e orgoglio. Da domani cambia tutto: i vecchi lasciano il posto ai giovani 


La nuova Italia ricomincia dal bronzo 


Gardini, Tofoli e Bracci se ne vanno, riconfermato il tecnico Anastasi 


b: siii 
Argentina 0 
(25-16, 25-15, 25-18) 
ITALIA: Meoni, 
Papi 11, Gravina 
9, Sartoretti 15, 
Rosalba 13, Ma- 
strangelo 11. Li- 
bero: Corsano. 
Ne: Tofoli, Brac- 
ci, Giani, Fei. 
All.: Anastasi. 
ARGENTINA: 
Weber 1, Conte 
9, Milinkovic 6, 
Maly 8, Bidegain 
1, Spajic 6. Libe- 
ro: Meana. Lares 
1, Porello 4, Fir- 
po, Pereira 3. 
Ne: Patti. All 
Getzelevich. 
ARBITRI: Chare- 
onpong (Tha) e 
Turner (Aus). 


‘ NOTE: Durata set: 19', 19' 


20'. Muri vincenti: Ita 11, 
Arg 3. Battute vincenti: Ita 
3, Arg 1. Battute sbagliate: 
Tta 7, Arg 8. Errori: Ita 5, 
Arg 13. 


ana i 


SYDNEY Fosse stato un ma- 
tch di boxe, sarebbe stato 
sospeso per manifesta in- 
feriorità. Troppo forte l' 
Italia di Anastasi per un' 
Argentina già appagata 
dalla vittoria col Brasile. 
Meno di un' ora di gioco 
per rifilare un 3-0 ai suda- 
mericani che solo nel ter- 
zo set, per uri momento di 


La gioia di Luigi Mastrangelo e Simone Rosalba. 


appannamento degli az- 
zurri, hanno saputo in 
qualche modo contrastare 
quello che in effetti è sta- 
to un rullo compressore. 
Il bronzo che la Nazio- 
nale regala a capitan An- 
drea Gardini nel giorno 
del 35/0 compleanno e 
dell’ addio alla maglia az- 
zurra, assieme a Bracci e 
Tofoli («anche se solo i cre- 
tini non cambiano idea», 
dice l' atleta di Bagnaca- 
vallo citando i colleghi 
che, dopo l' argento di At- 
lanta, ci ripensarono e tor- 
narono a indossare la ca- 


sacca azzurra), 
ha un doppio sa- 
pore. 

Lascia l'ama- 
ro in bocca per 
l'occasione per- 
duta nella parti- 
taccia in semifi- 
nale con la Ju- 
goslavia. Ha un 
retrogusto dol- 
ce perchè rende 
comunque ono- 
re a un gruppo 
eccezionale che 
ha saputo reagi- 

‘ re alla grande a 
una delusione 
tremenda, inve- 
ce di crollare, 

L' Italia si è 
ritrovata attor- 
no ai colpi di 
Papi e Sartoret- 

ti, nuovo faro lanciato dai 

guai fisici di Giani. E a 

Gardini, a bordo campo 

con una bendatura rigida 
per un distacco osseo al 
mignolo sinistro, ha fatto 

Vedere un gioco degno dei 

tempi migliori e del recen- 

te titolo mondiale. 
Non è oro, è solo bron- 

zo. Ma la merce pregiata 

è altra. È un patrimonio 

di talenti e di valori uma- 

ni ineguagliabili. Di anzia- 
ni che lasciano un'eredità 

pesante a un gruppo di 

giovani in grado di racco- 
glierla. 


SYDNEY L'addio di’ Andrea 
Gardini, Marco Bracci e Pa- 
olo Tofoli, la conferma di 
Andrea Anastasi come ct 
della nazionale. Porta an- 
che e soprattutto questo la fi- 
nalina olimpica, obiettivo 
troppo piccolo per il Dream 
Team della pallavolo, ma ri- 
tornato importante dopo la 
disfatta in semi- 
finale con la Ju- 
goslavia (poi 
vincitrice dell 
oro a spese della 
Russia) perchè 
ha confermato 
le qualità mora- 
‘li di un gruppo 
eccezionale. 
Nulla sarà 
più come prima, 
comunque. I vec- 
chi di una squa- 
dra che ha sapu- 
to vincere tutto 
il possibile tran- 
ne l'Olimpiade 
lasceranno il po- 
sto a una nuova 
generazione di 
talenti : che il 
campionato ita- 
liano continua a — ; 
sfornare. E nel giorno in cui 
U bronzo riscatta il bilancio 
della spedizione il presiden- 
te Carlo Magri riconferma 
con assoluta certezza Ana- 
stasi come guida della squa- 
dra che sarà. Una conferma 
che ha ancora più valore da- 
to che il presidente della Fe- 
derazione è un po' più fred- 
dino nei confronti del coach 
della nazionale femminile, 
Angiolino Frigoni, capace 


Andrea Gardini i 


di giungere quinto ai mon- 
diali, terzo agli europei e di 
portare le donne per la pri- 
ma volta alle Olimpiadi. 

Un bilancio «eccezionale», 
ha detto Magri, non confor- 
tato da un comportamento 
secondo le potenzialità ai 
Giochi. Il discorso con Fri- 
goni resta comunque aper- 
to. Guarda già 
al futuro, la na- 
zionale di palla- 
volo. C'è voglia 
di ricominciare. 
«Oggi - ha detto 
il ct - sono ritor- 
nato orgoglioso 
di allenare que- 
sto gruppo. Do- 
* po la batosta in 
semifinale era 
difficile reagire 
e invece abbia- 
mo ritrovato or- 
‘goglio e determi- 
nazione. Non fe- 
steggeremo mol- 
to questo bronzo 
perchè non 
avremmo festeg- 

fato nemmeno 


argento. Ma 

la nostra reazio- 
ne mi fa essere comunque 
molto contento». 

Non sente di avere respon- 
sabilità, di avere forse colo- 
rato d'oro troppo FOSTE la 
squadra? «Di quello che ab- 
biamo fatto qui non cambie- 
rei nulla, a parte il risulta- 
to con la Jugoslavia. Sape- | 
vo che il podio sarebbe stato 
tutto europeo, purtroppo 
non è stato nell'ordine che 
volevo io». 


2000 


LUNEDÌ 2 OTTOBRE 2000 


IL PICCOLO III 


IN LIBRERIA 


TRIESTE A Parigi, al traguar- 
do dopo il trionfo al Tour de 
France, Lance Armstrong 
disse aî giornalisti: «Sono 
sotto shock. Avrei solo una 
cosa da dire. Se mai vi ve- 
nisse data una seconda pos- 
sibilità per qualcosa, nella 
vita, dovete andare fino in' 
fondo». 

Lance Armstrong in me- 
no di 30 anni ha vissuto 
due volte, e sempre da lotta- 
tore, da gran protagonista. 
I suoi successi sulla bici, i 
suoi trionfi di atleta sono 
consacrati alla storia di que- 
sto sport, di cui è uno dei mi- 
ti. Quelli nella vita, che fan- 
no di lui un fuoriclasse di 
tutto rispetto, traspaiono ful- 
gidi nelle 230 pagine della 
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© Croazia 

i Mozambico 
‘ Colombia 

i Camerun 

‘ Brasile 

i Giamaica 
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' Taiwan 
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- Trinidad 
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| Georgia — 
! Costa Rica 

‘ Portogallo 

i Qatar 
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* Srilanka 

| Kuwait 
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Barbados 
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LORIS PAOLUZZI 
BASEBALL 


BASKET 


BOXE 
CANOTTAGGIO 


gento 


DEI REGIONALI 


sua autobiografia che arri- 
va in questi giorni nelle li- 
brerie. Non solo ciclismo - Il 
mio ritorno alla vita (ed. Li- 
breria dello Sport Mila- 
no - 35.000 lire), redatta 
con Sally Jenkins, scrittri- 
ce, veterana del giornalismo 
sportivo e collaboratrice di 
Sport Illustrated, Women's 
Sports and. fitness, the 
Washington Post. 

Dalla nascita în Texas, al- 
l'approccio allo sport come 
nuotatore, triathleta e cicli- 
sta, le prime gare per raci- 
molare denaro, il passaggio 
al professionismo, l’aggres- 
sione del cancro a 25 anni 
(testicoli con metastasi a pol- 
mont e cervello), la cura de- 
vastante, la vittoria al Tour 


In un volume il dramma e la rinascita del texano, bronzo nella «crono» 


La favola di Armstrong 


de France e la nascita del 
suo primo figlio Luke. Sarà 
merito dell’asciutta tradu- 
zione di Elisa Romagnoli op- 
pure semplicemente che la 
maniera di affrontare la vi- 
ta di Lance Armstrong la- 
scia di stucco, resta il fatto 
che questo libro si legge tut- 
to d'un fiato. Forse è quello 
che voleva lui: diretto, rapi- 
do, determinato, a‘ volte 
sbruffone e impulsivo. Non 
cè una parola di troppo, 
non ci sono sviolinate mielo- 


se, non cè retorica. Arm- 
strong attacca come sulla bi- 
ci. Non ha censure, non 
edulcora nulla. Descrive mi- 
nuziosamente tutto, parlan- 
do delle sue reazioni agli in- 
terventi sul suo corpo con la 
stessa neutra scientificità 
con cui esplicita il suo 
sport, la preparazione, gli 
attacchi della stampa. Ma 
anche il suo rapporto con la 
sua adorata mamma, con 
gli amici, gli allenatori, gli 
sponsor, i medici. Questo ra- 


gazzo americano, dal sorri- 
so aperto e la faccia radio- 
sa, non risparmia critiche a 
se stesso. Descrive le sua fa- 
tiche così come le buffonate 
e gli errori commessi. Non 
bara. Nel libro ci sono an- 
che fotografie: Lance ha do- 
cumentato tutto, dalla sua 
infanzia, alle foto sul letto 
d'ospedale prima e dopo l’in- 
tervento al cervello, al trion- 
fo di Parigi. E le descrizioni 
nel testo sono così efficaci 
da permettere quasi di ve- 


derle le sue scalate, di sen- 
tirla quell'aria fredda che 
congela i polmoni in una di- 
scesa alpina, la pioggia, di 
percepire le abrasioni sulla 
pelle causate dalle cadute, 
di essere lì con lui durante 
le sue sfuriate e i suoi sbotti 
violenti. «Abbiamo due op- 
zioni sul piano medico — di- 
ce Armstrong — arrenderci 
oppure lottare come danna- 
ti... Quando mi sono ristabi- 
lito ho chiesto quali fossero 
state veramente le mie possi- 
bilità di sopravvivere al can- 
cro. Quanto ero messo male. 
Ho chiesto: cinquanta per 
cento? Il medico ha scosso 
la testa. Venti per cento? Ha 
scosso la testa di nuovo. Die- 
ci per cento? Quando sono 


arrivato al tre per cento ha 
fatto un cenno di assen- 
S0...», 

Questo libro riesce ad ap- 
passionare al ciclismo an- 
che chi non ha mai guarda- 
to un minuto di questo sport 
in tv e usa la bici un'ora al- 
l'anno. Queste pagine dimo- 
strano una volta di più che 
la differenza tra un atleta e 
un campione non sta solo 
nella tecnica e nelle poten- 
zialità fisiche. «La doman- 
da era chi avrebbe ucciso 
prima la chemio, me oppure 
il cancro? Più stavo male e 
più dicevo al cancro: hai 
scelto il ragazzo sbagliato. 
Se cercavi un corpo in cui vi- 
vere, hai commesso un gros- 
so errore scegliendo il mio». 

Giulia Stibiel 


Lance Armstrong 


IL BILANCIO Dall’atletica e dagli sport di squadra le note dolenti, è il nuoto con Fioravanti e Rosolino a assicurare invece il bottino più sorprendente 


L'Italia resta nel G7 grazie all'acqua 


Sfiorata la pesca miraco 


SYDNEY Si chiude col sorriso 
sfiorando quel miracolo ame- 
ricano di Atlanta '96 che 
sembrava irripetibile. L'Ita- 
lia dei Giochi non delude, re- 
sta tra le superpotenze, sfila 
appena di una posizione (sor- 
passo dell'Australia padro- 
ne di casa) ma resta nel G7, 
quarta potenza europea do- 
po Russia, Germania e Fran- 
cla. 
_ Il numero delle medaglie 
è leggermente inferiore, 84 
Invece delle 35 imbevute nel- 
la Coca Cola ma con la con- 
quista dei stessi ori (18) ri- 
spetto a due argenti in me- 
no (8) e un bronzo in più 
(13). Numeri positivi, neces- 
sari per rincuorare la diri- 
genza (si sa che le poltrone 
reggono o traballano in base 
al medagliere) e che indica- 
no come il Bel Paese si ten- 
ga comunque in ottima for- 
ma, grazie al talento dei sin- 
goli (un vero flop gli sport di 
squadra che tornano con il 
bronzino del volley che ha 
travolto l'Argentina 3-0), 
vincenti nonostante l'atavi- 
ca carenza di strutture e so- 
prattutto in un periodo di 
profonda depressione econo- 
mica da parte del Coni. 
Sydney in questo senso se- 
gna una svolta: sono state le 
ultime Olimpiadi con la vec- 
chia gestione, è imminente 
infatti la privatizzazione del- 
le federazioni. Un cambia- 
mento radicale nell'imposta- 


Domenico Fioravanti ha nuotato nella leggenda. 


zione del lavoro in previsio- 
ne di Atene 2004. L'autono- 
mia garantirà lo stesso botti- 
no? Solo l'approdo greco scio- 
glierà l'enigma. 

Il Duemila olimpico ha co- 
munque segnato anche una 
rivoluzione nella distribuzio- 
ne degli allori. Mai tante me- 
daglie sono emerse dalle ac- 
que clorate e salate di Syd- 
ney (nuoto, canottaggio, ca- 
noa e vela ne hanno portate 
15, metà delle quali d'oro) a 
dimostrazione di un radica- 


le cambiamento di tenden- 
za. L'onda azzurra ha travol- 
to l'Aquatie Center gli sta- 
tunitensi se ne sono accorti 
con Fioravanti e Rosolino. 
Polveri bagnate invece 
per i cecchini del tiro (un ar- 
gento e un bronzo da double 
trap e fossa, assenti i «pisto- 
leri», Di Donna in testa, al 
contrario soddisfazioni d'ar- 
gento nell'arco) ma è soprat- 
tutto in bicicletta e sulle pi- 
Sta rossa che l'Italia fa un 
consistente passo indietro. 


Ilario Di Buò (a 
sin.) e Matteo 
Bisiani, arcieri 
d'argento nella 
provaa 
Squadre: ormai 
due certezze. 
Sotto, il primo a 
sinistra è 
Riccardo Dei 
Rossi, argento 
nel canottaggio. 
Ma adesso 
l'atleta triestino 
ha detto basta. 
Il bottino è stato 
completato 
dalla medaglia 
di bronzo 
conquistato dal 
pugile goriziano 
Paolo Vidoz. 
Nell'atletica 
hanno 
conquistato 
buone piazze 
Loris Paoluzzi e 
Paolo Camossi. 
Delusione nella 
vela dove la 
pattuglia 
regionale si 
aspettava 
qualcosa di più. 
Dodicesimo il 
pordenonese 
Moreno Boer 
nel 
sollevamento 
pesi. 


PAOLO CAMOSSI (salto triplo): 8.0 in finale 
CLAUDIA COSLOVICH (lancio del giavellotto): 12.a in 


(lancio del martello): 6.0 in finale 
DANIEL NEWMANN: Nazionale eliminata 

ROBERTO CHIACIG, GREGOR FUCKA, GIACOMO 
GALANDA, MICHELE MIAN, GIOVANNI PICCIN 
de c.t.), BOGDAN TANJEVIC (c.t.): Nazionale quin- 
PAOLO VIDOZ, (supermassimi): medaglia di bronzo 
RICCARDO DET ROSSI (Quattro senza): medaglia d’ar- 


GINNASTICA ARTISTICA 
MARTINA BREMINI: 18.a nell'individuale, 11.a a squa- 
Te 


PALLAVOLO FEMMINILE 
ELISA TOGUT: Nazionale eliminata 


SCHERMA 


ANDREA MAGRO (ct fioretto): medaglia d’oro con la 
Nazionale femminile, medaglia di bronzo con la Nazio- 


nale maschile 
SOFTBALL 


MARINA: CERGOL: Nazionale eliminata 


SOLLEVAMENTO PESI 


MICHELE BOER (105 km): 12.0 


TIRO CON L’ARCO 


MATTEO BISIANI: medaglia d’argento a squadre, eli- 
minato nei «sedicesimi» di finale nell’individuale 
ILARIO DI BUO: medaglia d’argento a squadre, elimi- 
nato nei «sedicesimi» di finale nell’individuale 


VELA 


MARCO E LORENZO BODINI (Tornado): 14.i 
LARISSA NEVIEROV (Europa): 8.0 
MICHELE PAOLETTI (Soling): eliminato 


MANUELA SOSSI (470): 7.a 


Se si esclude l'orgoglio d'oro 
della Bellutti e Sola Pezzo 
per il resto.le due ruote han- 
no bucato con gli uomini, tra- 
volti più da storie di doping 
e crisi interne (caso Panta- 
ni) che dagli avversari. 

Ma è l'atletica la grande 
assente: due argenti, uno 
trovato per caso in mezzo all' 
acqua (ancora lei) con Vizzo- 
ni nel martello, l'altro con- 
quistato da chi sperava di fa- 
re di più (il lungo con la 
May). Per il resto sono man- 
cate le spinte dalla marcia 
(vittima della «confusione» 
dei giudici) e da chi promet- 
teva di fare sfracelli (Mori e 
Longo). — — 

Il vero vincitore, oltre alla 
scherma che raggiunge le 
cento medaglia olimpiche 

‘azie al «superwoman» Vez- 
zali (due ori), è il judo. L'Ita- 
lia sa difendersi (e anche fa- 
re a pugni con Vidoz che ri- 

orta una medaglia sul ring 
12 anni dopo) e schienare 
l'avversario. E lo fa bene con 
Maddaloni, immagine dei 


Giochi azzurri dove le vitto- . 


rie si vincono negli scantina- 
ti e nelle aree più depresse. 
Il judoka (e quelle lacrime 
di commozione) è anche il 
simbolo di una napoletanità 
vincente che ha avuto rifles- 
si dorati con Rosolino e bron- 
zei con Rummolo. 
. Ma sono stati soprattutto 
i Giochi delle donne: ad At- 
lanta avevano conquistato 3 
odi dorati, a Sydney ha rad- 
loppiato il bottino. L'ultimo 
l'ha regalato la Idem, italia- 
na di origine tedesca, cartoli- 
na di questa edizione azzzur- 
ra all'insegna della multiraz- 
zialità ( ia; portabandie- 
ra). In realtà oltre a lei e al- 
la May sono state medaglie 
molto italiane, alcune con- 
Quistate con scientificità ma- 
Niacale (vedi la Pezzo che si 
costruì il tracciato olimpico 
Sotto casa) altre arrivate per 
caso. Come quella del rani- 
sta Rummolo, che a Sydney 
Non doveva neppure esserci. 


losa di Atlanta: si portano a casa 34 medaglie di cui tredici d’oro 


Domenico Fioravanti 
nuoto 100 m. rana 
A. Mazzoni, P. Milanoli, M. Randazzo, A. Rota 
spada a squadre maschile 
Giuseppe Maddaloni 

judo cat. 73 Kg 

Domenico Fioravanti 

nuoto 200 m. rana 

Massimiliano Rosolino 

nuoto 200 m. misti 

Valentina Vezzali scherma fioretto 
Antonella Bellutti ciclismo su pista 


LI | Medagliere Italiano 


| Paola Pezzo mountain bike 


Vezzali, Bianchedi, Trillini 
fioretto a squadre femminile 
Abbagnale, Sartori, Galtarossa, Raineri 


canottaggio - 4 di coppia 


Massimiliano Rosolino 
nuoto 400 m. stile libero 
Deborah Gelisio tiro a volo (double trap) 
Molea, Dei Rossi, Carboncini, Mornati 
canottaggio - 4 senza 
E. Luini - L. Pettinari 
canottaggio - 4 senza pesi leggeri 
Di Buò, Bisiani, Frangilli 
arco maschile a squadre 
Nicola Vizzoni lancio del martello 

- Fiona May salto in lungo 
Luca Devotiî Vela classe Finn 


Giovanni Pellielo 
tiro a volo fossa olimpica 
Girolamo Giovinazzo- judo cat. 66 Kg 
Massimiliano Rosolino - nuoto 200 m. stile libero 
Davide Rummolo - nuoto 200 m. rana 
Pierpaolo Ferrazzi - canoa slalom K1 
Ylenia Scapin - judo cat. 70 Kg 
Giovanna Trillini - scherma fioretto 
S. Martinello, M. Villa 

ciclismo su pista, americana 
Emanuela Pierantozzi - judo cat. 78 Kg 
Crosta, Sanzo, Zennaro - fioretto a squadre m. 
Calabrese, Sartori - canottaggio doppio m. 
Paolo Vidoz pugilato 
‘Squadra Nazionale di pallavolo maschile 


Alessandra Sensini vela - Mistral donne 
Antonio Rossi, Beniamino Bonomi 
canoa K2 1000 m. 

Josefa Idem Guerrini 
canoa K1 500m. 


ANSA-CENTIMETRI 


D 


L’appello lanciato attraverso «Il Piccolo» porta alla ribalta nazionale la famiglia Vidoz 


Mamma Rita insiste, Paolo non lo sa 


Il «guerriero di Lucinico» rientrerà solo tra due giorni 


SYDNEY Mamma Rita da Lu- 
cinico insiste, Paolo Vidoz, 
dall'altra parte del mondo, 
ignora di. essere al centro 
del «caso del giorno». Il su- 
Ppermassimo goriziano, pre- 
miato con la medaglia di 
bronzo, ci ha messo poco 
con quel carattere solare a 
essere uno dei personaggi 
più popolari a «Casa Ita- 
la» ma tutto si sarebbe 
aspettato meno che una 
Questione familiare diven- 
tasse un fatto nazionale. 
Tutto questo, però, Vidoz 
non lo sa. Non si è portato 
in Australia il telefonino, i 
Suoi contatti con i familiari 
sono stati finora qualche 
rapidissima telefonata sul 
cellulare del compagno di 
stanza. Salirà sull’aereo 
che lo riporterà a Roma do- 
mani, sarà a casa mercole- 
dì sera. E solo allora verrà 
a conoscenza dell’appello 
che mamma Rita gli ha ri- 


volto dalle colonne de «Il 


Piccolo». 

«Paolo, basta con i pu- 
gni. La boxe è uno sport 
inutile e brutale. E se pro- 
prio non puoi fare a meno 


Paolone Vidoz con al collo la medaglia di bronzo. 


dei pugni, resta dilettan- 
te». Questo, in sintesi, l’ac- 
corato invito rivolto dalla 
madre del campione isonti- 
no. Un invito che ieri è sta- 
to amplificato dai telegior- 
nali nazionali. Il giorno do- 
po lo sfogo che ha sollevato 
tanto clamore, mamma Ri- 


ta non ha cambiato idea: 
«Ci ho pensato su tutta la 
notte - racconta - Sono con- 
vinta di avere fatto la cosa 
giusta. Mi tornava in men- 
te il viso insanguinato di 
Paolo. Vorrei che un giorno 
andasse in ospedale, dove 
lavora sua sorella, per capi- 


re quali possono essere le 
conseguenze cui rischia di 
andare incontro. Forse ca- 
pirebbe che è ora di scende- 
re dal ring». 

La signora Vidoz, tutta- 
via, non si illude. «Sarà du- 
ra perchè Paolo è un testar- 
do». Il pugile pare aver già 
pianificato il suo futuro: sa- 
rà nel professionismo, dove 
a 30 anni potrà finalmente 
concretizzare in moneta so- 
nante una passione che fi- 
nora ha avuto un altro ge- 
nere di riscontro. «Meda- 
glie. Ne ha pieno un sec- 
chio», spiega mamma Rita. 

Al ritorno, però, Paolo il 
guerriero non troverà. solo 
il broncio della madre. Lu- 
cinico si sta mobilitando 
per festeggiare una meda- 
glia che mancava alla boxe 
azzurra da dodici anni. A 
organizzare i brindisi prov- 
vederà papà Bruno che of- 
frirà due damigiane di vi- 
no. «Amici, al mio ritorno 
berremo insieme» aveva an- 
ticipato Paolo, intervistato 
al termine del vittorioso in- 
contro con Peters Samuel 
nei «quarti» di finle olimpi- 
ci. 


IV 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 2 OTTOBRE 2000 


REGGIO CALABRIA Alla prima di 
campionato l' Inter di Mar- 
cello Lippi stecca clamoro- 
samente e la Reggina degli 
umili la rimanda battuta a 
casa senza alcuna atte- 
nuante. E lo sfogo dell’alle- 
natore, nel dopopartita, è 
una clamorosa accusa ai 
giocatori e un’autocritica. 
«Mi vergogno profondamen- 
te. Se fossi il presidente - 
ha detto Lippi - manderei 
via subito l’allenatore e poi 
chiamerei i giocatori e li at- 
taccherei tutti al muro e da- 
rei calci nel culo a tutti». 

«Non esiste - ha prosegui- 
to Lippi - che facciamo par- 
tite di questo tipo, come dei 
ragazzi viziati che vanno in 
campo perchè si sentono 
più bravi, perchè la vittoria 
deve arrivare per grazia ri- 
cevuta. Credono di vincere 
le partite giocando ognuno 
per conto proprio, con lezio- 
sità, senza cuore e organiz- 
zazione. Non è giusto fare 
questo nei confronti di chi 
ci paga e chi ci viene a vede- 
re». 

«Due sono i casi - ha con- 
tinuato l’allenatore viareg- 
gino - 0 i giocatori non cre- 
dono in quel che dice loro 
l'allenatore, ed a questo 
punto vanno dal presidente 
e glielo dicono. Oppure, se 
così non è, non esiste che si 
facciano partite di questo ti- 
po». 

Le gare contro Lecce-e 
Ruch Chorzow erano state, 
evidentemente, piccole illu- 
sioni all' interno di un qua- 
dro che si conferma assolu- 
tamente nero. Ed il caotico 
dopo partita al Granillo 
rendono evidente come in 
casa nerazzurra non ci sia 
la più pallida idea su come 
far fronte ad una palese de- 
riva in fatto di gioco e di 
comportamenti. 


IL CASO : 


[IVES PRIMA GIORNATA In vantaggio con Recoba, i nerazzurri subiscono una lezione dai calabresi. E ora la panchina può saltare 


L'Inter frana e scatena l'«uragano» Lippi 


Il tecnico: «Se fossi il presidente caccerei tutti a calci, giochiamo come bambini viziati 


SALMI 


La smorfia di Marcello Lippi sulla panchina dello stadio Granillo a Reggio Calabria. 


Ancor prima di Lippi, Le- 
le Oriali, nero in volto co- 
me non mai, ha detto alla 
folla dei giornalisti che la 
posizione di Lippi è uguale 
a quella di inizio partita. 
Sarà vero? Quel che è certo 
è che l' Inter di ieri è una 
squadra senz'anima e cuo- 


re, senza idee, priva di coe- 
sione, senza alcuna rabbia 
agonistica. 

L'unico schema di gioco - 
se così si può dire - è il lezio- 
so fraseggio in mezzo al 
campo, con quattro elemen- 
ti - Di Biagio, Farinos, Vam- 
peta e Seedorf - che si pe- 


_.. 


stano i piedi tra di loro, con 
lentezza impressionante, 
senza sbocchi sulle fasce la- 
terali e in assenza del gioco 
senza palla. I centrocampi- 
sti non sanno mai che fare 
e si limitano ad un tocchet- 
tio al limite della melina. 
Tutto, così, diventa prevedi- 


bile. 

Come far fronte a tutto 
ciò diventa il problema che 
si trova davanti il presiden- 
te Moratti, che non ha assi- 
stito alla gara del Granillo. 
Il solito Blanc, solito capita- 
no senza macchia e senza 
paura, non basta a fare 
‘una squadra. 

Eppure la partita di ieri 
pomeriggio si era messa be- 
ne, nonostante tutto, per l' 


‘ Inter scesa in campo con 


un inedito schieramento a 
tre punte, con Keane e Re- 
coba a fare da pendolo e 
con davanti Sukur. AI pri- 
mo affondo, infatti, Recoba 
mette alle spalle dell' incol- 
pevole Taibi, raccogliendo 
un invito di Hakan Sukur, 
unico acuto del turco all'in- 
terno della solita, ennesi- 
ma partita tutta da dimen- 
ticare. 

Poi sale in cattedra la 
presunzione: il possesso pal- 

la fine a se stesso. La Reggi- 
na si fa coraggio dopo che 
proprio Sukur, al 20', solo 
davanti a Taibi manda in- 
credibilmente fuori la palla 
del raddoppio. A fine primo 
tempo il-pareggio di Possan- 
zini diventa una mazzata. 
Alla ripresa, dopo neanche 
cinque minuti, la solita am- 
nesia difensiva apre un var- 
co a Marazzina (con un pas- 
sato nelle giovanili neraz- 
zurre) che inventa una rete 
da antologia. 

Lippi prova a cambiare 
schemi e giocatori, mette 
fuori prima Di Biagio e poi 
Vampeta ma Taibi è chia- 
mato solo ad un intervento, 
su tiro da fuori di Keane. 
Sono i calabresi ad andare, 
invece, vicini alla terza re- 
te, con una traversa di Ma- 
razzina ed una prodezza di 
Zanchetta sulla quale met- 
te una pezza Frey. 


PESCARA Un giovane arbitro 
ha sospeso l' incontro che 
stava dirigendo e, dopo 
avere annunciato che si 
sentiva poco bene, è torna- 
to verso casa, ma lungo la 
strada ha tentato il suici- 
dio gettandosi da un via- 
dotto alto 18 metri: ora è 
in prognosi riservata. 
Secondo alcune testimo- 
nianze, l' origine del ma- 
lessere sarebbe di tipo psi- 
cologico e dipenderebbe - 
stando a quanto riferito 


Arbitro 


sospende la partita e tenta il suicidio 


gettandosi da un viadotto: è gravissimo 


dal giovane a un dirigente 
- da un diverbio con la fi- 
danzata. 

Protagonista un venti- 
duenne di Teramo - F.M. - 
studente universitario all' 
Aquila, con la passione 
per il calcio. Ieri pomerig- 
gio stava arbitrando Popo- 


li-Tocco, incontro valido 
per il campionato di Pri- 
ma Categoria. Durante 
l'intervallo (con gli ospiti 
in vantaggio per 1-0) il gio- 
vane ha avvertito i diri- 
genti delle due squadre di 
non sentirsi bene, annun- 
ciando la sospensione del- 


Difficile debutto all'Olimpico per i giallorossi di Capello 


Totti-goleador trascina la Roma 
Ma il Bologna ha fatto paura 


la gara. E stato visitato 
da un: medico che, anche 
per alcune frasi dell'arbi- 
tro, ha legato il malore a 
motivi psicologici e senti 
mentali. 

Dopo essersi fatto la doc- 
cia, il giovane è salito sul- 
la propria Fiesta ed è tor- 


nato a casa, a un centina- 
io di chilometri di distan- 
za. Alle porte di Teramo, 
però, lungo'la bretella del- 
la A/24 ha parcheggiato l' 
auto lungo la corsia di sor- 
passo, inserendo le frecce 
d' emergenza, poi è salito 
sul parapetto di un viadot- 
to. 

Quindi si è gettato, ca- 
dendo su una fitta vegeta- 
zione. In quel momento 
transitava nei pressi una 
pattuglia della polstrada, 
che lo ha soccorso. 


Solo un pareggio per i campioni d'Italia opposti a giovani talenti 


Inzaghi salva la Lazio a Bergamo 
Bella e molto grintosa l'Atalanta 


Luwemburgo 
non è più il ct 
della Selegao 


SAN PAOLO Wanderley Lu- 
xemburgo non è più il com- 
missario tecnico della nazio- 
nale brasiliana. L'esonero è 
stato comunicato ufficial- 
mente. 

Teixeira dovrebbe annun- 
ciare il nome del nuovo ct: 
le voci provenienti da fonti 
interne alla federcalcio bra- 
siliana danno unanimamen- 
te l'incarico all'oriundo ita- 
liano Luiz Felipe Scolari, 
attuale allenatore del Cru- 
zeiro ed ex Palmeiras, con 
la possibilità di Carlos Al- 
berto Parreira (secondo can- 
didato più quotato) come co- 
ordinatore tecnico. 


Manca l'acqua: 
niente doccia 
per Catania e Messina 


CATANIA Spiacevole sorpre- 
sa per i giocatori di Cata- 
hia e Messina a conclusio- 
ne della gara giocata al Ci- 
bali, e vinta 4-0 dagli et- 
nei: niente doccia perchè è 
mancata l' acqua. I rubinet- 
ti sono rimasti a secco per 
un guasto e i calciatori 
hanno lasciato lo stadio 
senza essersi lavati. Il gua- 
sto è stato individuato dai 
tecnici del comune di Cata- 
nia nel blocco del funziona- 
mento del serbatoio d' ac- 
qua, che ha delle perdite, 
andato ‘in tilt' dopo l' ero- 
gazione di metà del suo 
contenuto. 


Tre punti sofferti per il Milan 


BERGAMO Qui è caduta con 
rumore la Roma, qui soffre 
la Lazio. Una bella Lazio, 
anche, che domina la ripre- 
sa dopo AIsE concesso’ un 
pò troppo nel primo tempo, 
che nel finale sfiora più vol- 
te il gol della vittoria. Ì 

Ma 45 minuti giocati alla 
grande non nascondono 
qualche difettuccio, la squa- 
dra di Eriksson appare un 
tantino svagata in difesa, 
tanto che la verde Atalanta 
tutta grinta, determinazio- 
ne e piedi buoni riesce a in- 
filarla due volte. 2-2 alla fi- 
ne, dopo una partita ricca 
di emozioni, e a sorridere è 
soprattutto Vavassori. Dai 
campioni d'Italia, invece, ci 
si aspettava qualcosa di 
più: i meccanismi, evidente- 
mente, sono ancora da met- 
tere a punto. 

Eriksson presenta una 
squadra più coperta rispet- 
to alla gara, e alla sconfit- 
ta, contro l'Arsenal in 
Champions League. Per co- 
minciare, Sensini prende il 


. posto di Simeone e si piaz- 


za davanti alla difesa. Poi, 
Lopez viene arretrato a cen- 
trocampo, sulla destra, ov- 
viamente con ampia licen- 
za di avanzare. Stankovic 
invece è spostato più cen- 
trale, così che nel mezzo ia 
Lazio si trova in superiori- 
tà numerica. 
Formazione prudente 
dunque, ma l'avvio dei ro- 
mani è bruciante, già al & 
minuto vanno in vantaggio 
Fraz al gol di Mihajlovie 
1 serbo mette in rete diret 
tamente da calcio di puni- 
zione dalla destra, un sini- 
stro tagliatissimo sul quale 
Fontana esce male. 
Sembra l'avvio di una go- 
leada, ma non sarà così. 
L'Atalanta è ben disposta 
in campo, concentrata e 
grintosa. Vavassori confer- 
ma la scelta di Siviglia, pre- 
ferito a Bellini sulla destra, 
mentre a sinistra Zauri tal- 
lona Lopez. I nerazzurri 
non si fanno scoraggiare 
dallo svantaggio, anzi si 
lanciano all'assalto. della 
porta di Marchegiani, sfio- 
rando più volte il pareggio. 
La Lazio soffre, la difesa 
balla. E proprio su un erro- 
re difensivo arriva, al minu- 
to numero 21, il meritato 
pari atalantino: calcio d'an- 
golo, Pancaro salta più alto 
di tutti ma il suo colpo di te- 
sta si insacca nel sette. 
I giovani gioielli neraz- 
zurri si mettono in mostra, 
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Bierhoff-Shevchenko, la solita coppia che non delude mai 


Cristiano Zenoni, Doni, Do- 


ROMA Miracolata da una prodezza di Totti. 
Alla Roma basta un colpo di testa del suo 
capitano per avere ragione di un Bologna 
che per 46 minuti le ha fatto paura almeno 
tre volte. Finisce 2-0 per i giallorossi, ma 
la vittoria, la voglia e la forza di Totti sono 
le poche cose da salvare. 

Il gol del capitano giallorosso (il terzo 
consecutivo nella prima di campionato), 
che arriva a 35 secondi dal fischio di chiu- 
sura del primo tempo, ha un effetto tauma- 
turgico sulla squadra ed uno devastante 
sulle gambe e sulla testa dei rossoblù. La 
Roma, schiacciata tra le proteste dei tifosi 
e la responsabilità di partire in campiona- 
to col piede giusto, gioca un primo tempo 
da provinciale: lenta, prevedibile, impac- 
ciata e spesso disattenta in difesa. A que- 
sto quadro vanno aggiunti il pressing del 
Bologna e i colpi che Olive rifila a Totti, im- 
pedendogli di: giocare, per capire che la 
squadra di Capello è inguardabile fino al 
gol dell' 1-0. 

E il 47, Totti lotta al limite dell' area pic- 
cola con Castellini e il solito Olive, ma que- 


sta volta il giallorosso annulla le scorret- 
tezze del suo guardiano e di testa spinge 
in rete il pallone calciato su punizione da 
Assuncao, Il gol è una flebo di vitamine 
Ber la Roma e un pugno allo stomaco per il 

ologna che improvvisamente si spegne e 
da squadra attenta e abile si trasforma in 
compagine molle e senza velleità. 

La gara della Roma contro il gruppo di 
Guidolin, orfano di Signori acciaccato, è 
tutta in quel colpo di testa. Il gol permette 
all' Olimpico di osservare un Totti felicissi- 
mo e abile ballerino alla bandierina del cor- 
ner na a passi di danza brasiliara), 
a Capello di continuare ad essere imbattu- 
to all' esordio in campionato e allo stesso 
Totti di registrare il terzo gol di testa in 
quattro giorni (2 ne aveva fatti al Nova Go- 
rica), il 44 in serie A. 

Quando al 17' del secondo tempo, arriva 
il pasticciaccio tra Pagliuca e Castellini 
(su cross di Cafu), per l' autorete del secon- 
do e il 2-0 definitivo, la partita si chiude. Il 
Bologna lascia Roma con una sconfitta ro- 
tonda ma che fino allo scadere del primo 
tempo non aveva proprio meritato. Anzi. 


MILANO Massimo risultato ma tanta fatica 
per il Milan, che soffre oltremisura con il 
Vicenza, portando a casa i tre punti grazie 
a una rete, di testa al 15', della sua torre 
tedesca, Oliver Bierhoff, e ad un' altra nel 
finale del solito Shevchenko che mette fine 
alle velleità dei veneti. È 

Vittoria un pò sofferta, quindi, per i ros- 
soneri, al di là del risultato, al.cospetto di 
un pubblico infreddolito. E dire che Zacche- 
roni aveva predicato bene in settimana, 
chiedendo di fare attenzione a mantenere 
la concentrazione messa in mostra al Nou 
Camp. Perchè, certo, il Vicenza non è il 
Barcellona e non può dare gli stessi stimo- 
li; ma proprio per questo il timore che la 
squadra tirasse il fiato era legittimo. 

Infatti, i vicentini hanno fatto la loro 
partita, tenendo sempre in apprensione un 
Milan apparso affannato in più occasioni, 
forse fisicamente un pò stanco per il tour 
de force tra Champions League e coppa Ita- 
lia, e in grado al momento di tenere ritmi 
di gara piuttosto bassi. Chiaro che il con- 
fronto per il Vicenza era impossibile, trop- 


po impari la lotta contro Sheva e compa- 
gni. Però, Reja ci ha provato. Ha disposto i 
suoi in maniera compatta, cercando di fare 
diga a centrocampo con Crovari e Zauli 
che hanno corso ovunque, ed affidandosi al 
contropiede che ha funzionato spesso, an- 
che grazie alla lentezza della retroguardia 
rossonera. n 

Così, dopo il gol di Bierhoff, il Vicenza si 
è reso pericoloso più volte con le incursioni 
di Rossi: al 31' quando Abbiati ha intercet- 
tato un traversone basso salvando di un 


- soffio su Toni che sopraggiungeva, e al 427, 


quando ancora Rossi ha crossato per la te- 
sta di Zauli, con Abbiati ancora pronto alla 
parata. ; 
Già nel primo tempo, quindi, si è visto 
che non era propriamente una passeggiata 
per il Milan. Da sottolineare che a centro- 


campo Coco si è dannato l' anima, sfioran- ‘ 


do la rete al 43' con un bel tiro, da posizio- 
ne impossibile, sul quale Sterchele ha com- 
iuto un mezzo miracolo. Sottolineato che 
‘ accoppiata Bierhoff-Sheva può andare in 
rete in ogni momento, si sono però visti di- 
versi nei nell' armata rossonera. 


nati, Rossini, e con loro si 


fa luce un veterano, Mauri- | 


zio Ganz, che semina più 
volte lo scompiglio nelle re- 
trovie laziali, tanto che a 
inizio ripresa si fanno sor- 
prendere in contropiede da 
Cristiano Zenoni, che in cor- 
sa supera Nedved e piazza 
il E sul primo palo. 
La gara si infiamma. La 
Lazio non ci sta a perdere e 
si ributta in avanti a testa 
bassa, l'Atalanta a poco a 
poco si fa schiacciare nella 
propria metà campo, Eriks- 
son gioca il tutto per tutto 
mandando in campo Inza- 
ghi e Simeone al posto del- 
lo stanco Lopez e di Sensi- 
ni. Mossa decisiva: al 28' In- 
zaghino confeziona il 2-2, 
raccogliendo: da due passi 
un pallone che Fontana, di 
nuovo colpevole, non trat- 
tiene sul tiro di Nedved. 


__—- 


PI 

Atalanta 2| Rom ) 96 

; 5 e 

Lazio 2 | Bologna Inter 10 

MARCATORI: pt 15' Bierhoff; st 39' Shevchenko. LOSE pi 8 Mi giona 20° Pancaro (aut), st | MARCATORI: pt 47’ Totti, st 17’ Castellini (aut). MARCATORI: pt 10° Recoba, 45° Possanzini, st 5? Marazzi» È 

MILAN: Abbiati, Chamot, Maldini, Costacurta, Gattu- (enonI, inzaghi s 3 «+. | ROMA: Antonioli, Zebina (st 27'Rinaldi), Samuel, Zago, | 22 OR utt A i 

so, Albertini, pro Godo goal (st 22' Guzliglo ATALANTA: Fontana, Zauri, Carrera, Paganin, Sivi- Car Ano Gt l'Tommasi), Zanetti ‘c FUGGE mos REGGINA: Taibi, Vargas, Stovini, Oshadogan, Caneira, i 
minpietro), Bierhoff (st 41' Comandini), Shevchenko. | glia, C. Zenoni, D. Zenoni, Donati, Doni (st 34' Belli- LR oe 5 2 È ? | Brevi, Cozza (st 23' Bernini), Zanchetta, Morabito, Maraz- 

ST PERNO Di A ni), Rossini (st 35'Ventola), Ganz (st 48' Pinardi). Alle- LOECnio (st 44' Guigou), Batistuta. Allenatore Capel- zina (st 30' Da Costa), Possanzini (st 27'Bogdani). Allenato- 3 

È di È : Dica. | natore Vavassori E o. re Colomba 

TE METRO AEOIO Mat it dai prsone Ciovari, Dica. |'TAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Mihagiovie Pays | BOLOGNA: Fagiuto' Castalliti/ Ris Dal Gg BAN | STEN, Vampeta (st 27' Ci. £ 

Bernardini), Kallon (St 12'Luiso), Zauli, Toni. Mil: Reja, | 0229 LOPez (st 2l'Inzaghi), Stankovie, Sensini (St | schi, Olive, Lima, Tonetto (st 38' Galli), Locatelli, Oli. | rillo), Di Biagio (st 16'Macellari), Scedort, Farinos, Keane 

EEnATI topa allo a TRI Zauli, Toni. All: Reja. 21'Simeone), Veron, Nedved, Salas. Allenatore Eriks- veira, Cruz (st 27'Binotto), Allenatore Guidolin. (st 27' Colombo), Sukur, Recoba. Allenatore Lippi ci 

TOS RT d È son oa i ; ARBITRO: Cesari di Genova 
NOTE: ammoniti: Ambrosini, Dicara e Luiso per gioco | ARBITRO: Trentalange di Torino SABLTEO: Farina di Ovada ì NOTE: Ammoniti Stovini, Keane e Blanc per gioco falloso; © 
scorretto, Gattuso e Zauli per reciproche scorrettezze. | NOTE: Ammoniti Fontana per comportamento non | NOTE: Ammoniti Olive e Samuel per gioco falloso, Ca- | Brevi per proteste; Colombo per gioco non regolamentare. 


Spettatori: 46.836, per un incasso di 1 miliardò e 360 


milioni. 


regolamentare, C. Zenoni per gioco falloso e Nesta 
per proteste. Spettatori: 27 mila. 


fu per proteste, Dal Canto per fallo di mano volonta- 
rio. Spettatori: 60 mila. 


Spettatori: 28 mila (di cui quasi 24 mila abbonati) per un 
incasso totale di 918 milioni di lire circa. 
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V 


IL PICCOLO 


KIYES OASI PRIMA GIORNATA Grande prova di carattere dei friulani su un campo veramente impraticabile: per gli acquazzoni 


Ne il fango ne il Brescia frenano l'Udinese 


Brescia 2 


MARCATORI: pt 2? Sosa, st 14° Iaquinta, 20” Bisoli, 36° 
Diana, 37° Gargo, 40° Muzzi. 

UDINESE: Turci, Zamboni, Gargo, Bertotto, Wilgaard, 
Giannichedda, Fiore (st 23' Helguera), Walem, Diaz (st 
39' Alberto), Iaquinta (st 27' Muzzi), Sosa. Allenatore: 
De Canio. " 

BRESCIA: Srnicek, Petruzzi, Bonera, Mero, Diana, E.Fi- 
lippini (st 29' YIlana), A. Filippini (st 1' Bisoli), Kozmin- 


ski, Baggio, Hubner, Gonzales (st l' Turkylmaz). Allena- 
tore Mazzone. 

ARBITRO: Saccani di Mantova. 

NOTE: Ammoniti Iaquinta per gioco non regolamenta- 
re e Hubner per gioco falloso. Spettatori: 15 mila. 

A Sosa sono ‘andati i 100 chili di miele offerti da Gigi 
Ratti per il gol più «veloce» nel campionato di serie 


UDINE Una partita di calcio? 
Oddìo, francamente è diffi- 
cile dire che quella vista ie- 
ria Udine fosse una parti- 
ta di calcio, Pioggia, tanta, 
tantissima pioggia. È il pra- 
to del Friuli non ha retto. 
Ma, dopo quel Perugia-Ju- 
ventus che ha chiuso la sta- 
glone scorsa, ormai sarà 
praticamente impossibile 
Vedere una partita rinvia- 
ta. E allora, che si giochi. 
Anche se il pallone a ogni 
rinvio ammara senza rim- 
balzare (figurarsi...), anche 
se un'azione palla al piede 

uò riuscire soltanto a una 

‘oca, anche se ogni contra- 
sto diventa un incontro di 
catch nel fango. Si giochi, 
perchè the show must go 
on, e questo ormai è show, 
spettacolo. 

..Si giochi, e, chi può, pro- 
vi anche a divertirsi. A chi 
Pos rimarrà sempre l’ali- 

i di un terreno di gioco im- 
ossibile. Si giochi, e vince 
Udinese. Che questo Bre- 
scia se lo pappa a colazio- 


n 


ne, salvo poi pensare di 
aver già chiuso l’incontro 
sul 2-0. 


Succede così che Baggio 
e compagni rialzano la te- 
sta (hanno onon hanno eli- 
minato la Juve dalla Coppa 
Italia andando a vincere a 
Torino?), accorciano le di- 
stanze, pareggiano anche, 
ma poli, pòi rifiniscono 
sott'acqua, sotto un’Udine- 
se che di carattere (quando 
se ne ricorda) ne ha da ven- 
dere, E così una partita che 
sembrava già finita dopo il 
gol del 2-0, segnato da 
Iaquinta al 14’ del secondo 
tempo, si è improvvisamen- 
te riaccesa offrendo un 
gran finale pirotecnico. 

Ma andiano con ordine. 
Mentre la gran parte dei 
giocatori in campo si inter- 
roga su come mai si sareb- 
be potuto arrivare al 90° su 
un campo così, l'Udinese è 
gia m vantaggio: cross di 
Fiore e Sosa si inventa una 
mezza rovesciata di sini- 
Stro che lascia annichilito 
Srnicek. E? il 2’, i biancone- 


ri festeggiano già. E il gol 
su un Brescia 


pesa, pesa 


Marcio Amoroso 


- PERUGIA Marco Materazzi in- 


sacca il rigore del pareggio 
e Serse Cosmi si lancia ver. 
so la curva dei suoi ultras 
lasciandosi andare ad un 
urlo liberatorio. A poco più 
di un quarto d'ora da una 
sconfitta che rischiava di in- 
nescare chissà quali conte- 
stazioni, il Perugia ha riag- 
guantato un 1-1 che alla fi- 
ne forse non scontenta nes- 
suno. Sicuramente non gli 
umbri, apparsi ancora in 
condizioni fisiche non otti- 
mali in alcuni uomini chia- 
ve, come il coreano Ahn, ed 


che non riesce a organizzar- 
si, con un Baggio che si illu- 
mina soltanto sui calci piaz- 
zati. Una punizione centra- 
le, poi un’altra angolatissi- 
ma dalla sinistra a cercare 
il primo palo, infine un cal- 
cio a due in area dal limite. 
Ma Turci è sempre lì, e 
quando non c'è lui sono i 
compagni a non concretizza- 
re le intuizioni dell’illustre 
numero 10. 

Insomma, passano i mi- 
nuti, finisce il primo tem- 
po, inizia il secondo e non 
accade nulla. L’Udinese 
controlla, e al 14° raddop- 
pia: cross di Fiore (ovvia- 
mente), e in area Iaquinta 
(nato in Emilia, sangue ca- 
labrese nelle vene: insom- 
ma, nessun problema di 
passanonio Dio: lui) control- 
a, aggira Petruzzi e batte 
il portiere ceco. 


ta? Beh, osservando - 


la differenza di valori che 
emerge dalla picina in cui 
si gioca si direbbe proprio 
di sì. Il problema è che lo 
pensano anche i bianconeri 
in campo. E al 20’ Bisoli, su 
assist del divin codino, li 
beffa con un gran tiro da 
fuori area. Ma il bello deve 
ancora. venire. Perchè al 
36°, nell’ennesima mischia 
in area, un rinvio di Zambo- 
ni finisce contro una gam- 
ba di Diana. Con il pallone 
che rotola beffardo in rete, 
E allora? Allora, riecco 
l'Udinese. Passa appena un 
minuto: cross di Diaz dalla 
sinistra e svetta Mimmo 
Gargo, una zuccata e via, 
3-2 da festeggiare scivolan- 
do nel fango. E non basta. 
Perchè Muzzi, entrato al 
27 vuole partecipare alla 
festa. E al 40’ si trascina il 
pallone tra le pozzanghere 
dell’area di rigore, salta an- 
che Srnicek e mette dentro 
appoggiando sul palo più 
lontano. E? festa allora 
l'Udinese. Una vittoria alle- 
gra che fa dimenticare tut- 
ta quest’acqua, tre punti in 
classifica e una dedica spe- 
ciale per Dusan Bajevic, 
l'allenatore del Paok Salo- 
nicco presente in tribuna. 
Guido Barella 


Roberto el Pampa Sosa sempre più determinante. Ha realizzato il primo gol al Friuli. 


UDINE Bagnato sì, e tanto. 
Coniglio no. Il talento glie- 
l’ha annacquato la pioggia, 
1 suoi slanci li hanno spenti 
i muscoli dei Giannichedda 
e dei Bertotto, molto più 
adatti dei suoi piedi da arti- 
Sta al pantano del Friuli. 
Ma a Brescia Roberto Bag- 
gio sembra aver ritrovato 
la Voglia di lottare, contro 
gli avversari e contro 
un'età che non gli consente 
più le serpentine dei bei 
tempi. 

Non era la sua giornata, 
non era la partita in cui 
Baggio potesse fare la diffe- 
renza: la corsia privilegiata 


tra lui e Hubner era intasa- 
ta dall'acqua, che ha neu- 
tralizzato l'arma migliore 
del Brescia, già laterale per 
la Juventus in Coppa Ita- 
ia. La gamba, però, Baggio 
non l’ha mai tirata indie- 
tro. 

Un Baggio coraggio, ma 
che poteva essere Baggio so- 
o sui calci da fermo. Su 
quelli fa sempre paura; col 
sole \e con la pioggia, e a 
Udine ha avuto l’opportuni- 
tà di calciarne due da posi- 
zione davvero invitante. Il 
primo è è finito docile doci- 
le tra le braccia di Turci, il 
secondo, un calcio a due ap- 


pena dentro l’area di rigo- 
re, si è spento sulla barrie- 
ra: tiri non all’altezza della 
sua classe, tanto che il di- 
vin codino ha voluto rifarsi 
spedendone un altro all’al- 
tezza del sette, quando tut- 
ti i mortali, vista la posizio- 
he da cui calciava, si aspet- 
tavane un cross. Tutti i 
mortali meno Turci, che ha 
parato. Tre punizioni, zero 
gol: no, proprio. non era 
giornata. 

La quarta, Baggio ha pre- 
ferito appoggiarla sui piedo- 
ni di Bisoli, magari un po” 
più ruvidi dei suoi, ma all' 
occorrenza efficaci. E Biso- 
one l’ha ringraziato con 


Pareggio con doppietta di Marcio Amoroso contro i gigliati di Fatih Terim in gran spolvero 


Il Parma incespica nella Fiorentina 


PARMA Avesse addirittura 
vinto, e ha rischiato di far- 
lo con pieno merito, Fatih 
Terim avrebbe avuto ragio- 
ne due volte. Ma anche con 
un punticino, comunque pe- 
sante come il clima della vi- 
gilia viola, il tecnico turco 
della Fiorentina ha ottenu- 
to ciò che voleva: un calcio 
alla crisi e la dimostrazio- 
ne di ciò che andava dicen- 
do, cioè che alla Fiorentina 
serve qualcosa in più per 
un torneo di vertice, specie 
davanti e sulle fasce, in mo- 
o da assecondare meglio 
la nota classe di Rui Costa 
e l' intraprendenza del ta- 
lentuoso Nuno Gomes. 


Il contestato Perugia sî salva 


anche il Lecce, che comun- 
que qualcosa di meglio lo 
ha fatto vedere. Il pari ha 
anche spento una contesta- 
zione verso il presidente 
del' Perugia, Luciano Gauc- 
ci, assente al Curi, ma lun- 
gamente evocato dagli ul- 
tras, con degli striscioni all' 
IDIzio e poi con i cori di tut- 
ta la nord proprio poco pri- 
ma della mezz' ora della ri- 
presa. Un attimo prima che 


Il cuore e la grinta, infat- 
ti, ci sono già: e sono pro- 
prio le caratteristiche che a 
un certo punto della gara 
sono mancate al Parma, 
‘che invece di qualità in 
campo ne aveva da vendere 
ma non ha trovato la catti- 
veria necessaria per uccide- 
rela partita dopo il gol-lam- 
po di Marcio Amoroso, la- 
sciato libero da Torricelli 
sul cross di Conceicao. 

Il Parma, quando è riusci- 
to a sviluppare la sua ma- 
novra da un fronte all' al- 
tro ha strappato applausi 
nel primo tempo, ma spes- 
so e volentieri con qualche 
leziosità a spezzarla prima 


Materazzi siglasse il pari. 
In questa prima uscita di 
campionato Perugia e*Lec- 
ce non hanno comunque of- 
ferto un grande spettacolo. 
I problemi in attacco degli 
umbri hanno condizionato 
il comportamento di tutta 
la squadra. Così come le dif- 
ficoltà dei pugliesi a gestire 
la partita una volta in van- 
taggio. In affanno è appar- 
so Ahn, schierato da Cosmi 


del tiro, anche perchè il pur 
generoso Milosevic (il suo 
predecessore Crespo era in 
tribuna) ha evidentemente 
bisogno di un rodaggio pari 
alla sua stazza. E così la 
Fiorentina, facendò salire i 
suoi difensori e il tono di ag- 
gressività, ha iniziato a rea- 
gire, naturalmente ispirata 
da Rui Costa. 

Il primo tempo si è chiu- 
so con l' impressione che il 
primo vantaggio non sareb- 
be bastato al Parma. Teo- 
ria che Malesani ha indiret- 
tamente confermato a ini- 
zio ripresa, togliendo Mi- 
coud e rimpiazzandolo con 
il rubapalloni Bolano, Ma 


con un rigore 


a ridosso di Bucchi. Il corea- 
no si è mosso, ha cercato l' 
intesa con i compagni, ma 
con scarsi risultati. Lunga- 
mente «assente» anche Buc- 
chi al quale Savino e Pivot- 
to non hanno concesso nul- 
la. Meglio, di poco, Gui- 
nazù che si è spostato da 
una fascia all' altra per cer- 
care spazio e, soprattutto, 
Vryzas. Il greco è riuscito a 
tenere i palloni lanciati da 


accanto al colombiano, cala- 
Vano di tono gli altri centro- 
campisti, mentre sull' altro 

ronte Di Livio impegnava 
due volte Buffon con conclu- 
sioni da fuori, 

Al 19' Rui Costa, su azio- 
ne d' angolo, pennellava 
per Pierini che batteva sul 
tempo il portiere gialloblù. 

a Fiorentina, sospinta 
‘a una tifoseria che ha sur- 
classato per calore quella 
Parmigiana, ha iniziato a 
crederci: ‘il neoentrato Cri- 
Stian Amoroso, è stato abi- 
le a eludere l' uscita di Buf- 
‘on. 

Poi il giusto rigore per il 
Parma trasformato da Amo- 
Toso. 


centrocampo e difesa, gua- 
dagnandosi anche il rigore. 

Dopo un colpo di testa di 
Tedesco, 23', ben parato da 
Chimenti il Lecce è passa- 
to. Guinazù ha perso palla 
© Vugrinee si è impossessa- 
to del pallone, insaccando 
appena entrato. Al 27', Buc- 
chi ha lanciato Vryzas nel 
cuore della difesa leccese e 
Pivotto gli è franato addos- 
so. Rigore ed espulsione. 

aterazzi si è incarica di 
mettere in rete una palla 
pesante quanto un maci- 
gno. 


Il dopo partita dei giocatori bianconeri 

Gargo: «Su terreni del genere 
un difensore va a nozze, E io 
mi sono divertito a fare goln 


UDINE Pizze a go-go in casa 
bianconera nei prossimi 
giorni. A offrirle all’intera 
squadra sono Gargo e 
Iaquinta, rispettivamente 
al primo gol italiano e alla 
Vernice vincente in serie A. 
«Mi sono divertito — ammet- 
te il ghanese, giudicato mi- 
glior giocatore dell’incontro 
—, su terreni così un difenso- 
re vaa nozze ea me è scap- 
pato anche il gol. È vero, ab- 
biamo commesso qualche 
errore di troppo dietro ma 
sul 2-2 c'era ancora tanto 
tempo per recuperare», 
«Per me è una consuetu- 
dine segnare all’esordio — 
dice invece Vincenzo 
Iaquinta — mi è successo a 
suo tempo a Padova ed è ac- 
caduto di nuovo qui a Udi- 
ne. A fianco di Sosa mi so- 
no trovato benissimo, sarà 
anche per una sorta di affi- 
nità fisica con Roberto: dico- 
no che gli somigli...». 
Valerio Bertotto, dal can- 
to proprio, assolve l'arbitro 
da una direzione spesso 
contestata dal pubblico (28 
i falli addebitati all’Udine- 
se contro 13 soli al Bre- 
Scia): «Il direttore di gara 
non ha influito più di tanto 
— giustifica il capitano — in 
simili condizioni ambienta- 
li la partita poteva essere 
risolta solo da episodi e in 
qualche occasione è accadu- 


Il terreno infame ha impedito al «divin codino» di esprimersi secondo la sua tecnica straordinaria 


Per Baggio non era proprio giornata 


una pappina finita dritta 
dritta sotto la traversa. Gol 
al primo tentativo: per lui 
sì che era giornata. Forse 
Mazzone avrebbe potuto ca- 
pirlo prima, senza attende- 
re il pit-stop dell'intervallo 
per montare al Brescia le 
gomme da bagnato. Ma 
Carletto era in tribuna; col- 
pa del suo caratteraccio, e 
per giunta senza telefoni- 
no, perché lui lo squalifica- 
to sa farlo come si deve. 
Purtroppo per Mazzone, 
per il Brescia e anche per 
Baggio, il terreno di gioco 
era infame, la forza nei mu- 
scoli si stempera con gli an- 
ni e il fango la frena. Ma 


SERIE A se 
} ssa FUORI 
SADE VON P|G V N P|F S 

Atalanta-Lazio Udinese IRE 00] 0R00]2: 0805-0580] A2/E00. 
Bari-Verona 1-1 | Milan 3|]1 10 o) 1 10 oo 0 0 0 2 0) 0 
Milan-Vicenza 2-0 | Roma 3110 0) 110 0,0 0 0 0) 2 0) 0 
Napoli-Juventus 1-2 | Juventus 3]110 000 0 011002 1 1 
Fara Fiorentina 2-2 | Reggina 3110 0)110 0000 0 2 1 o]. 
RINOlerecce 1-1. | Fiorentina 1|10 10,0 0 0 o) 10 10 2 2) 0 
Reggina-Inter 2-1 È 0 

Lazio 1|10 1000 0 0101 0) 2 2 
Roma-Bologna 2-0 1 
Udinese-Brescia Atalanta a Pet dl] e e E 10) RE CRZU) ez] o 

Parma 1/10 1010 10)0 00 0 2 2| -1 

Lecce 1|]10 1000 0 010 1 0) 1 1 0 
Bologna-Milan Verona 1|1 0100 0 0 01 01 01 1 0 

FIDI Bari Lelli] SOA 0] 00] 0 DAN 
is o Reggina Perugia 1| 1.0.1 01.0 1 olo 0 0 0 11 - 
SMOROTE Inter o|10 0 10 00 0100 11 2) -1 

Juventus-Bari È Si 
Lazio-Perugia Napoli ol 10 0 1100 100 0 01 - 
Lecce-Roma Brescia 0] 100 10 0 0 010 0 1 2 4 -1 
Verona-Udinese Bologna Oi {117-0201107 10,00] 100) 1] 02/021 
Vicenza-Atalanta Vicenza o] 1 0 0 10 00 0) 1 0 0-1] 0 _2| -1 


to. Decisivo a un certo pun- 
to l'inserimento di Helgue- 
ra a centrocampo e in linea 
generale brava tutta la 
squadra a recuperare il ri- 
sultato dopo il pari del Bre- 
scia, Il pubblico penso si 
sia divertito». 

L'allenatore De Canio, co- 
me suo costume, minimizza 
riguardo arbitro e terreno 
di gioco, soffermandosi in- 
vece sulla scelta di Taquin- 
ta: «Ha fisico e mobilità, 
quindi l’ho ritenuto adatto 
a questo tipo di partita. I 
meriti della squadra, poi, 
vanno riferiti prevalente- 
mente al carattere: ci abbia- 
mo creduto fino in fondo, 
commettendo anche qual- 
che errore ma comunque 
conducendo e controllando 
sempre la gara. Abbiamo 
realizzato un paio di reti di 
ottima fattura, subendone 
una davvero sfortunata. E 
ora speriamo che la sosta ci 
consenta di recuperare tut- 


tii precari». 
Edi Fabris 


Roberto Baggio 


non sarà così ogni domeni- 
ca. Con campi più praticabi- 
li, Roberto baggio delizierà 
gli spettatori e anche i suoi 
compagni di squadra. Per 
tenere il Brescia nella mas- 
sima serie e per riconqui- 
stare forse la maglia azzur- 
ra. 

Riccardo De Toma 


Subito in vantaggio, si fanno raggiungere e poi surclassano i lombardi con Gargo e Muzzi 


Dopo la vittoria a Napoli 


Ancelotti è certo: 
«La Juve è tornata 
ai suoi livelli 

e anche Del Piero» 


TORINO Napoli è stata la svol- 
ta per la stagione juventi- 
na e per Alessandro Del 
Piero, Ne è sicuro Carlo An- 
celotti, di ottimo umore do- 

o la vittoria di ieri sotto il 

esuvio. «La nostra ripresa 
è stata il segno di questa 
svolta. E’ come se avessi ri- 
trovato d'incanto la Juven- 
tus dell'anno scorso. Anche 
se dobbiamo ancora miglio- 
rare il gioco, eliminare i 
troppi lanci lunghi e cerca- 
re di più le fasce. Ma anche 
dal punto di vista atletico 
stiamo cominciando a fun- 
zionare». 

E poi, vittoria nella vitto- 
ria, quella personale di Del 
Piero che è tornato al gol al 
momento giusto per scon- 
giurare una crisi di propor- 
zioni preoccupanti. «Non 
èstato il salvatore della pa- 
tria - spiega Ancelotti - co- 
me non era prima il punto 
debole della squadra. Îl suo 
è stato un gol decisivo come 
quello segnato l'anno scor- 
so al Parma. Quando ho vi- 
sto partire dal suo piede il 

allone ho capito che sareb- 
Di entrato. Adesso intorno 
a lui il clima sarà più sere- 
no e l'ambiente più favore- 
vole per lavorare. No, non 
ci siamo detti nulla di parti- 
colare, dopo il suo gol, non 
serviva». i 

Ancelotti è convinto più 
che mai che Del Piero torne- 
rà ai massimi livelli e in tal 
senso lo conforta anche un 
altro particolare: «Ho visto 
spunti in velocità che dimo- 
strano che sta bene. È ov- 
vio che il gol gli darà più 
convinzione sul piano rea- 
lizzativo». 

Ma la qualità che Ance- 
lotti più apprezza e che ha 
accomunato Del Piero e la 
Juventus, è la «capacità di 
reazione, che dimostra 
quanto i valori di questa 
squadra siano ancora im- 
portanti» e, di conseguenza 
a questo, «adesso ci sarà 

er noi la mente più sgom- 
ra per lavorare e per mi- 
gliorare il gioco». e 
E lo stesso tecnico a indi- 
care in quale direzione: «La 
ropensione al lancio lungo 
na una certa fatica ad 
impostare ed è qui che do- 
vremo migliorare». Tra i 
complimentati, c'è anche 
Darko Kovacevic, che sem- 
brava attraversare un peri- 
odo di poco credito da parte 
dell'allenatore. 


MARCATORI: 2 reti: Amoroso (Parma); 1 reti: Andersson (Bari), Gonnella (Verona), Bierhoff (Milan), She- 
vchenko (Milan), Stellone (Napoli), Kovacevic (Juventus), Del'Piero (Juventus), Pierini (Fiorentina), Amo- 
roso (Fiorentina), Materazzi (Perugia), Vugrinec (Lecce), Possanzini (Reggina), Marazzini (Reggina) 


MARCATORI: pt 24 Vugrines, st 29° Mate- 
razzi (rig). 
PERUGIA: Mazzantini, Ze Maria, Materaz- | PARMA 


zi, Monaco, Pieri, Baiocco, Tedesco, Livera- 
ni (st 4l'Blasi), Ahn (st 10'Vryzas), Bucchi, 


Guinazu, Allenatore Cosmi. 


LECCE: Chimenti, Juarez, Malusci, Savi- 
no, Balleri, Viali, Mateo (st l'Pivotto), Pian- 
gerelli, Colonnello (st 44'Olivares), Vugri- 
nec, Osorio (st 19' Lucarelli). Allenatore Ca- 


vasin, 


ARBITRO: Castellani di Verona. 
NOTE: Espulso al 27' st Pivotto per fallo da 
ultimo uomo. Ammoniti Liverani, Piange- 


relli, Colonnello e Osorio. 


MARCATORI: pt 5° Amoroso, st 19° Pierini, 


37° C. Amoroso, 47° Amoroso (rig). 


dani. 


: Buffon, Sartor, Thuram, F.Canna- 
varo, Conceicao, Lamouchi, A) piah (st 
38'Bonazzoli), Falsini, Micoud st 4'Bola- 
no) MIO (st 31'Di Vaio), M.Amoroso. 
Allenatore esani. SASA 
FIORENTINA: Toldo, Torricelli, Adani, Pie- 
rini, Vanoli, Bressan (st felci 
sitto (st 20' C.Amoroso), Rui Costa, 

vio, Nuno Gomes, Mjatovic (st 39'Repka). 
Allenatore Terim. 

ARBITRO: Messina di Bergamo.‘ 4 
NOTE: Espulso Repka per fallo da ultimo 
uomo. Ammoniti 


i Li- 


‘orricelli, C.Amoroso e 


VI 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 2 OTTOBRE 2000 


E:TE<T NAS \ncora una Vittoria di misura al «Rocco» contro il Meda per gli alabardati che non riescono a chiudere mai la partita 


Triestina, solita partenza da Formula Uno 


Triestina ____ ; 
Meda 5 


MARCATORI: pt 10° Provitali, 42’ Micciola, 45’ Mauri. 
TRIESTINA: Ramon, Birtig, Bacis, Boscolo, Venturelli, 
Stancanelli, Teodorani, Zago (st 17° Modesti), Provitali 
(st 19° Gubellini), Pasa (st 89° Princivalli), Micciola, All: 
Rossi 

MEDA: Pansera, Valenti (st 18° Amato), Mauro, Palum- 
bieri, Radice, De Luca, Locatelli, Imberti (st 28’ Galim- 
berti), Sinigaglia, Balacchi, Valente (st 39° Fava). All: 
Falsettini. 

ARBITRO: Belloli di Bergamo 

NOTE: angoli 5-3 per il Meda. Giornata piovosa, terreno 
inzuppato d’acqua. Spettatori 3197 di cui 1375 paganti 
più gli abbonati per un incasso di lire 23.700.000. Espul. 
so per doppia ammonizione al 31’ del st Radice. Ammoni- 
ti Stancanelli, Teodorani, Modesti e Pasa. Provitali è 
uscito al 19° della ripresa per una botta al ginocchio do- 


po uno scontro fortuito con il portiere. 


TRIESTE Una partenza spara- 
ta da Formula Uno (gol ini- 
ziale di Provitali) e un arri- 
vo sofferto, al ralenty. Prati- 
camente la solita storia e la 
stessa vittoria. La Triesti- 
na è evidentemente una 
squadra abitudinaria. Tre 
successi casalinghi quasi in 
fotocopia. Unico elemento 
di disturbo, chiamiamolo co- 
sì, il gol del Meda del 2-1. 
L’Alabarda ce lha messa 
tutta per regolare i conti an- 
ticipo. Provitali al 10° ha bu- 
cato la difesa in acrobazia 
raccogliendo un cross di Te- 
odorani e al 40° è toccato a 
Micciola fare il bis: Provita- 
li ha messo una palla lunga 
per Teo che con un pallonet- 
to ha scavalcato il portiere, 
invitando così il numero 11 
a correggere in porta la pal- 
la di testa in tuffo malgra- 
do una scarpata in faccia; Il 
proposito . di risparmiare 
una ripresa di sofferenza ai 
suoi tifosi era nobile ma 
l'Alabarda non ce l’ha fatta. 
Dopo il gol del 2-0, i padro- 
ni di casa hanno preso un 
altro vizio ossia quello di 
prendere un gol anche al 
«Rocco», il primo. Se la Trie- 
stina fosse andata a bere il 
tè con due reti di scarto con 
ogni probabilità nella ripre- 
sa sî sarebbe vista un’altra 

artita. E invece gli alabar- 

ati, una volta sbagliato il 
colpo del 3-1 con Provitali 
(infortunatosi al tendine ro- 
tuleo nell’azione), hanno do- 
vuto preoccuparsi sopratutt- 
to di difendere il vantaggio 
contro un Meda niente ma- 
le che anche su un campo 
gonfio d’acqua ha SE 
geometrie per rifornire le 

unte Sinigaglia e Valente. 
i talune circostanze la Tri- 
estina ha dovuto guardarsi 
anche dalle decisioni (spes- 
so assurde) dell’arbitro Bel- 
loli che sembrava «giocas- 
se» per il 2-2. Al 29’ si è pu- 
re inventato un rigore per il 
Meda in seguito a una spin- 
ta (presunta) di Bacis ai 
danni di Locatelli che nessu- 
no aveva notato. Neanche 
gli ospiti. Ramon si è guada- 
gnato la giornata e la grati- 
tudine della platea intercet- 
tando il tiro di Radice (an- 
che otto giorni fa i lombardi 
ne avevano fallito uno). La 

artita si è incattivita e a 
‘arne le spese è stato lo stes- 
so Radice cacciato dopo il se- 
condo cartellino giallo tira- 
to fuori dal direttore di ga- 
ra per una scorrettezza di 
Teodorani. Sul taccuino del- 
l’arbitro sono finiti pure 
quattro alabardati. Troppi 


LA PARTITISSIMA : 


anche se il numero di falli è 
stato molto alto. 

Ma nonostante queste av- 
versità e qualche difficoltà 
in alcuni frangenti a far flu- 
ire il gioco, la Triestina è 
riuscita a uscire dal campo 
coni tre punti e con una po- 
sizione da leader rafforza- 
ta. Questione di carattere e 
di tenuta mentale. A nessu- 
no pesa sacrificarsi. Gioca- 
tori come Pasa, Gubellini e 
Micciola, se serve, sono di- 
sposti a fare anche i terzini. 

Su un terreno molto pe- 
sante e contro un avversa- 
rio votato al pressing la 
squadra di Rossi è riuscita 
a rifornire le due punte so- 
prattutto con lanci lunghi e 
con Teodorani e Stancanelli 
(quest’ultimo ha degnamen- 
te sostituito Parisi sulla si- 
nistra) sulle fasce anche se 
non erano facile sfrecciare 
sulle corsie esterne su un 
campo così pesante. Teodo- 
rani, pur alle prese a volte 
con un rognoso Mauri, ha 
fornito due preziosi palloni 
a Provitali e Miccioli in oc- 
casione dei gol. Stancanelli 
ha fatto leva sulla sua pre- 
stanza fisica per arrivare 
fin sul fondo per il cross. 
Grande lavoro e grande bat: 
taglia in mezzo al campo 
Des Boscolo e Zago (poi Mo- 

esti) aiutati. da Pasa con- 
tro Palumbieri, Imberti e 
Balacchi che non hanno con- 
cesso respiro pressando co- 
me matti. Gli eventi hanno 
dato la possibilità al Meda 
di gestire il pallino del gio- 
co per lunghi tratti con la 
Triestina che tentava (inva- 
no, quasi contronatura) di 
colpire in contropiede. Ma a 
conti fatti i lombardi hanno 
abbaiato molto e morso po- 
co. Molto bella la battuta al 
volo di Mauri sul 2-1 su an- 
golo basso di Balacchi (ma 
‘a difesa dov'era?) , tuttavia 
c'è poco altro per quanto ri- 
guarda gli avversari: un ti- 
raccio de lontano deviato 
da Ramon, una palla alzata 
SE la traversa da Loca- 
telli in area piccola e il rigo- 
re parato dal portiere ala- 
bardato. Piccole crepe nel 
reparto avanzato dove però 
Bacis, Venturelli e Birtig 
hanno rispedito al mittente 
molti palloni rendendo la vi- 
ta dura alle due punte. Al 
di là dei due gol, l’Alabarda 
è stata più produttiva: due 
occasioni fallite da Provita- 
li e una fuga in contropiede 
(finita male) di Teodorani a 
tempo scaduto sono servite 
almeno per legittimare il 
successo. E il primato. 
Maurizio Cattaruzza 


In gol Provitali e Micciola m 


a nella ripresa l’Un 


La grande occasione fallita da Provitali che si è anche scontrato con il portiere. (Lasorte) 


TRIESTE «Abbiamo avuto 
una difficoltà di giudizio ar- 
bitrale». L’eufemismo ser- 
ve ad Amilcare Berti per di- 
segnare con le sue mandi- 
bole sempre in lavoro il ri- 
gore concesso al Meda. 

E per elogiare la reazio- 
ne dei suoi ragazzi a tale 
giudizio avverso. «I ragazzi 
sono stati bravissimi — assi- 
cura il massimo dirigente 
alabardato — dimostrando 
di avere attributi». 


Mantova contro un muro 


Mantova 
Biellese 


(1) 


MANTOVA; Bellodi, Biondo, Gutili, Tubaldo (14° st. Tuto- 
ne), Pelati, Parlato, Sacchini, Terracciano, Dellagiovanna 
(85’ st. Montrone), Antonioli (7° st Pupita), Graziani, All. 


Roselli. 


BIELLESE: Mordenti, Biava, Caponi (9° st Severi), Bari- 


son, Mazzia, Coletto, Vagnati, 
feis (17 st. Milano), Di Sabato 


Schiavi, Sanguinetti, Maf- 


(32’ st. Desideri). All: Sala. 


ARBITRO: Carrer di Conegliano. 
NOTE: ammoniti: Biondo, Gutili, Parlato, Tutone, Montro- 


ne, Coletto, Vagnati, 


Di Sabato, 


eve; ‘a battente. 


MANTOVA Ancora un mezzo passo falso dei biancorossi, co- 
stretti al Pareggio. interno da un’organizzatissima Bielle- 


se. Eppure lo 0- 


ieri con i piemontesi di Sala è meno in- 


difeso della sconfitta di domenica scorsa a Bolzano con 
l'Alto Adige. E non solo perché la classifica si è mossa. al 
Mantova non possiamo imputare più di tanto dato che ha 
cercato, fino all’ultimo, di agguantare il golletto della do- 


menica. 


C'è l’uomo che spinge mentre a centrocampo si avverte 
l'assenza di un centrocampista di quantità e in grado an- 
che di dirigere le operazioni. Ecco allora che la manovra 
biancorossa tende a saltare completamente il centrocam- 
po: palla lunga per Graziani, sperando nello stellone o ne- 


gli agguati di piau Ma quando il campo è scivo- 


‘oso, quando la pali 


‘a acquista velocità sull'erba bagnata, 


diventa problematico sperare nel gol. Pur se il Mantova 
con la Biellese ha avuto a disposizione almeno tre-quattro 
palle invitanti. Non sfruttate, un po’ per incapacità, talvol- 
ta per mera sfortuna (salvataggio sulla linea di Mazzia su 


Antonioli che aveva battuto a 


bravura degli ospiti. 


otta sicura), molto per la 


IL PROSSIMO AVVERSARIO © 


E via a masticare. Anco- 
ra una volta per nulla ama- 
ro. 

A provocare amarezza in 
Ezio Rossi, invece, più che 
l'episodio del rigore è stato 
l’accorciamento del risulta- 
to da parte dei medesimi. 
Fosse andata al riposo sul 
2 a 0, probabilmente la 
sua Alabarda non avrebbe 
provocato ai tifosi la solita 
tremarella finale. 

«Ci siamo complicati da 


Zalla esalta la Cremonese 


Legnano 


MARCATORI: pt 35° Zalla, 37° Marcat; st 5° Angeretti, 22’ 


Zalla, 33° Melara. 


CREMONESE: Bianchi, Forlani, Pedretti (st 44° Garzon), 
COLE Melara, Cuicchi, Measto (st 15° Serafini), Coletto, 
Zalla, Salamone, Pau (st 15° Rossi). All: Galderisi. v 
LEGNANO: Lico, Gruttaduaria, Bestetti (st 23’ Schenone), 
Landonio Sala, Marcat, Koffi, Franchi, Angeretti (st 12° 
Mallus), Livieri, Cardamone (st 32’ st . AÎl: Bacchin. 


ARBITRO: Ardito di Bari. 


NOTE: spettatori 1.022. Ammoniti Cuicchi, Mesto e Colet- 
to, Lico, Gruttadauria, Landonio e Sala, Bestetti 


CREMONA Sotto una pioggia battente e su un terreno molto pe- 
sante la Cremonese ottiene la prima vittoria della stagione 
contro la sorprendente matricola Legnano. La squadra allena- 


ta da Galderisi ha mostrato un 


grande carattere: passata in 


vantaggio, la formazione grigiorossa ha subìto la rimonta del 
Legnano che si è portato sul 2-1, ma una grande reazione nel- 
la ripresa ha permesso di ribaltare il risultato. Primo tempo 
emozionante con due reti, un palo e un rigore fallito. La Cre- 
monese parte subito forte a al 3' Mesto viene atterrato in 
area: Pau spreca il rigore tirando sopra la traversa. La gara 
prosegue in perfetto equilibrio fino al 35° quando Zalla porta 


in vantaggio la Cremonese su punizione. 


Legnano trova il 


pareggio al 37 con Marcat che di testa, sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo anticipa tutti sul primo palo. Nella ripresa al 
5° gli ospiti passano in vantaggio con un'azione bruciante di 


Franchi che serve in mezzo al. 


area Angeretti per la più facile 


delle deviazioni. Al 21’ arriva il pareggio firmato da Zalla an- 
cora su calcio di punizione che sorprende l’estremo difensore 
ospite. Al 32° il gol della vittoria grigiorosso con Melara bravo 
di testa a correggere in rete un cross di Salamone. 


soli la vita — spiega Rossi — 
prendendo un gol di piede 
su calcio d'angolo. Se ciò 
succede evidentemente 
qualcosa non funziona. 

«Sul 2 a 0' avevamo dato 
il colpo del kappaò, invece, 
dopo quell’angolo, siamo 
stati costretti a soffrire si- 
no alla fine». n 

Una sofferenza più «ordi- 
nata» rispetto alle prece- 
denti puntate. Nel senso 
che stavolta la Triestina si 


Da . 
Alessandria-AlbinoLeffe 1 
Brescello-Livorno 1 
Carrarese-Reggiana 1 
Lecco-Spezia 0. 
Lucchese-Cesena 1 
3; 
2 
2 
i 


SANSULLLO 


Modena-Alzano 
Pisa-Lumezzane 
Spal-Arezzo 
Varese-Como 


- 
Modena 15 
Spezia 10 
Cesena . 10 
AlbinoLeffe 10 
Como 10 
Livorno 8 
Alzano 
Spal 
Lucchese 
Lumezzane 
Varese 
Reggiana 
Pisa 
Alessandria 
Carrarese 
Lecco 
Brescello 
Arezzo, 


=. 
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‘AlbinoLeffe-Carrarese 
Alzano-Lucchese 
Arezzo-Varese 
Cesena-Alessandria 
Como-Lecco 
Lumezzane-Spal 
Pisa-Brescello 
Reggiana-Livorno 
Spezia-Modena 


COSA FUNZIONA. Gli attaccanti nel be- 
ne o nel male finiscono sempre sotto i ri- 
flettori. Al consueto spirito di abnegazio- 
ne, la coppia Provitafi-Micciola ha unito 
ercentuale di realizza- 
lopo settimana cresce 
l'intesa tra le due punte. Sono un proble- 
ma Ra qualsiasi difesa in questa catego- 
ria, Rubano e difendono palloni con i den- 
ti, fanno preziose sponde per gli altri e so- 
prattutto trovano la porta. Il bomber pote- 
va farne ancora uno nella ripresa ma è pre- 
tendere troppo. Nell’occasione Provitali è 
stato doppiamente sfortunato: si è visto ri- 
battere il tiro dal portiere in uscita e si è 
anche infortunato. Due attaccanti comple- 
tamente trasformati rispetto allo scorso an- 
no. Quando c'è la condizione fisica viene 
fuori più facilmente la qualità. 

OFFRIRE. D’ac- 
cordo che è un campionato molto equilibra- 
to, ma la Triestina per il momento proprio 
non ce la fa ad ammazzare una partita pri- 
ma del tempo. Dopo il 2-0 tutti si erano il- 
lusi che l’incontro fosse finito e invece una 
distrazione difensiva ha rimesso in gioco il 


stavolta una buona 
zione. Settimana 


CONDANNATA A 


ione rischia di subire il paressio 


Quando c'è la condizione viene fuori la qualità 


I fuochi d'artificio 
del duo d'attacco 


no al 90°. Nel finale il solito calo ma meno 
evidente. Ma sul 2-1 è normale che suben- 
tri l’ansia di non farcela. 

CONTROPIEDE, QUESTO SCONO: 
SCIUTO. Nell'ultima mezz'ora ci sono sta: 
te diverse situazioni (anche occasioni vere) 
in cui la Triestina avrebbe potuto sorpren: 
dere gli ospiti con la guardia abbassata: 

a per un motivo o per l’altro le azioni di 
contropiede non vanno mai in porto anché 
quando sono condotte da uomini veloci co” 
me Teodorani e Gubellini. 

RAMON, IL RISCATTO. I gol su puni- 
zione subiti contro Alto Adige e Montichia- 
ri avevano suscitato qualche perplessità. 
In settimana il portiere non stava neanche 
bene. Ma ieri ha risposto «presente» nel 
momento del bisogno parando il rigore 
(fantasma) a Radice. Ù 

I CAMBI «LENTI». Rossi non ha mai 
fretta nell’operare i cambi, specie il terzo. 
Princivalli forse poteva essere inserito pri- 
ma per far tirare il fiato a Pasa. Il suo di- 
namismo può essere utile in quei caldi fina- 
li. Ma sono sfumature. Dal «di dentro» le 
impressioni possono essere diverse. 


Meda che ha fatto soffrire gli alabardati fi- cat. 


SERIE C2 - Girone A 


SQUADRE p | TOTALE FUORI 
GV ON P|G v N Pleo von p 

Cremonese-Legnano 3-2. | Triestina 18:1|05 4/21 000163003 SORA 02 STO A 005, 
Fiorenzuola-Sandona' 1-1 | Montichiari 9715253: 0/ 031020] 0 MO 
Mantova-Biellese 0-0. | Alto Adige 8 [E 502200120 OS | NAZ 008 
Mestre-Sassuolo 0-0 |ProVercelli CA OSP RIO] EER PRE 
anal 12 | Mantova | 5020203200 
Pro Sesto-Alto Adige 0-2 Mestre Bi: 22 RIE 0 ZO A 
Pro Vercelli-Padova 1-0 | Cremonese Ta [2544 1:0]1734712-20|5 208520 MZZN6 
Triestina-Meda 2-1 | Legnano Ta ER den) 25002 FOO] AA 02 CZ 

Fiorenzuola TESI 403030] 2001 0) a 

Padova Og ae 103 c1|52: 11 1S0]30 201 Pea 
I ig Sassuolo GSi 201 
Biellese-Pro Sesto Pro Patria 6iSroliei 1 IO ee 
eda Biellese 5|5 0 5 020.2 03 03-03 3 
ERAGOEnS Sandona' 4i:|E 504] 2 T0N2I0] 350882061] 203 
PRAOVE NACH Meda 40 Sert] i2010i01 de 30 508 
Pro Patria-Fiorenzuola Pro Sesto CARO UMORT SOT] Pe UE) 
Sandona'-Mantova Novara 2316 020310203 ONT ZOO 
Sassuolo-Montichiari ___ | Moncalieri 2A| PO 20,3 [2000 12:00 6380000 


L'allenatore rimprovera la difesa per il gol del 2-1 e non approva il rigore concesso dall'arbitro alla formazione ospite nel secondo tempo 


Rossi elogia la squadra: «Lucida e fredda fino alia fine» 


è difesa dal ritorno avver- 
sario senza troppo subire. 
Almeno così la pensa Ros- 
si. 

«Mi è piaciuta la tran- 
quillità nel comportamen- 
to da parte dei giocatori — 
prosegue Rossi —, rimasti 
lucidi e freddi sino alla fi- 
ne, In tale modo non abbia- 
mo rischiato praticamente 
nulla, con l’eccezione di 
quel calcio di rigore». 

Un episodio che poteva 


Avellino-Nocerina 
Benevento-Savoia 
Castel Sangro-Ascoli 2-3 
Catania-Messina 4-0 
Fermana-Torres 3-0, 
Giulianova-Atl.Catania Fai 
L'Aquila-Fid.Andria = 


Palermo 
L'Aquila 12 
Savoia 
Catania 10 
Ascoli 
Benevento 
Fermana. 
Nocerina 
Lodigiani 
Vis Pesaro 
Messina 
Viterbese 
Avellino 
Torres 
Fid.Andria 
Atl.Catania 
Castel Sangro 
Giulianova 


n 
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_.. 
Ascoli-Catania 
Atl.Catania-Fermana 
L'Aquila-Lodigiani 
Messina-Fid.Andria 
Nocerina-Giulianova 
Palermo-Benevento 
Savoia-Viterbese 
Torres-Avellino 
Vis Pesaro-Castel Sangro 


MARCATORI: 5 reti: Zanin (Montichiari); 4 reti: Motta (Alto Adige), Porfido (Pro Patria); 3 reti: Zalla (Cre- 
monese), Centofanti (Padova), Maiolo (Pro Sesto), Boscolo (Triestina); 2 reti: Provitali e Micciola (Triesti- 
na), Galli (Alto Adige), Salamone (Cremonese), Lau 


ria (Fiorenzuola), Livieri, Marcat, Angeretti (Legnano). 


fischiato. Sembrerebbe con- 
tro lo stesso Bacis. Vabbè, 
vuol dire che abbiamo sfa- 
tato il detto che le ”grandi” 
sono sempre protette». 

* Una non protezione sul- 
la quale l’allenatore ospite, 


rovinare la cavalcata ala- 
bardata. Un mistero che 
permane anche dopo le 
spiegazioni del signor Bel- 
loli di Bergmao. «Se qual- 
cuno è stato buttato giù in 
area — attacca Rossi — po- 
tremmo vederlo solo alla te- 


levisione. Perché io dal 
campo non ho visto nulla, 
se non un fallo subito da 
Bacis. Tanto è vero che tut- 
te e due le squadre stava- 
no tornando in mezzo al 
campo quando l’arbitro ha 


Serie C2 - Gir. B 


Chieti-Gubbio 
Gualdo-Viareggio 
Lanciano-Russi 
Maceratese-Sangiovannese 
Montevarchi-Rimini 
Prato-Faenza 2-0 
Rondinella-Imolese 


Rondinella 11 
Chieti ui 
Prato 10 
Gualdo 10 
Sangiovannese 9 
Castelnuovo 9 
Rimini 8 
Imolese 7 
San Marino 7 
Lanciano 6 
Maceratese 6 
Russi 6 
C.S.Pietro 5 

5 

4 

2 

2 

2 
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Teramo 
Viareggio 
Montevarchi 
Gubbio 
Faenza 
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Castelnuovo-Maceratese 
Faenza-Gualdo 
Gubbio-C.S.Pietro 
Imolese: i] 
Russi-Rimini 
Sangiovannese-Prato 
San Marino-Rondinella 
Teramo-Montevarchi 
Viareggio-Chieti 


Falsettini, non ha sputato. 
«In fondo — dice il tecnico 
medanese — per 70° abbia- 
mo giocato nella metà cam- 
po della Triestina. Non ci 
sarebbe stato nulla di ma- 
le se avessimo pareggiato». 

Alessandro Ravalico 


Serie C2 - Gir. C 


Acireale-Giugliano 2-2 
Campobasso-Foggia n.d. 
Cavese-Juve Stabia 0-0 
Igea-Puteolana 1-0 


Nardo'-S.Anastasia 2-0 
Sora-Catanzaro 2-1 
Taranto-Castrovillari 3-1 
Tricase-Gela _ 0-0 
Turris-Fasano 3-1 


Taranto 12 
Sora 12 
Acireale Shi 
Turris 9 
Puteolana 9 
Nardo! 9 
Catanzaro Z 
S.Anastasia 7 
Cavese Di 
Campobasso 6 
Igea 6 
6 
5 
5 
4 
3 
2 
1 


i 
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Fasano 
Tricase 

Gela 

Foggia 
Giugliano 
Juve Stabia 
Castrovillari 
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Catanzaro-Acireale 
Fasano-Igea 
Foggia-Turris 
Gela-Nardo' 
Giugliano-Sora 
Juve Stabia-Campobasso 
Puteolana-Taranto 
S.Anastasia-Cavese 


Zora nvowusaa unu 
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SPORT 


VII 


IL PICCOLO 


ESI:VESTHAAANNNI ] Giocatori alabardati esaltano soprattutto la prova del collettivo. Boscolo: «E' stata un'autentica battaglia» 


Micciola: «Tanta umiltà e sofferenza» 


Bravo il portiere Ramon a salvare il risultato. Vendramini: «Quest'anno c'è molta volontà» 


RAMON 
BIRTIG... 


Venezia (+) 


ANCONA (3-5-2): Stora- 
ri, Guastalvino, Lucci, 


Doudou, Castiglione, 
Montervino (st 4l' Bo- 
no), Favo, Albino (st 81' 
Agostini), Nocera (st 14' 
D'Ignazio), Baggio, Vie- 
ri. All: Brini. 

VENEZIA (4-5-1): Brivio, 
Foglio, Bilica, Conteh, 
Bettarini, Sotgia (st 31 
Pedone), Rukavina, Mi- 
celi, Marasco, Valtolina 
(st 17' Bazzani), Di Napo- 
li (st 40' Bandieri). All: 
Prandelli. 

ARBITRO: Trefolini di 
Siena. 

NOTE: ammoniti: Mon- 
tervino per gioco fallo- 
so, Nocera e Miceli per 
gioco scorretto. Spetta- 
tori: 5298 per un incasso 
lordo di 53.806.000 lire. 


Chievo 


MARCATORI: st 14' Corini 
su rigore, 15' Sulcis. 
CAGLIARI (4-4-2): Scarpi, 
Villa, Circati, Grassadonia, 
Lucenti, Sulcis, Modesto, 
Abejon (st 26' Suazo), Buso 
(st 8' Fontolan), Cammara- 
ta, Beghetto (st 31' Melis). 
AIl. Bellotto. 

CHIEVO (4-4-2): Marcon, 
Longo, Moro, Branchi, 
Guerra, Manfredini, Passo- 
ni, Corini, Eriberto (st 26' 
Lanna), De Cesare (st 18' 
Fantini), Corradi (st 43' 
Cossato). All, Del Neri. 
ARBITRO:Dondarini di Fi- 
nale Emilia, 
NOTE: ammoniti: 


Abejon, 


Longo e Grassadonia. 


Ildifensore Stancanelli 


TRIESTE «Quando San Pietro 
dice il vero: il:rigore non 
c'era e Ramon l’ha parato». 


Andrea Boscolo scomoda . 


anche i Santi per spiegare i 
tre punti. «E stata una 
grandissima battaglia — as- 
sicura Boscolo — e con un 
po’ di merito abbiamo porta- 
to a casa i tre punti. I no- 
stri avversari non hanno 
mai rinunciato a giocare; 
onore al merito per il Me- 
da, mai tre punti restano a 
noi». La terza «tripletta» in 
casa che proietta la Triesti- 
na nel cielo della C2. Quat- 
tro punti sotto, dalle nuvo- 
le si vede sbucare solo il 
Montichiari. Un vantaggio 
che non esalta per nulla 
quel piccolo saggio di un Bo- 
scolo. «I campionati non si 
Vincono certo a cinque gior- 
nate dall’inizio — filosofeg- 
gia il ”mini” centrocampi- 
sta alabardato — e quattro 
punti di vantaggio a questo 
punto non contano assoluta- 
mente nulla». 


Il rigore parato da Ramon 


Un vantaggio che per 
buona parte porta la firma 
di Francesco Micciola. Il ri- 
trovato attaccante si acca- 
rezza il nasone malmenato 
in occasione della seconda 
rete alabardata. Cercando 
il pallone con la testa, qual- 
cuno gli ha centrato la fac- 
cia. «Ho preso un pestone 


in occasione del gol — con- 
ferma Micciola — ma l’im- 
portante era vincere. Ed ab- 
biamo vinto e preso i tre 
punti. Dobbiamo andare 
avanti così, con umiltà e 
sofferenza, vincendo grazie 
a tutta la squadra. Quando 
Parbitro ci ha fischiato il ri- 
gore contro ci sono venuti i 


Il Piacenza scivola a Empoli, il Genoa allo sbando perde in casa con la Salernitana e Bolchi ha le ore contate 


Un pareggio mantiene il Siena in sella 


SIENA Dopo cinque giornate la serie B continua a registrare 
il sorprendente primato della matricola Siena. I toscani 
non sono riusciti a superare l'ostica Ternana, ma lo 0-0 
consente comunque ai bianconeri di Sala di conservare il 
primo posto solitario a quota 11 grazie agli scivoloni di tut- 
te le grandi. Il Cagliari, infatti, non è andato oltre l'1-1 ca- 
salingo contro il Chievo (botta e risposta nel giro di 90 se- 
condi tra Corini e Sulcis), il Venezia è stato stoppato sullo 
0-0 ad Ancona, mentre il Piacenza è finito addirittura k.0. 
a Empoli. Il gol di Baldini al quarto d'ora ha costretto la 
formazione di Novellino alla seconda sconfitta consecuti- 
va, nel giorno in cui il capocannoniere Caccia è rimasto a 


Secco. 


Di questa situazione si è avvantaggiato il Cosenza del 
bravo Mutti, che ha sconfitto il Monza (rete decisiva di Pa- 
vone) issandosi al secondo posto ad una lunghezza dal ver- 


tice. 


. La Genova rossoblu intanto continua a piangere una cri- 
si che non conosce fine. La Salernitana, infatti, ha sbanca- 


Pescara 1 


MARCATORI: st 23' Sturba, 
38' Giampaolo. 
CITTADELLA (3-3-1-3): Ca- 
ecchi, Esposito, Cinetto, 
ttofaro, Giacomin, Miglio 
rini, Mazzoleni, Caverzan, 
Scarpa (st 1' Baicu), Ghirar. 
dello (st 35' Turato), Rimon- 
dini (st 17' Sturba). AIl. Gle- 
rean, a 
PESCARA (4-4-2): Bordoni, 
Gregori, Sadotti, Zanutta, 
Da Rold, D'Aversa, Rachini 
(st 24' Artico), Melosi, Sul- 
lo, Giampaolo, Palombo (st 
21' Zanini). AII. Rossi. f 
ARBITRO: Rossi di Ciampi- 


no. 
NOTE: espulsi: 45' st Caver- 


zan per proteste. Ammoni- 
ti: Melosi, Rachini. 


to Marassi, con il decisivo centro del 2-1 firmato da David 


ra 
MARCATORE: pt 15° Baldi- 


ni, 
EMPOLI (3-5-2): Berti, Fu- 
sco, Baldini, Bianconi, Mar- 
chionni, Allegretti (st 33' Di 
Natale), Giampieretti, Iaco- 
pino (st 45' Mirri), Brescia- 
no, Cappellini, Maccarone. 

L ZA (4-42): Roma, 
Sacchetti, Boselli, Lucarel- 

3 _iramezzani, Gautieri, 
Statuto, Volpi, Tosto (st 8! 
Piovani), Caccia (st 31' Zer- 
Dali Palmieri (st 12' Ra- 


È 
ARBITRO: Bertini di Arez- 


ZO. 
NOTE: espulso: st 43' Gau- 


Ce " ll Boselli, 
Giampieretti, Palmieri, Ia- 


Daniele Pontoni 


TRIESTE Vittoria spettacola- 
re per il team della Selle 
Italia, guidato dal pluriiri- 
dato Daniele Pontoni, al 
Trofeo Sistiana Mare, la 
prima gara, a livello nazio- 
nale, di mountain bike in- 
seguimento. 

Semplice e d'effetto la 
formula della gara. Prima 
le qualificazioni, valide 
per l'accesso ai quarti di fi 
Dale, poi le finali. Le squa- 

Te si sono scontrate a due 
a due su un tracciato a ot- 
to. Una squadra in gara 
sul lato mare, una verso 
l'interno. Prima un inero- 
cio, che dava già qualche 
spunto utile sul risultato 
della gara, poi il passaggio 
Sotto lo striscione d'arrivo. 
In tre, anche se ogni squa- 


Di Michele al 90'. E adesso la panchina di Bolchi appare 
sempre più traballante: già si vocifera dell'arrivo di Gior- 
gi 0 Galeone. Viene invece ben ripuntellata quella di Fran- 
cesco Oddo, che nel giro di quattro giorni, con i due succes- 
s1 con Cagliari e Genoa, ha riportato la Salernitana in 
una situazione più tranquilla. Il cambio dell'allenatore 
(da Cuccureddu a Papadopulo) non ha portato fortuna al 
Crotone, che ha ceduto 3-2 sul campo di Treviso, mentre 
si è salvato dall'esonero Delio Rossi, il cui Pescara ha rot- 
to il ghiaccio dopo quattro k.o, di fila, conquistando il pri- 
mo punto sul campo del Cittadella (in rete Sturba e Giam- 
paolo). Da Segnalare, infine, la vittoria più roboante del 
turno, impresa riuscita alla Pistoiese, andata a segnare 
quattro gol sul campo del Ravenna. Tra i marcatori, i «vec- 
chietti terribili» Baiano e Aglietti. Nel prossimo turno, da 
citare l'anticipo di lusso (venerdì sera) tra Piacenza e Ca- 


gliari, mentre la capolista Sie 


sarà attesa da una impe- 


gnativa trasferta sul campo della rigenerata Salernitana. 
Chiuderà il programma, lunedì 9, la sfida tra Ternana e 


Genoa. 


brividi a tutti, ma Ramon è 
stato bravo a salvare il ri- 
sultato. Una vittoria di tut- 
ta la squadra». Un concetto 
che tutti i compagni di Mic- 
ciola tengono a ribadire. 
Anche quell’Emanuele 
Venturelli che alla vigilia 
aveva messo tutti in guar- 
dia sull’avversario. «Siamo 
riusciti a battere anche il 
Meda - sottolinea lo statua- 
rio difensore — rompendo il 
loro pressing che a volte di- 
ventava asfissiante. Que- 
sto era l'importante per ve- 
nire a capo della partita, e 
ce l’abbiamo fatta«. In sala 
stampa c'è anche Luciano 
Vendramini. Il vicepresi- 
dente non ha dubbi sul cam- 
pionato della sua nuova 
squadra. «La grande diffe- 
renza — dice è la volontà: 
quest'anno ce n'è tanta». 
Gli arbitri, invece, sono 
sempre gli stessi. «Quelli la- 
sciateli stare, sbotta». «Me- 
glio non parlarne». 
Alessandro Ravalico 


«BERRETTI» 


Sfortunati i baby di Strukelj 


Pad 
Triestina 


MARCATORI: 
TRIESTINA: 


. t.9’ Turiaco. 6 
enichino, Giannone, Tomizza, Manzutto, Bal- 


(1) 


lerino, Giacomi, Del Gaudio, Cocetti, Lardieri, Ferletich, Ca- 
serta (s.t. 35° MullIner). (Del Mestre, Ventrice, Oio). All: 


Strukelj. 


ARBITRO: Moretto di Rovigo. 


PADOVA La Triestina juniores torna a casa senza punti ma con la 
benedizione del suo allenatore. Mark Strukelj infatti è rimasto 
ben impressionato dalla voglia dei suoi «contati» pupilli di ri- 
mettere in piedi la baracca dopo il gol iniziale dei padroni di ca- 
sa. Un vantaggio (deviazione da sotto di Turiaco SU Cross dal 
fondo) che ha dato la stura alla sagra delle occasioni mancate. 
Due tiri a fil di palo di Lardieri, un rigore negato allo stesso at- 
taccante toccato dal portiere già superato le chances del primo 
tempo alabardato. Ancora più nitide quelle della ripresa. Una 
traversa piena colpita di testa da Tomizza, un palo di Giannone 
(attaccante costretto nell'occasione a vestire i panni del difenso- 
re) ed un salvataggio patavino sulla linea dopo una punizione 


di Cocetti le tante occasioni triestine per rad 


izzare il risulta- 


to. Oltre ad una volée di Del Gaudio che ha accarezzato il palo.. 


SERIE B 
i SQUADRE P TOTALE 
GV N P|ÎG 
Ancona-Venezia 0-0 | Siena — 11/5 3203 
Cagliari-Chievo 1-1 | Cagliari A0RIESASSATEn ez 
Cittadella-Pescara 1-1 | Cosenza A ROTERSIERIA 
Cosenza-Monza 1-0 | Chievo MORIIS e Iii 
Empoli-Piacenza 1-0 | Piacenza 9|5 3.0 2/2 
Sos enna 2 Venzia 9|5 2302 
ALA Res 0-0 | Pistoiese RZ 2 
Torino-Sampdoria oggi | S&MPdoria 8|4 22 0/2 
Treviso-Crotone 3-2 | Cittadella 8/5 22 1|3 
sei Ancona LEE ANA TCE 
Salernitana VAI 4072 
Chievo-Cittadella Ternana 10 EEE a 
Cosenza-Ancona Empoli a R2AC1402/3: 
MOnzETonDO: > Monza | 6|5 20 3| 2 
Piacenza-Cagliari Trono 3 3 1 1 3 3 
Pistoiese-Treviso atog: 
Salernitana-Siena Crotone SUS 0A |2 
Sampdoria-Empoli Torino 2/40 2 2/2 
Ternana-Genoa Ravenna RESO 203103: 
Venezia-Crotone Pescara ARS OSE AA 2 
Ji Dico 


< 


OOO 4a Di di ai MJ ididdi i DD AANWNN 


a. 


FUORI Mi 
NO P|G VON P|F SS 
1.0] 211 o|10 4 0 
10210 111 6| -1 
0 020117 4-1 
0 0311 1 6 3) 0 
0 11320 1| 8 4 -1 
203210) 8 6 0 
11132109 5|-1 
TORTO euiia] 200 
Tia at 76/22 
20210 1 4 4 -2 
01311177 22 
0 0301 25 5 2 
11210 1 4 5| 3 
0 1| 310 2) 5 6) 3 
111200 2/7 10] -5 
21|201 13 5| 5 
0 1130 0 3| 413) 5 
02/20 2 0| 2 5 4 
122.01 1| 4 10) -6 
0 2/30 1 24 9 -6 


MARCATORI: 6 reti: Caccia (Piacenza); 3 reti: Ghirardello (Cittadella), Savoldi (Cosenza), Branca (Mon- 
za), Tiribocchi (Siena), Borgobello (Ternana), Di Napoli (Venezia), Rukavina (Venezia); 2 reti: Cammara- 
ta (Cagliari), Fontolan (Cagliari), Melis (Cagliari), Eriberto (Chievo), Apa (Cosenza), Gautieri (Piacenza) 


Monza o 
MARCATORE: st 10° Pavo- 


ne. 
COSENZA (4-4-2): Pantanel- 
li; Colle, Paschetta, Di Sole, 
De Angelis; Apa (st 38' Ric- 
cio), Valoti, Altomare, Pavo- 
ne (st 24' Parisi), Pisano (st 
27' Zampagna), Savoldi. All. 
Mutti. 

MONZA (4-4.2); Aldegani; 


' Comazzi, Belotti, Colombo 


(st 44' Rossi), Cozzi; Damia- 
ni (st 12' Aliyu), Florio, Bria- 
no, Esposito (st 33' Triuzzi), 
Branca, Lantignotti. All, An- 
tonelli. 

ARBITRO: Soffritti di Fer- 
rara. 

NOTE: ammoniti: Valoti, 
Cozzi, Florio, Pavone. 


Salernitana 2 


MARCATORI: pt 10' Muta- 
relli; st 13' Cristiano, 45' Di 
Michele. 
GENOA (4-3-1-2): Lorieri, 
Malagò, Zanoncelli, Rossi- 
ni, Ruotolo (1' st Breda), 
Mutarelli (st 17' Scalzo), Bo- 
isfer, Nicola, Stroppa (st 25' 
‘anetti), Francioso, Carpa- 
relli. All, Bolchi. 
SALERNITANA (4-4-2): So- 
Viero, Bolic, Olivi, Fusco, 
‘amburini, Campedelli, Bi- 
gica (st 37' Corrent), Mo- 
scardi, Cristiano, Chianese 
(st 30' Guidoni), Di Michele. 
All. Oddo. 


ARBITRO:Pellegrino di 

arcellona. 
NOTE:ammoniti: Moscardi, 
Francioso, Rossini, Zanon: 
celli, Di Michele, 


MARCATORI: pt 46' Bizzar- 
ri; st 8' Baiano, 15' Dell' An- 
no su rigore, 28' Aglietti, 33' 
jancone, 
RAVENNA (4-4-2); Caldero- 
ni, Tentoni, Cristante, Atzo- 
ri, Dal Moro (st 1' Silenzi), 
Pellizzaro (st _26' Cho- 
makov), Gelsi, Pregnolato, 
Dell' 0, Bertarelli, Bi- 
liotti, All, Santarini, 
PISTOIESE (4-4.2): Dei, Ne- 
pro Frer (st 44' czagil 
agani, Bianchini, Lamber- 
tini, Bellotto, Riccio, Ameri- 
ni, Cimarelli, Bizzarri (st 
18' Aglietti), Baiano (st 22' 
Biancone). AI Pillon. 
ARBITRO: Pieri di Genova. 
NOTE:ammoniti: Riccio, 
Amerini, Pregnolato, Berta- 
relli e Dell' Anno. 


Ternana o) 


SIENA (4-4-2): Gianello, Ar- 
gilli, Radice, Colasante, Vo- 
ria, Mignani, Arcadio, Ca- 
vallo, Tiribocchi, Sciaccalu- 
ga, Ginestra (st 15' Misso). 
All. Sala. 

TERNANA  (4-5-1): Balli, 
Grava, Ripa, D'Aloisio, Ago- 
stini, Fabris, Schenardi, Ro- 
mualdi (st 22' Gissi), Grab- 
bi (st 39' Tarana), Cucciari 
(st 22' Adeshina), Benin. 
All. Agostinelli. 

ARBITRO: Morganti di 
Ascoli Piceno. 

NOTE: ammoniti: Mignani, 
Benin, Colasante e Cavallo 
per gioco scorretto. Spetta- 
tori: 7.000. 


Crotone 


MARCATORI: pt 46' Pizzi; 
st 8' Deflorio, 14' Tedoldi, 
22' Pecorari, 37' Morante. 
TREVISO (4-4-2):  Fortin, 
Pianu, Ballarin, Bellucci, 
Centurioni, Tedoldi (st 36 
Morante), Pizzi, Smanio, Fa- 
nesi (pt 27' Filippi), Borto- 
luzzi (st 13' Bosì), Rocchi. 
AII. Gustinetti. 

CROTONE (3-5-2): Cesaret- 
ti, Ziliani, Pecorari, Aroni- 
ca, Porchia, Fialdini (st 1 
Biagioni), Giampa, Cardina- 
le, Ambrosi, Nocerino (st 
4l' Pagliarini), Deflorio. 
All. Papadopulo. 
ARBITRO: Gabriele di Fro- 
sinone. cp 
NOTE:espulsi: Bellucci e Zi- 
liani. Ammoniti: Cardinale 
e Ballarin. 


E la Scv Cottur va sul podio con una squadra d'emergenza 


La nuova formula di gara 
è piaciuta proprio a tutti 


dra poteva contare’ su 
quattro atleti. Ma, già do- 
po il terzo concorrente, il 
cronometro si fermava. 
Nella manche conclusiva, 
contro i friulani dell'Hypo 
Bike, la Selle Italia trasci- 


nata da un Pontoni netta- ‘ 


mente superiore a tutti, 
ha fatto gara a sé. F 
l'Hypo Bike, autrice del 
miglior parziale cronome- 
trico nelle qualificazioni, 
non ha potuto far altro che 
accontentarsi del secondo 
posto. 

Splendido il podio della 
Sev Cottur, con una squa- 
dra rimediata all'ultimo 
momento: Moimas, ancora 
infortunato, Sclip, sempre 
grintosissimo, Bastiani, in 
prestito dal Federclub, e 
Glassi, con gli amortizzato- 


ri scarichi. Vincere contro 
il temibile team dell'Hypo 
Bike, però, era sperare 


troppo. 
Bravi anche i giovanissi- 


mi del team Devin A, con 
un Esordiente e un Allie- 
Vo, due ragazzini che han- 
no potuto gareggiare, al- 
meno per un giorno, con 
un campione del mondo. 


Mountain bike, vittoria netta al primo Trofeo Sistiana Mare di inseguimento a squadre 


Pontoni trascina la Selle Italia 


Classifica Trofeo Sistia- 
na Mare: 1) Selle Italia 
(Daniele Pontoni, Mauro 
Zaghet, Matteo Cossio e 
Fabio Masotti) 3'54«7, 2) 


Hypo Bike A ( Guatteri,_ 


Bevilacqua, Sergiampie- 
tri, Mainardis) 3'59»0, 8) 
Sev  Cottur ( Moimas, 
Sclip,Bastiani, Glassi) 
4'07<2, 4) Gs Buttrio (Nico- 
lini, Snidaro, Lando, Span- 
garo) 4'14»0, 5) Caprivesi 
B (Bertos, Fasan, Clancis, 
Bevilacqua) 4'12<«6, 6) De- 
vin B (Leghissa, Vidoni, 
Gerli, Jablanscek) 4'18»0, 
7) Hypo Bike B (Mansautti, 
Treu, D'Agaro, Remoto) 
4'19«2, 8) Caprivesi A (Bel- 
trame, Brancati, Chiades, 
Cechet) 4'26»9. Non quali- 
ficati per le finali 9) Free 
Spirit Team (Dri, Brunis- 
so, Pontarollo, Leonarduz- 
zi) 8'24«5, 10) Hypo Bike 
C (Rizzi, Ceccoti, D'Odori- 
co) 8'44>2, 11) Devin A 
(Stolfa, Apollonio, Kosuta, 
Glavina) 8'44<9, 12) Crazy 
Mule (Bellio, Gubertini, 
Ugovazzi, Colussi) 8'52»6. 

Anna Pugliese 


TRIESTE «È una formula di 
gara veramente interes- 
sante. Un modo per avvici- 
nare sempre più gente al- 
la mountain bike. Non 
posso che complimentar- 
mi con gli organizzatori 
per l'idea. Questa gara po- 
trebbe diventare una clas- 
sica e catalizzare l'atten- 
zione di molti atleti di li- 
vello». Daniele Pontoni è 
assolutamente entusia- 
sta. La gara ad insegui- 
mento di Sistiana l'ha stu- 
pito, in positivo. 

Un buon test anche per 
valutare lo stato di forma. 
«Non sono ancora al top, è 
logico, anche perché il 
clou della mia stagione sa- 
rà a gennaio. Comunque 
mi sento bene, il lavoro di 
preparazione per mondia- 
li, Coppa del Mondo e Su- 


la prossima edizione». 


perprestige prosegue al 
meglio - spiega il campio- 
he varianese - tra un paio 
di settimane sarò già in 
gara con i grandi del cir- 
cuito internazionale, pri- 
ma negli Usa e poi nel Su- 
perprestige. Conto di ini- 
ziare bene, ma di finire 
ancora meglio». 
Soddisfatto anche Ren- 
zo Boscolo, uno dei respon- 
sabili della gara. «Siamo 
riusciti a portare a Trie- 
Ste, per la prima volta, un 
big come Pontoni. Penso 
che questo sia già un gran- 
de successo. E poi la for- 
mula di gara, convalidata 
dalla federazione naziona- 
le proprio per la nostra 
corsa, ha offerto grande 
Spettacolo. Adesso non ve- 
diamo l'ora di organizzare 


UNDER 23 

COPPA SAN VITO 

TRIESTE Media superiore ai 47 
km orari alla Coppa Città di 
San Vito-Memorial Mariano 
Polo, la corsa per under 23 
organizzata dal Team Friuli 
Sanvitese su un percorso to- 
talmente pianeggiante a 
San Vito al Tagliamento. Il 
più veloce di tutti, vincente 
in volata, è stato il vicentino 
Marco Menin (Aqua Mg) pri- 
mo in 2h28' dopo 118 km cor- 
si alla media di 47,027 km 
orari. Alle sue spalle, stacca- 
ti di un soffio, Mirco Loren- 
zetto (Uc Trevigiani), Marco 
Gelain (Aqua Mg), Michele 
Bertini (Team Valbrenta), 
Fabio Lovato (Aqua Mg), 
Bruno Bertolini (Zalf Fior), 
Diego Zannoni (Bonaldo), 
Bernard Eisel (Mazzonetto), 
Ivan Ravaioli (Zalf Fior) e 
Marco Sagat (Sonego Sport). 
Al termine del decimo giro- 
però, il gruppo ha reagito 
trascinato dagli atleti dell' 
Aqua Mg, dell'Uc Trevigiani 
e della Bonaldo. A metà dell' 
undicesimo giro: Gerolimon 
e Ravaioli erano stati rag- 
giunti e pedalavano in mez- 
zo al gruppo. Tutto, quindi, 
doveva ancora decidersi, 
Giancarlo Ginestri (Zalf 
Fior), Denis Silvestrin (Ue 
Trevigiani) e Roland Pichle- 
ler (Bata) hanno tentato un 
ultimo e coraggioso attacco, 
ma senza fortuna. Poi i »tre- 
ni« delle squadre maggiori 
sono piombati sul traguardo 
per una velocissima volata a 
gruppo compatto. 


San Vito al Tagliamento 
Il vicentino Menin 
a velocità folle 
svetta nel gruppo 
degli under 23 


ALLIEVI 
NEL PORDENONESE 
TRIESTE Vittoria per Moreno 
Trevisan (Caneva Executi- 
ve) al Circuito del Rosario- 
Memorial Valeri, la corsa 
per allievi organizzata dal 
Co Bottecchia sul circuito 
ianeggiante tra Torre di 
pera San Quirino e 
Cordenons. Trevisan ha con- 
cluso la sua corsa, in volata, 
in 2h06', dopo 80 km corsi al- 
la media di 38,095 km orari, 
lasciandosi alle spalle Luca 
Zolli (Libertas Gradisca), Ni- 
cola Zampieri (Caneva Exe- 
cutive); Andrea Tarlao (Cor- 
va Azzanese), Daniele Stoc- 
co (Latisana Ottogalli), An- 
drea Farné (Pieris Tellini), 
Alex Butazzoni (Libertas 
Tendepratic), Devis Dane- 
lon (Pedale Sanvitese), Mas- 
similiano Macor (Manzane- 
se) e Manuel Dal Bianco (Ca- 
neva Executive). Un'unica 
azione ha caratterizzato la 
corsa: a-metà del primo giro 
si sono staccati coraggiosa- 
mente dal gruppo T'arlao, 
Danelon, Gallo e Biasatti. I 
quattro hanno fatto gara a 
86, sino al quinto degli otto 
giri previsti, pedalando con 
un vantaggio costante di 


30-40 secondi sul gruppo. 
Poi, però, c'è stata la reazio- 
ne del gruppo, spinto dalla 
foga dei canevini, I quattro, 
senza grosse difficoltà, sono 
stati raggiunti. Poi è inizia- 
ta la corsa dei velocisti, spin- 
ti in testa al gruppo dai loro 
compagni di squadra. Nella 
convulsa volata conclusiva il 
più veloce è stato uno degli 
atleti più attesi, Moreno Tre- 
.visan, Solo 18 i concorrenti 
iunti al traguardo: più del- 
fi velocità media della gara 
ha potuto la pioggia, prota- 
gonista per tutta la corsa. 


CICLOSPORTIVI 
A SISTIANA 
TRIESTE Conclusione sotto la 
ioggia, con una riduzione 
a ativo percorso di 
ara (78 tra 1 saliscendi 
el Carso) per il terzo Tro- 
feo Il Discount-Paninoteca 
Marillion, la corsa per ciclo- 
sportivi organizzata dal Gs 
iclo Club Trieste a Sistia- 
na. La vittoria è andata ai 
44 atleti del Gs Arteni Pasia- 
nese di Pasiano di Prato, i 
iù numerosi al traguardo. 
IRE iazza per Us Pon- 
toni di Povoletto, con 29 
iscritti, e terza posizione per 
i 27 partecipanti del Ciclo 
Club Trieste. Al quarto po- 
sto l'Ar Fincantieri di Mon- 
falcone (21), al quinto l'As 
Ronchi Ciclismo (18) e poi 
Us Cormonese e Uc Gradi- 
sca d'Isonzo, con 9 atleti, Ge 
Casarsa e Gc Povoletto, con 
8, e l'Uc Sanvitese, con 6 
iscritti. I partecipanti, nono- 
stante il tempo incerto, sono 
stati ben 226, in rappresen- 
tanza di 25 squadre. 
a.p. 


VII 


MARCATORI: pt 9’, 31° Co- 
lussi (S), 36° Guiotto (A); st 
11’ Zampieri (S), 47, ‘48° 
Maccagnan (S). 
ARZIGNANO: Zarpellon 
(18’ st Bordin), Rizzi-(33’ st 
Dalle Molle W.), Gaina, Bo- 
lardinelli, Cozza, Dalle Mol- 
le M. (14° st Frutti), Perin, 
Guiotto, Ghirigato, Bosa- 
sua All. Nicolè. 
EVEGLIANO: Metti, Ma- 
sutti, Maodus, Terpin, Seba- 
stianis, Tricca, Mini, Paoli- 
ni (34° st Maccagnan), Co- 
lussi (43° st Salvador), Su- 
biaz, Zampieri (18’ st Dri). 
AU, Tomei. 
ARBITRO: Zanardo di Co- 
negliano. 
NOTE: terreno pesante; cal- 
ci d’angolo 4-4; espulso 36° 
st Cozza; ammoniti: Perin, 
Dalle Molle M., Colussi, Ter- 
pin. 


ARZIGNANO Paolini, regista, 
Colussi centrocampista, 
Zampieri, attaccante: han- 
no fatto la differenza con- 
tro l’Arzignano, che fin dal- 
l’inizio della partita ha avu- 
to difficoltà a reggere il gio- 
co avversario. 
Veniamo alla cronaca. Al 9’ 
Sebastian lancia un traver- 
sone in area piccola, si alza 
su tutte la testa di Colucci, 
che spedisce il pallone nel- 
la rete di Ongarato. Al 13° 
cè l'opportunità per gli 
ospiti di bissare il vantag- 
gio con Colussi ancora. 
14’ viene in aiuto a Ongara- 
to la traversa, che respinge 
al posto suo il tiro di Zam- 
pieri. Sempre in avanti gli 
attaccanti del Sevegliano e 
al 17° Colucci dal limite 
bombarda il portiere locale, 
che si salva con i piedi. 
AI 22° non ha fortuna il pal- 
lonetto di Guiotto. Arriva 
invece il raddoppio del Se- 
vegliano al 81° il calcio di 
punizione a due a buon esi- 
to, Subias tocca per Coluc- 
ci, che con un rasoterra spe- 
disce il pallone in rete, toc- 
cando la faccia interna del 
montante. Al 36° lintra- 
prendente Guiotto accorcia 
le distanze non sprecando 
il cross di Dalle Molle.Nel- 
la ripresa al 4°, al 6° e poi al- 
}°11° Mini Zampieri ci prova- 
no a segnare, mentre Zam- 
pieri realizza su passaggio 
di Colucci, e Maccagnan ha 
il suo momento di gloria, se- 
gnando una doppietta, che 
pesa come un macigno sul- 
l’Arzignano. 

Aristide Cariolato 


1 


Itala S. Marco o 


MARCATORI: st 4’ Nuti. 
SANVITESE: Scodeller, 
Zoff, Campaner, Rella, Za- 
maro, Giordano, Zamparut- 
ti, Fabris, Piccoli (Fortina, 
Drioli), Nuti, Camerotto 
(Lenarduzzi). All. Flaborea. 
ITALA SAN MARCO: Za- 
nier, Beltrame, Salvadori 
(Luxic), Rigonat, Peroni, 
Fabbro, Favero (Bergo- 
mas), Trangoni, Cinello, Pa- 
vanel (Carpin), Salgher. 
Al. Moretto. 

ARBITRO: Zin di Udine. 


SAM VITO AL TAGLIAMENTO Una 
partita piacevole nonostan- 
te il terreno flagellato dalla 
pioggia, una sconfitta forse 
non del tutto meritata per 
l’Itala che ha prodotto pa- 
recchio ma ha sciupato tut- 


RISULTATI © 


IL PICCOLO 


SPORT 


Pesante sconfitta interna dei goriziani, che concedono troppi spazi al contropiede avversario 


Exploit del sorprendente Sevegliano, Itala superata dalla Sanvitese 


Pro Gorizia 1 


BellunoPonte 3 


MARCATORI: pt 20° Mo- 
schetto, 35° Mattielig, 48° 
Voltolini; st 37 Moschetto. 
PRO GORIZIA: Clemente, 
Del Tatto (st 15’ Saccher), 
Podimani, Villani, Arcaba, 
Velner (st 24’ Drioli), De- 
grassi, Tardivo, Mervich, 
Mattielig, Pisa (st 29° Benve- 
nuto). All, Portelli. 
BELLUNOPONTE: Barbaz- 
za, Tagliapietra, Zangirola- 
mi, Cecchi, Rizzetto, Dariz, 
Conte, Padrin, Voltolini, 
Fontana (st 17° Dinca), Mo- 
schetta (st 42° De Nadai). 
All, Colella. 

ARBITRO: Schiavo di Pado- 


va. 
NOTE: calci d'angolo 4a 8a 
favore della Pro Gorizia. 
Ammoniti: Padrin, Tardivo, 
Clemente, Dariz, Degrassi, 
Villani, Benvenuto Zangiro- 
lami. 


GORIZIA L’Isontino è decisa- 
mente terra di conquista 
per il BellunoPonte. La for- 
mazione veneta dopo aver 
espugnato il campo dell’Ita- 
la San Marco si è infatti ri- 
petuta ieri a Gorizia. 

Una vittoria che non fa 
una grinza quella dei bellu- 
nesi che con una difesa mol- 
to chiusa ha avuto nel con- 
tropiede l'arma vincente. 

La Pro Gorizia si è trova- 
ta subito in difficoltà. In 
giornata storta i biancaz- 


TRIESTE La domenica non è 
molto favorevole per le re- 
gionali: otto punti su di- 
ciotto disponibili. Incredi- 
bile Sevegliano. Alla pri- 
ma giornata ha preso quat- 
tro pere dal Santa Lucia e 
già si pensava ad un cam- 
pionato sofferto, poi, com'è 
succedeva lo scorso anno, 
vittorie a raffica. Anzi l'ini- 
zio è proprio quello dello 
scorso anno quando alla 
prima giornata la squadra 
di Tomei perse con la Cor- 
monese, recriminando mol- 
to e poi giù vittorie da re- 
cord. Per i friulani ottimi i 
gol di Colussi ma significa- 
tivi della condizione atleti- 
ca anche quelli di Macca- 
gnan all'ora della doccia. 
Non è pensabile che quat- 
tro vittorie di fila siano un 
caso ma il bello è che 
quest'anno siamo in Serie 


to in fase di conclusione. Al- 
l’inizio l'inerzia dell’incon- 
tro è tutta per la Sanvitese 
che già al 7° va alla conclu- 
sione con Campaner, una 
gran botta sugli sviluppi di 
un calcio d’angolo. Il tiro fi- 
nisce a lato di poco. Al 10° 
la prima pericolosissima re- 
plica degli isontini, Salgher 
sfrutta alla perfezione un 
velo di Cinello e di testa 
batte a colpo sicuro, sulla li- 
nea di porta è quanto mai 
provvidenziale la respinta 
di Zoff. 

Le due formazioni au- 
mentano il ritmo e la parti- 
ta è quanto mai piacevole. 
Al 14° è la volta della Sanvi- 
tese ad andare vicina alla 
segnatura, Zannier salva 
di piede su un’incursione di 
Piccoli e nel prosieguo Ca- 
merotto viene fermato dal- 
la difesa giuliana. L’ex Ci- 


zurri al posto di cercare di 
aggirare la difesa avversa- 
ria hanno sempre cercato 
di sfondarla al centro, sen- 
za ottenere alcun risultato. 
Nulla da fare, semplicemen- 
te. 

A rompere il ghiaccio è 
stato il Belluno con Mo- 
schetta, che al 20’ sfruttan- 
do un rimpallo favorevole 
si è presentato tutto solo 
davanti a Clemente beffan- 
dolo con un tiro a fil di pa- 
lo. 

La Pro Gorizia riusciva 
comunque a imbastire una 
reazione veemente e riusci- 
va a pareggiare al 34’ con 
Mattielig sugli sviluppi di 
un calcio d’angolo. Proprio 
nell’ultimo minuto di recu- 
pero, però, il Belluno riusci- 
va a riportarsi in vantag- 
gio. Cross di Padrin dalla 
sinistra. Clemente usciva, 
chiamava il pallone, ma 
Voltolini lo anticipava e in- 
saccava nella porta sguarni- 
ta. 

Nel secondo tempo si 
aspettava la reazione della 
Pro Gorizia ma l’attesa è 
stata vana, perchè la squa- 
dra non riusciva proprio a 
ingranare. 

Della situazione approfit- 
tava il Belluno, che al 37 
metteva a segno con Mo- 
schetta la terza rete al ter- 
mine di una bella azione co- 
rale dell’attacco. 

Antonio Gaier 


D ed un secondo posto era 
impensabile fino a poco 
tempo fa. Sarebbe stato 
primo posto ma mentre il 
Santa Lucia ha perso in ca- 
sa con il Thiene, è riuscita 
a mantiene il primo posto 
solitario la Pievigina che 
ha pareggiato a tempo sca- 
duto a Martellago. Ride an- 
che la Sanvitese di Flabo- 
rea che ha vinto il suo se- 
condo derby su tre disputa- 
ti. Dato che è derby pur- 


nello si fa vedere soltanto 
al 22, un rasoterra poco 
convinto che finisce di poco 
a lato. Ancora un’occasio- 
nissima per i padroni di ca- 
sa al 30° con Zamparutti a 
tu per tu con Zannier e an- 
cora una deviazione di pie- 
de dell’estremo difensore 
isontino. 

All’inizio della ripresa il 
gol risolutore. Un cross pro- 
veniente dalla destra viene 
mal controllato da Rigonat, 
la palla finisce a Nuti che 
controlla, entra in area e 
trafigge Zannier con un pre- 
ciso diagonale. 

A quel punto l’Itala cam- 
bia atteggiamento e si fa 
più spregiudicata in avanti 
lasciando ampi spazi al con- 
tropiede avversario. Al 15° 
Salgher va alla conclusione 
ma con scarsa fortuna. Al 
24° una ripartenza veloce 


Premio Miramar (metri 1660): 1) Zuider J oy (P. Leoni). 
2) Zunisco. 3) Zondeo Caf. 5 part. Tempo al km 1.18.7. 
Tot.: 13; 11,12; (33). Trio: 4.400 lire. 

Premio Arciduca Massimiliano (metri 1660): 1) Best 
de Gleris (R. Vecchione). 2) Beffa Effe. 3) Baia Effe. 8 
part. Tempo al km 1.19.2. Tot.; 13; 11,12,13; (80). Trio: 
17.300 lire. 

Premio Imperatrice Elisabetta (metri 2080): 1) Volè di 
Casei (D. D'Angelo). 2) Ulbich Jet. 3) Ugrumov Om. 7 
part. Tempo al km 1.20. Tot.: 48; 29,40; (209). Trio: 
157.900 lire. 

Premio Francesco Giuseppe (metri 1660 - Totip): 1) 
Uragano Effe (P. Romanelli). 2) Runaway Ami. 3) Rovarè 
Dra. 9 part. Tempo al km 1.16.3. Tot.: 55; 14,12,19; (20). 
Trio: 27.000 lire. 

Premio Austria-Ungheria (metri 1660): 1) Aira Bessi 
(P. Romanelli). 2) Aiace Telamonio. 3) Anuba. 7 part. Tem- 
po al km 1.17.6. Tot.: 14; 12,18; (22). Trio: 60.900 lire. 
Premio Principessa Sissy (metri 1660): 1) Zabajcal (R. 
Vecchione). 2) Zandra Sib. 3) Zerata Gb. 7 part. Tempo al 
km 1.20.7. Tot.: 24; 17,30; (134). Trio: 177.100 lire. 
Premio degli Asburgo (metri 1660): 1) Vergano Mn (A. 
Gamboz). 2) Viper di Casei. 3) Vilma Sib. 8 part. Tempo al 
km 1.17.8. Tot.: 93; 15,13,13; (114). Trio: 113.400 lire. 
Premio Maria Teresa (metri 1660): 1) Usamara Tan (E. 
Pouch). 2) Sassocupo Air. 3) Twinky. 9 part. Tempo al km 
1.18.7. Tot.: 29; 16,20,31; (120). Trio: 152.200 lire. 


In casa della Pro si invoca già l’arrivo di una punta. 


È al secondo posto 

Il Sevegliano 

che non ti aspetti: 
sono quattro di fila 
le vittorie colte 


troppo a rimetterci è una 
regionale e si tratta dell' 
Itala di Moretto. I gradi- 
scani stanno vivendo un 
periodo non molto fortuna- 
to. 

Troppi gli elementi im- 
portanti della formazione 
che sono alle prese con l'in- 
fermeria. La speranza è 
che fortuna e sfortuna alla 
fine pareggino e quindi è 
pensabile che la squadra 
che, sta esprimendo co- 


« babile una settimana criti- 


munque buon calcio, recu- 
peri quello che ha perso. 
Primo punto del Tezze 
che pareggia contro un 
sempre più sorprendente 
Pordenone (in senso nega- 
tivo). La squadra di Tedi- 
no doveva vincere e non ce 
l'ha fatta neanche con il fa- 
nalino di coda. E molto pro- 


ca per il mister. Non rido- 
no neanche altre regionali. 
Il Palmanova doveva fare 
tre punti per la classifica 
ma il Montecchio l'ha bloc- 
cata sul pareggio. A forza 
di parlarne era ovvio che 
prima o poi la Pro Gorizia 
di Portelli perdesse in ca- 
sa dopo più di due anni. 
Tra l'altro ha perso l'imbat- 
tibiltà anche Clemente. Do- 
Vveva succedere ed è succes- 
so. Ora basta reagire nella 
maniera giusta. 

Oscar Radovich 


L'Itala ha sprecato troppo davanti, ed è stata punita. 


della Sanvitese crea noù'po- 
chi problemi agli ospiti, per 
buona sorte di Zannier il 
giovane Fortina calcia altis- 
simo da buona posizione. 

Il finale è tutto dell’Itala, 
al 32° Cinello assiste Car- 
pin, ma la conclusione di 
quest’ultimo non è delle 


più precise. Al 45° è la volta 
di Bergomas a non inqua- 
drare la porta e in pieno re- 
cupero grandi le proteste 
per un intervento di Zoff su 
Luxic in piena area. Per il 
signor Zin non si tratta di 
calcio di rigore. î 

; cf. 


Pordenone 


TEZZE SUL BRENTA: Ferra- 
resso, Marcon (48° st Mar- 
chioro), Fassina, Rubin, Sar- 
racino, Vanzo, Pivato, Cavi- 
DAD Co (ce st Pilot- 
0), Campagnolo, Campagna- 
po (30? CI All. (0: 


0. 
PORDENONE: Cavarzerani, 
Sandrin, Trangoni, Striuli, 
Graziano, Giust, Greco (24° 
st Pedriali), Calvio, Soave, 
Perugini (12? st Soncin), Gu- 
nico (12° st Novello). All, Te- 


dino, 
ARBITRO: Rigolon di Tren- 


to. 
NOTE: cielo coperto, terre. 
no pesante e scivoloso, circa 


200 spettatori; angoli 3-2 per, 


il Pordenone; ammoniti: Van- 
zo, Rubin, Pivato, Trangoni, 
Cunico, Sandrin. 

un 


TEZZE SUL BRENTA Il Pordenoni 
è arrivato nella campagna 
del Brenta, convinto di ave- 
re buon gioco dell’undici di 
Bizzotto, che vuole assoluta- 
mente tirarsi fuori dal pan- 
tano in fondo alla classifica, 
ma non ce l’ha fatta, pur im- 
pas tenunlo positivamen- 
e. 

La cronaca ce più di 
ogni commento l'andamento 
della partita. Al 7° Cunico di- 
mostra con un diagonale re- 


| spinto da Ferraresso di pos- 


sedere un bel piede. Al 18° ci 
prova anche Soave, ma la 
sua conclusione va fuori di 
lato. Il Tezze tenta con Cavi- 
nato due tiri da lontano al 
21° e al 24’ senza esito. Al 
28° si distende Caverzerani 
e neutralizza il tiro angolato 
di Campagnolo. Al 35° Ia pu- 
nizione violenta di Cavinato 
è respinta dal portiere. Al- 
tra punizione al 38° di Peru- 
gini, che vede il pallone sbat- 
dere sul palo. Al 41’ c'è pau- 
ra in area locale, ma la dife- 
sa allontana il pericolo. 

. Ripresa. Le squadre appa- 
iono concentrate, sempre in 
avanti ci ospiti che vanno 
al tiro dopo appena 30°, ma 
Ferraresso è sempre atten- 
to. Al 4 Pundici di Bizzotto 
va in avanti e crea una situa- 
zione pericolosa nell’area 
piccola di Vacerzerani, che 
respinge di O o al 17° la 
punizione di Campagnolo. 
AI 22° Soncin, che ha sostitu- 
ito Perugini, si libera in 
area grande e tira il pallone, 
che sfiora il palo. 

Al 36° Cavinato scende sul- 
la destra e crossa al centro 
per la testa di Piotto, che 
sbaglia di un niente il bersa- 
glio. Al 44° il Tezze, mat do- 
mo, va in avanti con.Covolo, 
ma è bloccato prima del tiro. 

a.C. 


Montecchio 


PALMANOVA: Dreossi, Del Fabro, Sellan, 
Targato (st 44° Cocetta), Fabbro, Bidoggia, 
Basello (st 11° Sclauzero), Pagnucco, Tolloi, 
fe (st 27° Basaglia), lacuzzi. All: Torto- 


o. 
MONTECCHIO: Posocco, Bertocco, Paga: 
nin, Pantic, Raffaelli, De Toni, Venturi, Da. 
vanzo (st 27’ Zuppini), Giordano, De Toffani 
(st 10° Zoncape), Sandri (st 1’ Moresco). All: 


Vitadello. 


ARBITRO: Bevilacqua di Monfalcone. 
NOTE: ammoniti: Raffaelli, Basello, Targa- 
t 


to, espulso: Paganin al 48’ p. 


PALMANOVA Il Palmanova tenta in tutte le ma- 
niere di vincere la gara su un campo al limite 
della praticabilità e sotto una pioggia batten- 
te, ma non riesce a gonfiare la rete del Mon- 
tecchio che si prende un punto e una saluta- 
re boccata d'ossigeno. Nonostante il terreno 
pesante, il Palmanova ha dominato netta- 
mente la partita disputando un ottimo primo 
tempo e un’apprezzabile ripresa. In fase of- 
fensiva però ben poco si è riusciti a concretiz- 
zare e quando il colpo sembrava quello giusto 


LUNEDÌ 2 OTTOBRE 200 


Arzignano-Sevegliano 
C.S.Lucia-Thiene 
Martellago-Pievigina 
Palmanova-Montecchio 


1 Bassano Vir.-Sanvitese 

0: 

1 

0. 
Portogruaro-Bassano Vir. 1 

1 

2: 

1 

0- 


Itala S.Marco-Palmanova : 
Legnago-Tezze S.Brenta 
Montecchio-Arzignano 
Pievigina-Pro Gorizia 
Pordenone-Martellago 
Belluno-C.S.Lucia 
Sevegliano-Luparense 
Thiene-Portogruaro 


Pro Gorizia-Belluno 
Luparense-Legnago 
Sanvitese-Itala S.Marco 
Tezze S.Brenta-Pordenone 


5 
2 
1 
0 
0 
3 
1 
0 
0 


CINI a e e 
Sanvitese eso 1.10 Sol 
Sevegliano di 4 {o} IZ 8. 2618 
€C.S.Lucia 5 4 0 AE 7 1 
Thiene 5 3 PA NES NA( de è 
Arzignano 9 5 3 ) 2 5 7 2 
Pro Gorizia 8 5 2 2 1 7 3-3 
Belluno 8 5 2 2 1 5 4 -1 
Pordenone 7 5 2 1 2 6 4 2. 
Portogruaro 7 5 2 1 2 6 4 A4| 
Luparense 7 5 2 1 2 5 8_ Al 
Martellago 5 5 si 2 2 7 11 -6 
Palmanova 4 5 1 1 3 2 4 7 
Bassano Vir. 3 5 (0) 3 2 3 5. -6 
Itala S.Marco 3 5 1 (o) 4 3 6-6 
Montecchio 2 5 (o) 2 3 1 70 =D 
Legnago 1 5 (o) 1 4 2 8, -8 
Tezze S.Brenta 1 5 (o) 1 4 2 9 -10 


= HANNO DETTO 
Tortolo si accontenta: 
«La squadra è în crescita» 


PALMANOVA «I giocatori hanno dato tutto, siamo stati an- 
che sfortunati e comunque maggiormente penalizzati 
dal terreno di gioco. In ogni caso sono soddisfatto della 
prestazione generale dei ragazzi ai quali non posso rim- 
proverare nulla. Stiamo crescendo anche fisicamente e 
questa è una nota ulteriormente positiva». Questo è il 
commento a caldo di Gianni Tortolo, tecnico del Palma- 


| 
| 
| 
nova che ha visto la sua formazione dominare netta- | 
mente il confronto con il Montecchio ma guadagnare 


un solo punticino. 

«Di calcio ce n'era molto poco in questa gara - sinte- 
tizza il mister vicentino Vitadello —. Il terreno di gioco 
era al limite della praticabilità e noi siamo stati bravi 
a contenere con una certa autorità un agguerrito Pal- 
manova, specialmente nella co che ci ha visto in |l 
inferiorità numerica». Vitadello a sua volta elogia la |l 
compagine che allena perché a suo avviso, si è espressa i 
bene e sta palesemente migliorando dopo lo stentato i 
avvio di campionato. «Dobbiamo ancora trovare i giusti |! 
equilibri ha detto ancora Vitadello — ma siamo sulla |' 
strada giusta». 

am. 


Portelli: «Erano superiori» | 
E poi richiede una punta | 


GORIZIA «Loro erano superiori. Il risultato è giusto». Dan- 
te Portelli, allenatore della Pro Gorizia, non cerca scu- 

se dopo la sconfitta subita col BellunoPonte; «Abbiamo ‘ 
giocato male — dice — ma è il rischio che si corre con ji 
una squadra formata da giovani. Sono un po’ irrespon-/{! 
sabili. Prima della partita avevo detto alcune cose che 
però non sono state ascoltate. Nell'intervallo le ho ripe- 
tute De abbiamo continuato a commettere gli stessi er- 
rori. È l'inesperienza». 

Portelli coglie l'occasione della sconfitta per sottoline- 
are la necessità dell'acquisto di una punta. «Ci serve 
un giocatore d'esperienza là davanti — dice — non sap- 
piamo venire fuori da certe situazioni e abbiamo biso- 
gno di un elemento che sappia creare spazi e far da 
spalla ai compagni. È una cosa che vado ripetendo da 
tempo. Non mi ascoltano. Non ha importanza. Dobbia- 
mo stringere i denti e lottare per la salvezza. Non sarà 
un compito facile ma è l’unico traguardo a cui possia- 
mo ambire». 

; a.g. 


O siè messa anchela sfortuna a remare contro | 
gli amaranto. La cronaca vede subito in avan- 
ti gli uomini di Tortolo con una buona deter- 
minazione. Al 4' Tolloi, su traversone di Kr- 
mac, va in gol; si esulta ma il guardalinee al- 
za la bandierina e induce l’arbitro ad annulla- 
re per un fuorigioco che ai più sembra inesi- 
stente. Continua comunque a premere il Pal- 
anova e va vicino alla marcatura al 14° con 
Krmac, il portiere ospite para con gran fortu- 
na la mo Si fa'vedere il Montecchio 
al 15° con Davanzo che spara alle stelle da 
buona posizione e questo rimane l’unico peri- | 
colo corso Ri amaranto in tutta la partita. 
E ancora Bi oggi al 32° con un diagonale 
sfiora il palo; al 48° Antonio Paganin, ex In- 
ter e Udinese, rimedia un’espulsione per una 
trattenuta su Pagnucco lanciato a rete. 

La ripresa così vede il Montecchio in inferiori- 
tà numerica chiudersi nella propria metà 
campo a difesa del minimo risultato; al 5’ si 
grida al gol per un colpo di tesa di Basello | 
con palla che si stampa sulla traversa, batte | 
sulla linea di porta e incredibilmente esce. Il 
forcing del Palmanova è costante ma via via 
che il tempo passa viene meno anche la luci- 
dità e così finisce con un nulla di fatto che pe- 


nalizza non poco i locali. 3 
Alfredo Moretti 


n. 


2 TRIS 


TRIESTE La pioggia ha voluto 
risparmiare i trottatori. Pro- 
gramma  «mitteleuropeo», 
nel pomeriggio, pur con ter- 
reno allentato, con il Premio 
Imperatrice Sissi a fungere 
da clou, con in azione i rap- 
presentanti della generazio- 
ne 1996. La triade Zauro Lb, 
Zabajcal, Zener figurava ai 
vertici delle previsioni, però 
dei tre il solo Zabajcal ha te- 
nuto fede al mandato, men- 
tre Zauro Lb è stato subito 
squalificato per un vistoso 
galoppo, e Zener, dopo aver 
guidato a media turistica, è 
stato stroncato dall’ attacco 
portatogli da Zabajcal nei 
600 metri finali. A tenere al- 
to il prestigio dei favoriti è ri- 
masto il solo Zabajcal, il qua- 
le però, non appena supera- 


to Zener, si è visto venire ad- 
dosso come una furia Zan- 
dra Sib che aveva agito nella 
sua scia a partire dall’ultimo 
giro. Così, al clou è stata ag- 
giunta un’emozione... fuori 
concorso per l’arrivo simulta- 
neo sul traguardo di Za- 
bajcal e Zandra Sib. Fotofi- 
nish favorevole ancora a Za- 
bajcal in 1.20.7, ragguaglio 
quasi ignobile ma che è stato 
dettato dal ritmo blando im- 
posto alla corsa da Zener, 
poi battuto anche per il ter- 
zo posto da Zerata Gb. 

La corsa, intitolata all’Im- 
peratrice Sissi, si conclude- 
va con il giro d'onore di Za- 
bajcal e con la premiazione 
di Roberto Vecchione da par- 
te di una fanciulla di banco 
vestita che impersonava in 


chiave moderna la figura del- 
la consorte di «Cecco Bep- 
pe». 

Al comando si è imposto 
anche il 2 anni Best di Gle- 
ris che nelle mani di Vecchio- 
ne ha tenuto agevolmente a 
bada Beffa Effe, la più incisi- 
va degli altri fra i quali la de- 
buttante. Baia Effe finiva 
buona terza. Nella «gentle- 
men<«, ha deluso Uruscova, e 
si è dimostrato troppo preci- 
pitoso Ugrumov Om, in te- 
sta già dopo un giro ma poi 
superato a 800 metri dall’ar- 
rivo da Volé di Casei. A con- 
ferma della condizione di for- 
ma pregevole, Volé di Casei 
concludeva con un buon van- 
taggio nei confronti dell’ac- 
corto Ulbich Jet che a sua 
volta precedeva su Ugrumov 


Om e Under Zen finiti vicini 
nell’ordine. 

Nonostante il terreno non 
proprio scorrevole, nella cor- 
sa Totip le velocità sono sta- 
te di prima categoria. Il meri- 
to va attribuito all’allure con 
la quale Runaway Ami (il fa- 
vorito), passato in testa sul- 
la seconda curva dopo cauto 
abbrivio, ha domandato il ca- 
rosello. Dietro al cavallo di 
Vecchione è rimasto Uraga- 
no Effe — il primo battistra- 
da- seguito da Rovaré Dra e 
Ubaldelli, ed è stato proprio 
Uragano Effe che ai'200 me- 
tri finali è ritornato imperio- 
samente in avanti trovando 
Runaway Ami in giustificato 
calo. Nel finale, Uragano Ef- 
fe prendeva nettamente la 
meglio in un nuovo 1.16.3. 

Mario Germani 
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n DI | Ù n n 
Tris a Tordivalle: 19 in pista 
f 
ROMA La Tris ritorna con i nastri e lo fa a Tordivalle con ben | 
19 trottatori. Il francese Fee de Billeron ha accettato una 
doppia penalità non proprio facile da... digerire e, di conse- 

enza sarà l’outsider. Meglio del cavallo di Locqueneux; 
GR fare i SR presenti Ulena As, Uber Alles 
Gar e Valdemaro As del secondo nastro, ma soprattutto 
Uroloki e Tonio allo start, con Uroloki che potrebbe Sfonda-| 
re in poche battute e rendersi poi imprendibile. Premio Er- 
manno Martellini, lire 44.000.000, metri 2040 = 2080, cor- 
sa Tris. A metri 2040: 1) Vegas Sip (M. De Cristofaro); 2) 
Valvoline Sport (G. PORgiGni: 3) Star Nilema (V. Maisto); 
4) Tik Pra Pa. Bezzecchi); 5) Turborazzo (M. Ferrara); 6) 
Trianon (P.P. Cicognani); 7) Vannozza (Rob. Pedrazzi); 8) 
Tonio (S. Minopoli); 9) Nellies Star (M. Angeletti); 10) Uro 
loki (P. Baldi). A metri 2060: 11) Classic Power (E. Vitto” 
ria); 12) Vinco Av (G. Di Nardo); 18) Vil di Azzurra (F. Ca- 
stelluccio); 14) Valdemaro As (G.P. Minnucci); 15) Verace@ 
Tab (R. Benedetti); 16) Tecnic Air (G. Lombardo jr.); 17) 
Uber Alles Gar (P.L. D'Angelo): 18) Ulena As (Gio. Fulici). 
A metri 2080: 19) Fee de Billeron (D. le nen I no: 
stri favoriti: Pronostico base: 10) UROLOKI. 18) ULENA 
iunte sistmistiche;: 14) 
FEE DE BILLERON. | 

m.gi 
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Il maltempo blocca Ronchi e San Luigi, mentre le due regine sono costrette a rallentare 


Lo ZarjaGaja firma l'impresa 


«Qualcuno - ha urlato 
Gallizia all'esterno degli 


ad un terreno fangoso?». 
Ma non basta. Non c'è 


«è forse giusto il pari, ma 
se avesse vinto la Gradese 
non ci sarebbe stato nulla 


1 AE © 
5 1 _ 
8 30 4 n , ‘ Di ar 
1 | ln presidente lagunare contrariato per.il danneggiamento del terreno di gioco 2 
MARCATORI: pt 22' e 42' 
È 3 n LI I LI Marchesan; st 37' Reale 
gncA (rig), 39' Purino. 
4a 2 GRADESE: Fuli; ot, Fan. 
4 A tin, Menegaldo, Marigo, Co- 
BR. 4 solo, Macor, RE De. 
i 10 | | GRADOMa chi difendeigio- E non solo a questa. Noi sogna togliere le tasse e la ii Si nenoÌ Sho AU 
5-6 catori e le società dilettan- siamo dilettanti; lavoria- © Siae! AII, Lorefice. 
ISO tistiche? un interrogativo mo per il calcio, spendia- «Ma all'arbitro queste SANGIORGINA: _, Reale, 
4 Z | | sempre in voga, ma che ie- moun sacco di soldi e poi cose non interessano. La Ruezgnali (ri ICE, Figo 
9 -10| | ri, una voltadi più, siso- un arbitro decide di far famosa regola del buon RS o na ROor, 
no posti ad una sola voce, . giocare un incontro senza senso che non è scritta da Torio * Del Pin. Turvheta 
presidenti e dirigenti di pensare ai danni che ne Nessuna parte - dice anco- (st32 Grop). AIL Vrech 
Sangiorgina e Gradese possono derivare. Chi - ha a Gallizia - non viene ARBITRO: Stefanutti di Tol- 
O dope presi: aggiunto Gallizia - ci rim- e da dire NOTE: imoniti Reverdi. 
ente L ; ili, î is A ho 
termine di so Su sl Sa A DHUOIE des i due allenatori sulla ga- to, Degrassi, SET 
È |; gar gioca» abbiamo speso per îl no- ra comunque disputata? | Marchesan, Taverna Turi. 
| | o su un campo al limite stro campo che da un bel Secondo il friulano Vrech | san, Sirch. 
della praticabilità. prato verde è ora ridotto 


GRADO Un pareggio che sa- 


sr spogliatoi în direzione di solamente la questione da dire». L'allenatore del- E pe ato Sotono sa 
zzati | e degli arbitri - deve del campo rovinato. Una Ja Gradese Fabio Lorefice ra, ma che alla fine ha 
della | Ifenderci. Non è possibi- partita come quella fra parla invece di 2 regali: | accontentato solamente 
Tim- le che un arbitro si limiti Gradese e Sangiorgina ri- ‘una disattenzione della di- i friulani che, va subito 
ate ell |a vedere se la palla rim-. chiama normalmente cen- fesa e soprattutto uno (il detto, non Haono mai 
> è ilil | balza tn campo per decide- tinaia di tifosi. Sapete in- rigore) confezionato con mollato le speranze di 
Ima- re se st gioca o meno. E ne- vece quanto ha incassato tanta magnanimità dall’ TISSEUALiaLO il risulta- 
a cessario pensare anche all' la Gradese? In totale arbitro. to. Partita giocata in un 


incolumità dei giocatori. 


Monfalcone 


TAMAI: Ottocento, Celanti, 
rardo, Rubert, Zanardo, 


Narder, De Marti, 
Ù 1 Ledda (Meneghin), 
miero), Di Bernardo (Modolo). All, Morandin. 


150.000 lire dalle quali bi- 


Cleva, Ve- 
Degano (Go- 


an. bo. 


Cormonese 


campo simile a una risa- 
ia (3 danni al terreno, 


2 


MARCATORI: st 7° Conzutti, 29” Pontisso, 45’ Nedyedi, 
RIVIGNANO: Moretti, Tonetti (st 20 Quadriglio), Bertoli (st 


20° Mazzega), Pontisso, 


Bianchini, Toniutto. Toneatto, Bel- 


MONFALCONE: Mainardis, Zucca, Folla, bandini, Goretti, 
Cipracca, Tamburini, Ruggiero (Buonocunto), Novati, Zen- 
tilin, Martignoni. All. Grillo. 

ARBITRO: ‘ossini di Udine. 


trame, Zentilin (st 20’ Danna), Della Negra, Marani Alli Zuc- 


co. 
CORMONESE: Samsa, Casadio, Stocca, Braid: B i 
pero E rnnI 1: 407 Pramarin), Citossi (GL 33 Guida” 
onzutti, Nedye: iciusca (s icu . AL: I; 
va ARBITRO; Ba ario] di Pordenone, e 

# calci d'angolo 5-4 per la Cormonese, iti 
diedi, Citossi, T'oneatto, Ciad Q CRTOIO, DE RORIA 


TAMAI Il terreno di casa è PIopoo stregato per il Tamai, Ne. 
che anche con il Monfalcone ha dominato a piacimento, 
ma che al momento di concludere ha rovinato tutto. Im- 
precisione, fretta, e in qualche caso una tecnica approssi- 
mativa degli attaccanti hanno mantenuta immacolata la 
porta difesa da Mainardis, che ci ha messo comunque del 
suo. Davvero lunga la lista delle iniziative d'attacco del 
î Tamai. Si comincia al 6° con un'opportunità per Ledda, fre- 
nato in due tempi da Mainardis: Si rosegue con una buo- 
na giocata di Degano che libera ht in area al 14’, ma 
1 l'attaccante non trova la porta. Al 24° e al 28’ è la volta di 
Rubert che cerca senza fortuna la via del gol. Al 40° 1a dife- 
sa è superata, Mainardis è fuori causa ma il tiro di Decle- 
va viene respinto dalla traversa. 
Il Monfalcone? La squadra di Grillo pensa intanto a fre- 
nare le offensive avversarie e va al tiro una sola volta in 
tutta la partita. La «prodezza» è di Tamburini al 19° della 
ripresa, il tiro viene controllato in tutta sicurezza da Otto- 


RIVIGNANO La Cormonese con una punizione magistrale al 
90° sbanca il Comunale di Rivignano e lascia l'amaro in boc- 
ca ai ragazzi di Zucco. La gara vede subito in avanti la Cor. 
monese, che già al 5° colpisce il palo con Scivisca su punizio- 
ne. Ma per passarein vantaggio deve attendere la ripresa: 
al 7° Conzutti è lesto a mettere dentro in.area piccola un as 
sist dalla destra di Grattoni in cui Moretti e uò. A que- 
Sto punto viene fuori il carattere del Rivignano che costrin- 
ge gli ospiti a stare nella ao metà campo e compiere 
iù di dRGioe fallo al limite dell’area. Ed è proprio da uno 
li questi che Pontisso penne le sorti dell'incontro con un 
che il bravo Samsa non riesce a vede- 

re. Sembra che la gara sia finita, ma gli ospiti riescono an- 
ocata di buona fattura con 


ì DA È °° | te dell’area e così ci pensa capitan Nediedi il 
cento. Il forcing del Tamai si fa ossessivo nel corso della ri- | bella a fil di I iP. DI concuna palom- 
presa, ma il bunker monfalconese regge a meraviglia. dare così Lg RE ovo l'incolpevole Moretti e 


cf. 


completamente rifatto 
quest'anno, sono davve- 
ro elevati), sotto un au- 
tentico nubifragio inizia- 
le e che è vissuta all'inse- 
a di alcuni, del resto 
Cora episodi. 
All'inizio, pur nella dif- 
ficoltà di rimanere in 
equilibrio, ci provano 
archesan (4'), Del Pin 
(13!) e RIGO (18'), ma 
con conclusioni abbon- 
dantemente sbagliate. 
AI 22' invece, a seguito 
di uno dei tanti falli, 
Marchesan ha la possibi- 
lità di calciare una puni- 
zione centrale: il poten- 
te tiro viene toccato dal- 
la barriera e finisce in 
rete dopo essere rimbal- 
zato davanti alla porta. 
Una ventina di minuti 
dopo altra punizione di 
Marchesan, questa volta 
all'altezza del vertice si- 
nistro dell'area, che bef- 
fa il portiere friulano 
con un tiro rasoterra a 
fil di palo. Dunque sola- 
mente due episodi a fa- 
vore dei lagunari conclu- 
si in maniera positiva. 
Nella ripresa la più do- 
tata (fisicamente parlan- 
do) Sangiorgina gioca il 


Sacilese 


MARCATORI: pt 18° Fanti- 
na; st 5’ Sau, 18° Ortolan. 
ZARJAGAJA: Andolina, Pri- 


1 


sco, Donaggio, Cotterle, 
Tommasini, Borstner, Ka- 
ris (st 18° Deste), Depan- 
gher, Fantina (st 7’ Max Gr- 
gie), Sau, Pettarosso (st 34? 
Lorenzi). All: Lenarduzzi. 

SACILESE: Della Libera, 
Da Ros, Collodel, Gava, A. 
Pessot, Ortolan, Beacco, Za- 
vagno, Moras, F. Pessot (st 
17 Cesca), Chiavutta (st 40° 
Fabbro). All.: Leonarduzzi. 
ARBITRO: Quarta di Gori- 


zia. 
NOTE: ‘ammoniti Collodel, 
Sau, Donaggio, Andolina, 
Zavagno. 


PADRICIANO Lo ZarjaGaja c'è 
e batte un colpo, tanto da 
superare la Sacilese per 
2-1. I gialloblù partono be- 
ne e si dimostrano grintosi 
contro gli avversari ben do- 
tati tecnicamente. La pri- 


La Cormonese espugna Rivignano e torna a puntare in alto 


tutto per tutto buttando- 
si all'attacco (da segnala- 
re in particolare un tiro 
cross di SITO finito 
sulla parte alta della tra- 
versa). Ma è indubbia- 
mente l'ingresso di Sir- 
ch unitamente, e soprat- 
tutto, allo spostamento 
in avanti di Purino che 
risolleva la situazione. 
Succede tutto in due mi- 
nuti, Al 37' c'è un contra- 
sto in area fra Cosolo e 
Purino. Secondo l'arbi- 
tro è rigore che il portie- 
re friulano Reale trasfor- 
ma con una conclusione 
a fil di palo. Al 89' è lo 
stesso Purino (ci sono 
state delle proteste per 
una sua presunta posi- 
zione di fuorigioco) a 
scavalcare il portiere 
gradese con un delizioso 
pallonetto. 
L'arrembaggio. finale 
della Gradese, che non 
ha saputo contenere gli 
avversari, non porta ad 
alcunché di positivo se 
non a una tonificante 
doccia calda che si è po- 
tuta fare grazie all'arri- 
vo in extremis di alcune 
taniche di gasolio. 
Antonio Boemo 


cide con il vantaggio dei tri- 
estini al 13°: Fantina si libe- 
ra sui 25 metri, fa un paio 
di passi e lascia partire un 
diagonale dalla sinistra, 
che trova l’angolino oppo- 
sto. 


Lenarduzzi esulta: «Vittoria difficile, ma importante» 


Eccellenza 


Fontanafredda-Union 91 
Gradese-Sangiorgina 
Manzanese-Tolmezzo 
Mossa-Pozzuolo 
Rivignano-Cormonese 
Ronchi-San Luigi 
Tamai-Monfalcone 
Zatja Gaja-Sacilese 


IX 


IL PICCOLO 


Cormonese-Ronchi 
Monfalcone-Gradese 
Pozzuolo-Rivignano 
Sacilese-Tamai 

San Luigi-Fontanafredda 
Sangiorgina-Manzanese 
Tolmezzo-Mossa 

Union 91-Zarja Gaja 


Sangiorgina 
Mossa 
Fontanafredda 
Monfalcone 
Tolmezzo 
Manzanese 
Sacilese 
Ronchi 
Pozzuolo 
Cormonese 
Zarja Gaja 
Union 91 
Gradese 
Tamai 

San Luigi 
Rivignano 
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La Gradese si è fatta rimontare due gol dalla Sangiorgina. 


Col passare dei minuti, i 
pordenonesi incominciano 
ad avere un buon possesso 
di palla, ma i padroni di ca- 
sa li contrastano con carat- 
tere e così gli ospiti non rie- 
scono a concludere pericolo- 


Sacilesi mesti: «Sempre in attacco, eppure sconfitti» 


PADRICIANO Grande euforia nel clan dello ZarjaGaja per il pri- 
mo successo stagionale. Il tecnico Roberto Lenarduzzi è ovvia- 
mente soddisfatto: «Abbiamo giocato bene contro una squa- 
dra che, la scorsa stagione, era arrivata in finale di Coppa Ita- 
lia, perciò a un passo dall’Interregionale. E una vittoria im- 


portante, visti i risultati TRON giornate: sapevamo che 
‘on è stata una vittoria facile, 


iestino: «Abbiamo sofferto, so- 


questa gara contava molto». 


come sottolinea l'allenatore tri 


prattutto nel finale. Dopo il 2-0 era logico che subissimo il lo- 


ro gioco, 


perciò ci stava che rinculassimo. Negli ultimi 5° sono 


saltate le marcature e i nostri avversari non avevano nulla 
da dl è per questo che abbiamo sofferto». 

suo collega, e quasi omonimo, Leonarduzzi sostituiva il 
mister della Sacilese, Cancian, vittima di un incidente nella 


serata di sabato. Il trainer pordenonese è mesto: «Abbiamo 
locato a una porta sola, creando una decina di occasioni, ma 


a vinto lo Zarja con soli due tiri. Ci vogliono tante componen- 
ti nel calcio, tra cui la fortuna: la palla non voleva proprio en- 


trare». 


samente. Al 20’ Chiavutta 
vuole crossare da sinistra, 
ma quasi quasi beffa Antoli- 
na Sugli sviluppi di un cor- 
ner di Beacco al 38°, si ac- 
cende una mischia in area 
e la palla giunge al limite a 
Pessot, che calcia alto. Pas- 
sano 7’ e Karis serve Fanti- 
na: l'attaccante ci prova di 
sinistro e Dalla Libera ri- 
batte. i 

A inizio ripresa Fantina 
si fa male SI caviglia de- 
stra dopo un contrasto con 
Beacco. Con Fantina a bor- 
do campo, lo ZarjaGaja rad- 
doppia. Al 5° Pettarosso 
crossa dalla destra e Sau in- 
sacca da due passi. Al 13° 
la Sacilese accorcia le di- 
stanze: Chiavutta batte un 
calcio piazzato, Ortolan 
s'inserisce da dietro e batte 
di piatto: la sfera incoccia 
sulla traversa ed entra. 

Gli ospiti a quel punto au- 
mentano la pressione e i lo- 
cali arretrano, ma riescono 
a resistere grazie alle pro- 
dezze di Andolina e il risul- 
tato non cambia. 


E La f a 2 ne le spese, di nuovo in ca- 
spal | | pur diluviante in molti po- Il finale all'arma bianca ta per il salto di categoria. sa, è stato 11 Rivignano di 
coni | Sti come a Ronchi (dove è della Sacilese ha trovatoin Intanto le capoliste Mossa - Zucco. Ora a Cormons di 
or stata sospesa la partita lui un muro insuperabile. e Sangiorgina sono state aspettano i rinforzi e visto 
ec] ia I | conil San Luigi), ha comin- Ora con questi tre punti, fermate da Pozzuolo e Gra- come marciano Sacilese e 
e CE] ciato già a definire certi va- dopo lo scoramento inizia- dese. Si Sapeva però della Tamai non è tardi per ri- 
Deo | | lori, Con qualche eccezione le, i carsolini sono balzati a forza offensiva del Pozzuo- prendere in mano il discor- 
E ovviamente: la prima di metà classifica. lo ed il Mossa aveva qual- so promozione. 

rg REGGE è la vittoria dello L'altra eccezione è targa- che problemino dietro. In- <Non ci sono più squadre 
Da arja/Gaja di Lenarduzzi ta di nuovo Tamai. La giudicabile invece il areg- materasso». Basta questa 


TRIESTE La terza giornata, 


sulla Sacilese di Cancian, 


portiere Andolina, che ha 
giocato perchè sono infortu- 
nati sia il numero uno per 
antonomasia, Gregori, che 


CANOA 


E:VEE STASI ] carsolini e il Monfalcon 


il suo secondo, Bergagna. 


squadra di Morandin è an- 


to la Sacilese a domicilio, 
si è preso la soddisfazione 
(ed il punto che è più im- 
portante) di ripetersi con- 
tro quella che «era» defini- 


ta la squadra più attrezza- 


gio di Grado: non si 


| d In, i oveva ‘ase pronunciata dal presi- 

| | una delle favorite, che si è cora in folle e a farle fare giocare, secondo molti, ma dente della Manzanese per 
comunque. dimostrata l'ennesima figuraccia è sta- ancora la squadra di Lorefi- capire che il Tolmezzo ha 
Squadra di valore, Il bello to ancora il Monfalcone di ce siè fatta raggiungere do- fatto un'ottima partita a 
è che l'eroe della partita è Grillo che, dopo aver ferma- po due gol di vantaggio co- Manzano. Altro che esor- 
Stato il giovanissimo terzo 


me con il Pozzuolo. Ad esse- 
re contenta del mezzo stop 
delle prime è senz'altro la 
Cormonese di Zoratti, che 
finalmente è partita. A far- 


TRIESTE Ancorà una volta 
sventola il Gran Pavese 
nella sede del Circolo Mari- 
na Mercantile «Nazario 
Sauro» di viale Miramare, 


e fermano le favorite pordenonesi 


Tomeo ancora senza padroni 
E la Sacilese esalta Andolina 


dienti: per Sari, il nostro 
cittì, queste due squadre fa- 
ranno un campionato di 
Vertice. 


Oscar Radovich 


ma nota da registrare coin- 


Union ‘o 


MARCATORI: pt 19° Mussotto, 48° Canzian; st 7° Restiotto. 
FONTANAFREDDA: Erpini, Moscon, Zambon, Rumiel, Ber- 
ton, Guerra, Mazzon L. (Mazzon S.), Mussoletto, Canzian, 
Restiotto (Piva), Lucidi (Fabbro). All. Da Pieve. 
UNION 91: Galiussi, Marnicco, Fabbro, Favoni (Visintini), 
Beltrame, Della Rovere, Sclausero, Petrello, Zuliani, Stefa- 
nutti, Zupello. All. Bearzi. 

ARBITRO: Bertoli di Latisana, 


FONTANAFREDDA Lo sto; casalingo di domenica scorsa ha 
Spronato i rossoneri di casa che, nel confronto con l’Union, 
Vanno a segno per ben tre volte e sino a quando il terreno 
1 gioco, allentato per la pioggia che non ha dato tregua, 
ha retto, il Fontanafredda ha pure piacevolmente mano- 
vrato. Al 19° arriva il primo gol: sugli sviluppi di un cor- 
ner la palla arriva a Mussoletto che da non meno di 25 me- 
tri infila un proietto all’incrocio dei pali alla sinistra del 
portiere. Il raddoppio del Fontanafredda arriva nei minu- 
ti finali della prima frazione di gara. In evidenza ancora 
Mussoletto che calibra alla perfezione un calcio piazzato 
per la deviazione vincente di testa di Canzian. 
All’inizio della ripresa l’Union si fa pericolosa al 6° quan- 
0 un cross di Zuppello attraversa pericolosamente la luce 
ella porta rossonera. Lo scampato pericolo motiva i rosso- 
neri di casa e un paio di minuti più tardi arriva il gol del- 
la sicurezza: veloce ripartenza e palla che viene servita in 
area a Restiotto, controllo del centravanti e gran botta 


Massimo Laudani 


mas. lau. 


Pozzuolo 


MARCATORI: pt 9° Roviglio, 34° Mazzilli (rig), st ? Dorigo, 
9° Panico. x 
MOSSA; Cappelli, Sessi, De Crignis, Fierro, Coceani, Lon- 
go, Trampus (st.39 Devinar), Colakovic (st 23 Pantuso), Pi- 
nos, Panico, Mazzilli (st 23 Rossi). All. Cupini. 
POZZUOLO: Bin, ao Della Zotta, Noacco, 
Barbera, Bernardo (st 40 Monaco), Siviero (st 24 Caval- 
lon), Roviglio, Dorigo, Rabacci. All. Clemente. 

ARBITRO: Zamo’ di Cormons. ; 

NOTE: espulsi Pinos e Specogna per reciproche scorret- 
tezze. ammoniti; Roviglio, Della Zotta, Trampus, Pinos. 


MOSSA Mancavano soltanto le calottine: per il resto Mossa 
— Pozzuolo è stata una bella gara di... pallanuoto. Il terre- 
no inzuppato d’acqua e la pioggia battente hanno condizio- 
nato non poco o svolgimento della È ra. La miglior ri orO- 
va viene dalla prima rete del Pozzulo. Al 9° una pozza d’ac- 
qua tradisce Cappelli in uscita, infilato da un preciso pal- 
lonetto dell’ex cormonese Roviglio. Ma li Mossa non ci sta 
e alla mezzora colpisce la traversa con Coceani. E soltan- 
to il preludio al gol, che arriva al 34° Mazzilli realizza un 
If concesso per l'atterraggio di Pinos da parte di Spe- 
cogna. Nella ripresa le squadre iniziano con il botto. Anzi, 
con il doppio botto. Il primo a esultare è il Pozzuolo, gra- 
zie a un perentorio stacco di testa di Dorigo su imbeccata 
di Barbera, Ma il nuovo vantaggio ospite dura pochissi- 
mo. Due minuti più tardi è Panico, al limite del fuorigio- 
co, a trovare la via del gol sfruttando un passaggio di Fier- 


ravvicinata che piega le mani a Galiussi, 


Trionfa all’Idroscalo l'equipaggio del Circolo Marina Mercantile 


Il K4 donne veste di tricolore 


ben} | Aissarlo sul pennone socia. 

una le questa volta è stato il s î 

nse- K4 senior femminile, che 20; che proietta ancora K2 200 metri (assieme a Nelle stesse giornate si è 
e uX; domenica scorsa ha conqui- Una volta il Circolo tra le Del Tongo), e in K4 (con svolta, sempre all’Idrosca- 
Îles | stato, all’'Idroscalo di Mila. prime compagini nazionali Del Tongo, Carducci e Ca- lo, una gara nazionale per 
iO no, il titolo di Campione nel settore femminile. Tra nizza) sui 500. Una bella Ja categoria Ragazzi. Meda- 
ia d'Italia sulla distanza le neo campionesse ancora Soddisfazione per il forte glia d’oro per il K4 del 
cor-| | SPrint dei 200 metri. De- una medaglia; questa vol- SAQOISIA porre a Cmm con Alberti, Prelazzi, 
;; 2)| | grassi, Fonda, Redivo e ta di bronzo, per il K2 di Timavo). VOI POI Lorenzi e Russo, e per il 
sto); Bordon hanno sbaragliato  Bordon e Pulatto SUiE000) I PEELTEBIONa argento perito: femminile della Canoa 
6) il campo imponendosi sul metri la C4 juniores della Canoa Sani cora nia 

: 8) |le quotate avversarie del Ma quello del Cmm non Ao dea Latora; aa i Ta 03 
Jro-1 | Canoa Club S. Donà e del- è l’unico titolo appannag- si È Gori Bi vai sempre di San Giorgio con 
tto- la Lni Cagliari, distanzian- gio degli atleti regionali. Il sn Dans perl K1 senior del Ponte e Gori. 

Ca | dole di quasi 2”, monfalconese. Luca Pie maschile, di Rodela (Cmm) La settimana preceden- 
ao) do titolo tricolore, (dopo monte infatti, tesserato sui 200 metri e del K2 Ro- te, ottimi erano stati i ri- 
ic. a no STE REL Interforze di Sabau- dela-Tirelli sui 500 (sem-  sultati della squadra del 
So RR ne. quello La: ha conquistato nella pre Cmm) e del gradese Friuli-Venezia Giulia che 
NA del IRR G; a ragazze stessa manifestazione ben Tessarin (Ausonia) nel K1 ha preso parte a Firenze al- 
1 ) abriele Cutaz- tre titoli italiani: quelli del Juniores 500 metri. la terza prova del Canoa 
gi. 


Giovani e del Meeting del- 
le Regioni. Su 60 società 
presenti, si è piazzata al 
quinto posto assoluto la Ca- 
noa S. Giorgio; settima è 
giunta invece l’Ausonia di 
Grado e ottavo il Circolo 
Marina Mercantile di Trie- 
ste. Tra le 12 rappresenta- 
tive in lizza la vittoria è an- 
data al Lazio, davanti alla 
Toscana e al Friuli-Vene- 
zia Giulia. Per i colori trie- 
stini, a Firenze sono saliti 
sul gradino più alto del po- 
dio Mezzetti e Zerial nel 
K2 Cadetti A maschili, sui 
2000 metri. La Alberti è in- 
vece giunta seconda sui 
2000 metri, così come Fan- 
tini, tra i Cadetti A maschi- 
li, sempre sul doppio chilo- 
metro. Tutti e tre gli atleti 
hanno gareggiato per i colo- 
ri del Omm. 

Maurizio Ustolin 


Claudio Fontanelli 


TO. 


Francesco Fain 


To mezzo o) 


MANZANESE: Tami, Clapiz 
(Mauro), Marco Trevisan, 
Bolzicco, Favero, Fabbian, 
Lo Priore, Don, Vosca, Fai- 
dutti (Zanutta), Dessì (Alex 
Trevisan); All: Tomizza 
TOLMEZZO: Gressani, Colli- 
nazzi, Cescutti, Spangaro, 
Roi (Scarsini), Carnar, Cuc- 
chiaro, Picco, Blanzan, Rel- 
la, De Prophetis (Vidotti). 
All: Zearo 

ARBITRO: Bracci di Mania- 
go. 


MANZANO Un buon pareggio 
per entrambe muove la 
classifica e allunga l'im- 
battibilità. Il terreno pe- 
sante per l’abbondante 
pioggia ha penalizzato 
BiDFioemicni la squa- 
dra di casa, ma il Tolmez- 
zo ha interpretato me- 
glio la partita. 


La cronaca. Al 20' Ce- 
scutti, servito bene da 
Picco, manda fuori di te- 
sta. Risposta immediata 
di Vosca, che su tiro 
cross sveglia Gressani, Al 
33' Tami fa buona guar- 
dia su cross pericoloso di 
De Prophetis, Al 35' bel 
cross di Lo Priore che pe- 
sca dalla parte Sppodia 
l'altro giovane Faidutti, 
ma la conclusione è in 
bocca al portiere. Sul fini- 
re gran botta di Vosca da 
fuori area ed incredibile 
volo di Gressani che gli 
nega un gol quasi certo. 

i riprende ed è ancora 
la Manzanese in avanti 
con Vosca, il cui tiro ri- 
battuto dalla difesa è ri- 
Preso da Don che spara 
‘uori, A FEE punto si 
sveglia il Tolmezzo e solo 
la tanta imprecisione ne- 


sa il eo ai carnici: 
' tiro dal limite di De 


Prophetis deviato in an- 
golo da Gressani; sullo 
stesso, Collinazzi di testa 
costringe Tami al miraco- 
lo. Altro corner e Colli- 
nazzi manda fuori; all’11' 
slalom di Carnir e conclu- 
sione fuori. Don rompe 
l'assedio e su mischia ti- 
ra e colpisce un difenso- 
re davanti alla porta. Al 
27' riprende a sbagliare 
il Tolmezzo con De 
Prophetis, che da buona 
posizione non centra la 
porta. Un minuto dopo 
tocca prima a Spangaro e 
oi a Blanzan sprecare. 
Era Vidoni ed i rischi 
per la Manzanese aumen- 
tano. La punta si fa nota- 
re, ma il risultato non» 
cambia; anzi, è della Man- 
zanese l'ultima occasione 
con Alex Trevisan, che 
non centro lo specchio 
della porta. d 
Hr 


X 


IL PICCOLO 


oneiB 


no affatto contento del gioco. 


partita mig 


Frontali e 
in testa alla c 


darci carica e morale giusti». 


no stati determinanti». I 


Tare erano troppi». 


To C) 


Pro Romans 3 


Costalunga (1) 


MARCATORI: pt 28° Hadzic 
(rig.); st al 35° Napoli, 39° 
Prevedini. 

PRO ROMANS: Furlan, Cle- 
mente, Prevedini, Stacul, 
Hadzig, Odina, Secli (st 1’ 
Napoli), Sicco, Braida, Gam- 
bino (st 16° Patat), Sbisà (st 
29’ Barbana). All. Battistu- 


TRIESTE In una giornata do- 
ve tutti gli occhi erano pun- 
tati sulla partitissima Fu- 
tura-Aquileia sono ancora 
le compagini triestine a 
monopolizzare il campiona- 
to. 

Se il maltempo ha ferma- 
to il big-match di Carlino 
assieme a quello fra Latte 
Carso e Isonzo, né il Co- 
droipo né il Lucinico han- 
no conquistato punti ri- 
spettivamente con il San 
Sergio e il Ponziana. Per 
la corazzata San Sergio, 
ancora a punteggio piano, 
si tratta della terza vitto- 
ria consecutiva, con ben 
sette gol all’attivo. 

Per questa categoria, in 
particolare, il bomber El- 
vio Di Donato risulta un 
lusso, mentre i veltri anco- 
ra una volta si sono affida- 
tia Butti. 


HANNO DETTO 
Corona: «Risultato 0.K., gioco no» 
Pribaz: «Una vittoria sofferta» 


«Se alla vigilia del campionato mi avessero detto che 
avremmo fatto sette punti in tre partite non ci avrei cre- 
duto». Parole e musica di mister Corona, contento ma 
non troppo della partita dei suoi giocatori. «Di questa ga- 
ra— esordisce l'allenatore — salvo il risultato, ma non so- 


in vantaggio e abbiamo sofferto troppo le iniziative OEDi, 
ti. Vorrei — MOseEne Corona — un approccio mentale alla 
fre a parte dei miei ragazzi che hanno tut- 
ti i mezzi per fare meglio. Sono contento per il rientro di 
iletic — conclude il mister — ma mi aspetto ri- 
sposte più convincenti sul piano della manovra». 
L'autore della punizione vincente, Pribaz, è ben con- 
tento del successo: «Una vittoria sofferta ma giusta — at- 
tacca il libero ponzianino — che ci permette di rimanere 
e anche se il nostro obiettivo era e 
rimane la salvezza. Una volta o soa) to- 
glierci delle belle soddisfazioni». 
Gino per i tre punti: «Vittoria importante e pesante — 
ice il capitano — quella ottenuta sugli isontini, utile a 


Vagaia: «Primo tempo perfetto» 
Seretti: «Qualche disattenzione» 


TRIESTE È toccato al direttore generale Giorgio Vagaia se- 
dere sulla panchina del San Sergio. Un «esordio» felice, 
anche se con qualche brivido nel finale. «È vero abbiamo 
sofferto nella ripresa - dice Vagaia - ma era chiaro che il 
Codroipo si sarebbe gettato tutto in avanti. La squadra 
ha giocato un primo ToGpa perfetto e alcuni elementi so- 

dg del San Sergio non si riferi- 
sce solo a Di Donato: «Mi hanno sorpreso favorevolmente 
Bussani a metà campo, che ha dettato i tem 
tutto Maggi in difesa». Oltre ai nomi, però, 
sce un altro ingrediente fondamentale in questa vittoria. 
«Non era facile giocare su questo campo allentato dalla 
pioggia - sottolinea - ma il gruppo ha retto bene, dimo- 
strando una buona condizione atletica. Per vincere que- 
sti campionati bisogna avere una muscolatura giusta e, 
quindi, aver fatto una buona preparazione». 

Dal tecnico del Codroipo Seretti non traspare delusio- 
ne, ma giungono due recriminazioni: «Siamo stati disat- 
tenti in occasione del 3-1 - spiega - mentre il loro secondo 
gol mi sembrava in fuorigioco. Nella ripresa ci abbiamo 
creduto ma, contro questo avversario, due gol da recupe- 


Toffolo: «La chiave è stata 
Il pressing a centrocampo» 


TRIESTE L'allenatore della Cividalese, Toffolo, è raggiante 
al termine della gara: «Una vittoria senza dubbio merita- 
ta — afferma — anche se il San Giovanni mi è sembrato 
una buona squadra. La chiave della gara? Sicuramente il 
gran pressing a centrocampo. È lì che abbiamo progettato 
e costruito la partita, vincendola poi, ripeto, con grande 
merito», Renato Palcini, sul fronte sangiovannino, non ha 
invece molta voglia di festeggiare, ma si presta ugualmen- 
te alla disamina della partita: «Non Iuino rimproverare 
niente ai miei ragazzi sotto il profilo del 
posso neppure considerare la sconfitta un passo indietro ri- 
spetto alla scorsa domenica. Infatti la Cividalese è appar- 
sa semplicemente più forte e con due autentiche ”bestie” 
in attacco che hanno fatto la differenza. Brava la Cividale- 
se, squadra validissima, che ci ha messo subito in difficol- 
tà dopo la prima rete, anche se penso che il loro vantaggio 
sia pino per una nostra grossa disattenzione. Sono sicu- 
e în settimana troveremo il modo per rimediare a que- 
Sto passo falso». Marcello Messina, capitano del San Gio- 
vanni, è a dir poco accigliato: «Incassiamo troppe reti da 
qualche settimana — sbotta —. È molto strano per una dife- 
sa come la nostra. Dobbiamo ritrovare lo spirito di squa- 
dra di una volta ed evitare errori grossolani». 


San Sergio solo al comando 


Ci siamo disuniti una volta 


‘apitan Bazzara è rag- 


i, ma soprat- 
‘agaia inseri- 


l'impegno. Ma non 


fi; 


ta. 

COSTALUNGA; Canziani, 
Armani, Ingrao (st 35° Mo- 
retti), Marchesi, Del Rio, 
Montestella, Germanò (st 
41° Pussini), Iaconcic (st 22? 
Ruzzier), Pieri, Giraldi, Sca- 
la. All. Tesovich. 
ARBITRO: Bagnariol di 


* Pordenone. 


NOTE: ammoniti Iaconcic, 
Sicco, Clemente, Germanò, 
Ingrao. 


La partita contro i lupet- 
ti è stata un’ottima occasio- 
ne per sapere dal tecnico 
del Codroipo Seretti, l’an- 
no scorso ai play off con la 
stessa squadra nel girone 
A della categoria, le diffe- 
renze tra i due raggruppa- 
menti. 

«Nel girone A c’è più co- 
ralità nel gioco — spiega 
Seretti — mentre in quello 
B trovo ci siano più indivi- 


Muggia (+) 


MARCATORE: p.t. 32° Di- 
viacchi. 

CAPRIVA: Sorato, Ambro- 
si, Manfreda, Pisani (s.t. 
38’ Cresta), Sergon, Mede- 
ot (s.t. 23° Braidotti), Tas- 
sin Diego, Tassin Michele, 
Diviacchi (s.t. 1° Condolf) 
Strioli, Pauletto. All: Gher- 
mi. 

MUGGIA: Daris, Apollonio 
(s.t. 8° Busetti), Fontanot, 
Sclaunich, Fadi, Sorini, 
Dorliguzzo, Cadel, Longo, 
De Grassi (p.t. 43’ Bertoc- 
chi), Vigliani (s.t. 31’ Merz- 
lack). All: Potasso. 
ARBITRO: De Franco di 
Udine. 

NOTE: espulso al 17° p.t. 
Manfreda per fallo da ulti- 
mo uomo. Ammoniti Strio- 
lo, Braidotti, Apollonio, 
Sclaunich, Sorini, Dorli- 
guzzo e Longo. Terreno di 
gioco in buone condizioni. 
Spettatori 30 circa. 


CAPRIVA Mamma mia che 
impresa! È l’impresa del 
cuore, dell’agonismo, di 
una difesa perfetta, di un 
giovane goleador di 35 an- 
ni e di un portiere grande 
così. 

Ottanta minuti in infe- 
riorità numerica non ba- 
stano per arginare la vo- 
glia di vincere dei «diavoli 
rossoneri» di Capriva. 

Non servono i talentuo- 
si attacchi di Longo, non 
serve il forcing finale che 
trasforma l’area dei padro- 
ni di casa nel più classico 
dei fortini del Far West. 


Cividalese 2 


MARCATORE: pt 21° e st 44’ 
Montina. 

SAN GIOVANNI: Messina; 
De Luca, Marega, Radovini 
(st 33° Brachini), Ardizzon, 
Mustacchi (st 5’ Mustac- 
chi), Postiglione, Veronesi 
(st 7 Lupetin), Canelli, Meo- 
la, Leocata. All. Palcini. 
CIVIDALESE: Sant, Bonas- 
si, Costantini, Todone, Sac- 
cavini, Zuliani, Mansutti, 
Magnis, Miani (st 41° Loren- 
zini), Capello (st 36° Dome- 
nis), Montina (st 45° De Ni- 
poti). All. Toffolo. 
ARBITRO: Triscari. 

NOTE: ammoniti Todone, 
Cappello, Ardizon. 


TRIESTE Una doppietta di 
Montina regala un succes- 
so senza ombre alla Civida- 
lese in casa di un San Gio- 
vanni a corto di idee e ini- 
ziative offensive di rilievo. 
Un’affermazione che chiu- 
de, tra l’altro, anche il ciclo 
di imbattibilità casalinga 
dei triestini che perdurava 
dalla quinta giornata di ri- 
torno di due stagioni fa. Ie- 
ri la formazione di Renato 
Palcini ha fatto vedere po- 
co, fatta eccezione per il 


ROMANS D'ISONZ0 Dopo un pri- 
mo tempo in cui la Pro Ro- 
mans ha colto il meritato 
vantaggio e ha sfiorato più 
volte il raddoppio, la ripre- 
sa ha visto invece il vee- 
mente ritorno degli ospiti, 
che hanno dominato a cen- 
trocampo senza riuscire 
tuttavia a concretizzare 
l’enorme mole di gioco, tan- 


Teri, probabilmente, an- 
che se si fossero giocati al- 
tri novanta minuti il Mug- 
gia non sarebbe riuscito a 
segnare. 

Sì, perché il Capriva 
era in estasi, L’estasi ago- 
nistica, l’ispirazione che 
fa giocare sul velluto in di- 
fesa come in attacco. 

E così capita che, in 
una gara dalle pochissime 
occasioni da gol e dalle di- 
fese spettacolari, il match- 
winner risponda al nome 
di Diviacchi, 35 anni ben 
portati, genio pelato del 


Capriva di Ghermi. = 


Il «vecchietto terribile», 
coni suoi guizzi fulminan- 
ti, detta ancora legge. 
Quattro falcate in accele- 
razione e difensori e por- 
tiere del Muggia vanno in 
bambola: 1-0 al 32° del pri- 
mo tempo e tutti a casa. 

Cinque minuti dopo è 
ancora Diviacchi show: il 
suo tiro da posizione van- 
taggiosissima viene però 
deviato in angolo. 

Il Capriva gioca meglio 
in dieci, il Muggia non rie- 
sce a pungere e si affida 
alle invenzioni di Longo. 

Il bomber ospite si muo- 
ve molto, tira abbastanza, 
ma trova sempre sulla 
sua strada Sorato piglia- 
tutto. 

Un Sorato che mette la 
ciliegina sulla torta con il 
miracolo su Bertocchi. È 
l’estasi caprivese, un’esta- 
si contagiante. 

Mauro Casadio 


confortante quarto  d’ora 
iniziale. In tale frangente 
si riversano le poche occa- 
sioni di marca giuliana. La 
prima. al 5° con Veronesi 
che, dopo un buon scambio 
con eola, addomestica 
molto bene la sfera e spara 
di poco a lato. Pochi minuti 
più tardi, Leocata inventa 
un destro velenoso da fuori 
area, ma è bravo Sant a 
smanacciare in angolo. Al 
rimo affondo tuttavia la 
ividalese trova la rete. É 
Montina a indovinare il 
ertugio da fuori sfruttan- 
o un'indecisione della re- 
troguardia di casa. La rete 
mette le ali alla Cividalese. 
Il San Giovanni alimenta 
leggermente meglio la ma- 
novra nella ripresa tanto 
da sfiorare il Gareggio in 
apertura con Canelli che, 
ben AODOSIRIO, in area, tro- 
va modo di far esplodere 
un destro sconcertante re- 
aalando al portiere ospite 
a possibilità di fare un fi- 
gurone, Gli ospiti trovano 
il raddoppio in chiusura 
con la difesa rossonera ap- 
postata in maniera orato- 
riana su un calcio d’angolo, 
Montina è bravissimo e ra- 
pace ad anticipare tutti rea- 
izzando il 2-0 finale. 
Francesco Cardella 


to che alla fine, su due ra- 
pidi contropiedi dei locali, 
sono stati castigati oltre 
misura. 

L'inizio di gara ha visto 
le formazioni abbottonate 
e guardinghe, poi la Pro 
Romans, con Sbisà al 16° e 
Braida al:24’, ha iniziato a 
portare i primi assalti alla 
porta avversaria, che capi- 
tolava al 28° quando Brai 


Il maltempo ferma il match Futura-Aquileia 
Le compagini triestine 
stanno monopolizzando 
l'inizio del campionato 


dualità e concretezza, a di- 
scapito di un vero e pro- 
prio gioco di squadra». 

Si capisce, quindi, come 
Di Donato e lo stesso Zu- 
gna possano fare decisa- 
mente la differenza a favo- 
re di un San Sergio lancia- 
tissimo verso l’Eccellenza. 

Diverso il discorso per il 
Ponziana, che per stessa 
ammissione del tecnico Co- 
rona, punta a un campiona- 
to tranquillo. I sette punti 


in classifica proiettano pe- 
rò i veltri verso una stagio- 
ne di vertice che, con il 
rientro di Frontali e il pos- 
sibile tesseramento dell’ar- 
gentino Rodolfo, diventa 
un’eventualità abbastanza 
concreta. 

Non costituiscono più 
delle sorprese, invece, la 
Cividalese e la Pro Ro- 
mans. La prima ha addirit- 
tura espugnato il difficile 
campo del San Giovanni 


(<) 1 


MARCATORI: pt 10° Butti; 
25° Valentinuzzi; st 6° Fla- 
vio Bianco (aut.). 
PONZIANA: Gherbaz, Pro- 
centese, Pohlen (st 24’ Mile- 
tic), Prisco, Bazzara, Boc- 
cuccia, Pribaz, Naperotti, 
Buono (st 1’ Frontali), De- 
santi, Butti (st 43’ Cossetti). 
All, Corona. 

LUCINICO: Pavesi, Tram- 
pus, Komic; Cantarutti (st 
15’ Silvestri), Salviato, F. 
Bianco, Sotgia, D. Bianco, 
Valentinuzzi, Faggiani, 
Bressan. All. Trentin. 
ARBITRO: Merlino di Udi- 


ne. 
NOTE: 80 spettatori; ammo- 
niti Boccuccia, Pribaz; ter- 
reno pesante. 


TRIESTE Su un terreno reso 
pesante dall’abbondante 
pioggia caduta in mattina- 
ta, il Ponziana bissa il suc- 
cesso dello scorso «turno 
con una prestazione di ca- 
rattere. 

Un successo sofferto, ot- 
tenuto con la grinta, ma 
certo non supportato da un 
gran gioco. D'altra parte 
finché si vince è un bel gio- 
care, e gli uomini di Coro- 
na hanno davanti ancora 
margini di miglioramento 
e possono festeggiare il 
rientro di capitan Frontali 
e di Miletic. 

Il taccuino resta lindo si- 
no al 7°. Il primo a provarci 
è Naperotti con una conclu- 
sione dalla lunga distanza 


Ponziana ferma il Lucinico - Pro Romans rulla il Costalunga 


che finisce alta sulla sbar- 
ra. Al 10° i veltri passano 
in vantaggio: grande scam- 
bio tra Buono e Butti, la 
cui conclusione è un violen- 
to destro sul palo più lonta- 
no che buca Pavesi. 

I padroni di casa invece 
di caricarsi si siedono, e al- 
lora gli ospiti prendono il 
sopravvento. Al 19° gran 
botta di Valentinuzzi, otti- 
ma la risposta di Gherbaz. 
Due minuti dopo Butti sale 
in cielo per far sponda a 
Buono, anticipato di un sof- 
fio. 

Da una punizione nasce 
il pareggio degli isontini 
grazie a un siluro di Valen- 
tinuzzi che si infila a fil di 
palo. Raggiunto il pari, la 
gara si placa e fino al ripo- 
so non avviene quasi nulla, 
fatta eccezione per un tiro 
al volo del solito Valenti- 
nuzzi su assist di Komic. 

In apertura di ripresa i 
veltri ritornano avanti: 
gran botta su punizione di 
Pribaz, il cui tiro incoccia 
sulla gamba di Flavio Bian- 
co terminando la corsa nel 
sacco. © 

Il Ponziana tira su l’el- 
metto e si cala in trincea, 
opponendosi con foga alle 
iniziative degli avversari 
che raramente si rendono 
pericolosi. Solo un colpo di 
testa di Faggiani sibila vici- 
no al palo. 

Così, dopo tre turni, il 
Ponziana si ritrova in vet- 
ta. 

Luca Siracusa 


Codroipo 1 
MARCATORI: p.t. 3° Di Dona- 
to, 10° De Bosichi, 17° Comuz- 
zo, 49° Zugna; s.t. 29° Toppa- 


no. 
SAN SERGIO: Suraci, Bensi, 
Negrisin, Maggi, Tosic, De 
Bosichi, Zugna (s.t. 42° Lot- 


ti), Tognon, Di Donato, Bus- 

sani, Monte (p.t. 10° Pella- 

schiar, s.t. 48° Da Pozzo). 

.: Vagaia. 

CODROIPO: Comisso, Tonut- 

ti (s.t. 25’ Burello), Danna, Il- 

leni, Bertolutti, Nadalin, Co- 

muzzo (s.t. 20° Orlando), Top- 
ano, Blaseotto, Manazzon, 
imeoni (s.t. 1° Lanzilli). All: 

Seretti. 

ARBITRO: Mauro di Udine. 


TRIESTE Viste le prime battute 
di gioco, con il doppio vantag- 
gio dopo neanche 10°, sembra- 
va che il San Sergio dovesse 
fare un sol boccone del Co- 
deoiro, Così non è stato, tan- 
to che i tre punti conquistati 
dai lupetti si possono conside- 
rare meritati ma sudati. Il 
Codroipo ha trovato sulla sua 
strada un Di Donato strepito- 
so che, oltre al gol del vantag- 
gio, è risultato determinante 
in tutte le segnature del San 
Sergio, I lupetti, schierati al- 
l’inizio con tre punte, hanno 


-_ 


da, da posizione defilata 
crossava in centro, con la 
palla che finiva sul braccio 
di un difensore ospite, per 
il successivo calcio di rigo- 
re trasformato da Hadzic. 
Nella ripresa la Pro Ro- 
mans è parsa subito in dif- 
ficoltà sotto il pressing del 
Costalunga, che ha cerca- 
to a lungo il pareggio co- 
usano i locali ad una 


grazie all'ennesima dop- 
pietta di Montina, che si è 
divertito a «bucare» uno 
dei portieri meno battuti 
della scorsa stagione come 
Marcello Messina. 

Il 3-0 della Pro Romans 
è arrivato contro un Costa- 
lunga che, fino a ieri, non 
aveva subito ancora un 
gol. Per la squadra di Bat- 
tistutta l’attacco non è un 
problema, semmai è il re- 
parto arretrato a costituire 
il punto debole. 

Preoccupano infine l’en- 
nesimo stop del Centro Se- 
dia contro la neopromossa 
Palazzolo e pure la sconfit- 
ta del Muggia contro un 
Capriva rimasto in dieci. 
Ai rivieraschi di Potasso, 
dopo l’ubriacatura contro 
il Latte Carso (6-1), manca 
decisamente la continuità. 


p.c. 


da subito messo sotto la retro- 
guardia friulana. Passano 2° 
€ Tognon, dopo aver vinto un 
contrasto, mette sui piedi di 
Monte un pallone d’oro. Il gio- 
catore, però, perde l’attimo 
vanificando una ghiotta occa- 
sione, per giunta strappando- 
si. Poco male perché subito 
dopo sale in cattedra Di Do- 
nato. Il bomber con eleganza 
si libera di Tonutti e, con pre- 
ciso diagonale, beffa il portie- 
re Comisso. In campo si vede 
solo il San Sergio che, dopo 
una «bomba» di fo ion devia- 
ta con i pugni dal portiere, 
raddoppia: FRI serpen- 
tina in area di Di Donato, pal- 
la in mezzo per Zuga che di 
prima intenzione batte a re- 
te. Comisso ci arriva con i pie- 
di ma nulla può sulla corre- 
zione del liberissimo De Bosi- 
chi. Sembra fatta e in vece 
una punizione di Nadalin tro- 
va impreparato Suraci, che 
non trattiene a beneficio del 
lesto Comuzzi. Gli ospiti ci 
credono, ma sono i triestini a 
portarsi sul 3-1: ennesima gi- 
rata da fuori area di Di Dona- 
ti Comisso non Eton Gi 
iugna appoggia in rete. Un 
‘ol che Hiv fatale per il 
odroipo a segno nella ripre- 
sa con un tiro, deviato da 
Maggi, di Toppano ma inca- 
pace di pervenire, nonostan- 
te il forcing, al pareggio. È 
ietro Comelli 


difesa serrata, senza mai 
trovare però il varco risolu- 
tore, nonostante le diverse 
mischie create sottoporta 
della Pro. Al 35°, invece, 
su rovesciamento di fronte 
Barbana fuggiva sulla de- 
stra e appena giunto al li- 
mite dellateo forniva un 
perfetto assist per l’accor- 
rente Napoli, che con un 
bolide batteva. Canciani. 


mancare all'appuntamento. 


Invano la società ha chiesto al Codroipo 
di anticipare la partita a sabato, per favori- 
re la presenza del tecnico, vicino comunque 


| | Tricesimo 


LA CURIOSITA’ 
Ivan Marion era fisicamente assente per gli impegni di sindaco | 


L'allenatore dirige a distanza 
dando gli ordini al telefonino 


TRIESTE «Non ho esonerato ancora nessuno» 
chiariva scherzosamente il presidente del 
San Sergio, Nicola De Bosichi, prima della 
partita interna contro il Codroipo. 
L’assenza dell'allenatore sloveno Ivan 
Marion, sostituito dal direttore generale 
Giorgio Vagaia, ha una giustificazione tut- 
ta particolare. Oltre ad allenare, infatti, 
Marion è il primo cittadino di un comune vi- 
cino a Capodistria. Ieri era in programma 
la festa del paese e il sindaco non poteva 


Azzanese-Sas Juniors 2: 
‘Gemonese-Doria Zopp. 3- 
Morsano-Porcia 2 
Pro Aviano-San Daniele 1 
Pro Fagagna-Chions 1 
Spal Cordovado-Torre Ae; 
Tricesimo-Pagnacco SI 
Saron 


Centro Mob. 
Chions-Sarone 

Doria Zopp.-Morsano 
Pagnacco-Gemonese 
Porcia-Pro Fagagna 

Sas Juniors-Spal Cordovado 
San Daniele-Tricesimo 
Torre-Pro Aviano 


Porcia 
Centro Mob. 
Gemonese 
Spal Cordovado 


Pro Fagagna 
Morsano 
Torre 
Sarone 
Pagnacco 
Sas Juniors 
Chions 
Doria Zopp. 
San Daniele 


WWNLO iii 


DOSNNAAAAAASUNVO 
TRITINIFIVITIFI SITI MINISASINI 
oocccazalizlatpna 
COSpponziaGcansao 
CWANAWWAUWINAUOA 
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Centro Sedia 1 


MARCATORI: pt 11° Tomi- 
ni, 22° Giuliano (R.), 31° Pe- 
ressin. 

PALAZZOLO: Rigo, Lepre, 
Ponte, Duranti (st 84° Varo- 
ne), Tomini, Stefanutto, Pe- 
ressin, Pizzimenti (st 29’ 
Macor), Lunardelli, Regat- 
tin (st 9° Aere), Gelagi. All. 
Rossi, 

CENTRO SEDIA: Golizia, 
Donada, Sfiligoi, Gotti, Bat- 
tistutta, Fedel (st 82° Borea- 
naz), Ponton, Dindo, Bier, 
Favero (st 18° Passon), Giu- 
liano, All, Peresson, 
ARBITRO: Miniussi di Udi. 


ne, 

NOTE: ammoniti. Duranti, 
Boreanaz, Passon; spettato- 
ri 200 circa; campo molto 
pesante. 


PALAZZOLO DELLO STELLA Con- 
quista tre importantissimi 
uni il Palazzolo di mister 

ossi, che batte un solido 
Centro Sedia e un clima an- 
cor più ostico. Protagonista 
dell'incontro è stato il terre- 
no di gioco, reso al limite 
della praticabilità dalla con- 
tinua pioggia, ma giudicato 
regolamentare dal signor 
Miniussi. 

In un campo terribilmen- 
te allentato dall'acqua lo 
spettacolo ne risente e si fa 

iura la battaglia a centro- 


campo. La INSBGioa prestan- 
‘a fisica dei padroni di casa 


viene fuori, e all’11’ Tomini 
porta in vantaggio i suoi 
con un colpo di testa sugli 
sviluppi di un corner. 

Gli ospiti non rimangono 
a guardare e la reazione 
non si fa attendere: è pri- 
ma! Giuliano a cogliere un 
palo, poi, a seguito di 
un'azione concitata nel- 
l’area viola, viene concesso 
un dubbio rigore a favore 
della compagine di Peres- 
son. Stavolta il numero 11 
del Centro Sedia realizza 
con freddezza. 

Solo dieci minuti più tar- 
di il Palazzolo torna a colpi- 
re con Peressin, che sigla il 
2-1 grazie a un tiro forse de- 
viato da un difensore. s 

Nella seconda frazione di 
gara si avverte la stanchez- 
za per le troppe energie pro- 
fuse in condizioni ambienta- 
li proibitive. L'unico acuto 
lo si ha con il neoentrato 
Boreanaz che, con una 
grande bordata dal limite, 
supera Rigo ma non il palo 
che nega a lui la gioia del 
gol e alla sua squadra un 
pareggio che forse sarebbe 
stato il risultato più giusto. 

Max osoni 


Ancora Barbana al 39° fug- 
giva tutto solo da metà 
campo verso Canziani, il 
quale gli usciva incontro fi- 
no alla tre quarti e gli ri- 
batteva la TR che finiva 
però sui piedi di Prevedi- 
ni, pallonetto da circa qua- 
ranta metri per il tripudio 
del pubblico e il tre a zero 
ni 


Edo Calligaris 


LUNEDÌ 2 OTTOBRE 200 


Capriva-Muggia 10 
Futura-Aquileia rinvii 
Latte Carso-Isonzo rinvii 


Palazzolo-Centro Sedia 
Ponziana-Lucini 


Centro Sedia-Futura 
Cividalese-S.Sergio 
Codroipo-Latte Carso 
Costalunga-S.Giovanni 
Isonzo-Capriva 
Lucinico-Palazzolo 
Muggia-Ponziana 


Ponziana 
Pro Romans 
Cividalese 
Aquileia 
Capriva 
Palazzolo, 
Costalunga 
Muggia 
Codroipo 
Futura 
Lucinico 
S.Giovanni 
Latte Carso 


Centro Sedia 
Isonzo 


FEMMINILE D 
Coppa Regione 

San Marco super 
il San Gottardo | 
Pari fra Tre Stelli 
e Pro Cervignano! 


TRIESTE Il San Marco supe 
ra il San Gottardo pel 
3-2. La Polisportiva m0 
stra una condizione di’ 
screta, sicuramente supé 
riore a quella fatta vede’ 
re dalle friulane, penali?” 
zate dagli infortuni. 

Le triestine, forti di uî 
buon centrocampo, atta@ 
cano di più e passano 
20’ con la Kersevan, mf 
la Sonego pareggia al 30% 

Le locali raddoppian! 
al 30° della ripresa con l? 
Biagini, ma si fanno rag 
giungere al 42° dalla Sera' 
fini. Quasi al 47° Katid 
Stubelj firma il tris. È 

Finisce in pareggi0 
(1-1) tra il Tre Stelle e il 
Pro Cervignano sotto un? 
pioggia battente, che all& 
fine rende il campo quas! 
impraticabile. Il ritmo;È)} 
buono e la gara equilibrag 
ta. 

Il risultato viene detet” 
minato da due autorett 
entrambe nei primi 4 
minuti: il Tre Stelle pa 
sa grazie alla Vescovi 
(15°), il Cervignano impat' 
ta per «merito» della de: 
viazione di Cigar, allo scaî 
dere appunto della pro 
ma frazione. 

Nel girone B, combattu' 
to pareggio per 3-3. trà 
‘Porcia e Gemona, Anche 
questo match è stato di 
sturbato dal maltempo: 
Le ospiti recriminano, af 
fermando di aver giocatòà 
meglio. i 

Nella prima frazione 
vantaggio delle ospiti col 
la Viesto, ma una doppiet' 
ta di Elena Cester e il 
centro della Bortolus val 
gono il momentaneo 3-1 
per il Porcia. ; 

Nella seconda frazione 
le reti della Bologna @ 
nuovamente della Viest0 
portano al definitivo pa? 
reggio. 

. Su un terreno scivolos0 
il Campagna non ha pie 
tà dell’Ars Club, superani 
dolo con l’incredibile ri 
sultato di 9-0 (6 Pelle, Ce? 
rato, Marchi, Marcon) 
Una sfida chiaramenté 
tutta a senso unico, ill 
special modo nella prim# 
parte. ; 


OI UWWUWWWAALAAONE 
RTF SIT IRINIMIMISIRIMIMINI 
SC SRRRERANIRANEF N EI STErIA 
PU SDDOS0ii bivio 
NNUNNANVasioiioo 
ONEINNAaui GNA 


Massimo Laudan! 


b 


ai suoi ragazzi grazie alla tecnologia. In ni 
buna c'era infatti chi, dopo l'infortunio cap' 
tato a Monte, ha subito interpellato Mario 
con un cellulare 
trare al suo posto. i 
Una cosa che capita abitualmente nei pro 
fessionisti, quando una squalifica costringî 
l'allenatore in tribuna. Non era mai succe 
so, però, che le soluzioni tattiche oltrepa5 
sassero addirittura un confine. Con nonché! 
lance, invece, Marion ha smesso per un atti 


per sapere chi dovesse eli 
RI 


mo i panni di sindaco per ritornare, seppi! ; 


via etere, allenatore a «tempo pieno». Un 
telefonata galeotta che verrà certamenti 
perdonata dai suoi concittadini. 
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[Mariano 1 


MARCATORE: st 2? Ortola- 
no. 

FINCANTIERI: Pischedda, 
Mauri, Cergolj, Padoan, Ma- 
lusà, Novati Fausto, Bal- 
dan, Buonocunto (st 33° Dal 
Canto), Novati Paolo, Vene- 
ziano, All. Petraz. 
MARIANO: Chittaro, Zorzin 
Luca (pt 16° Seculin), Silve. 
stri, Bortolus, Luisa, Ce- 


Staranzano 
CERVIGNANO: Galiussi, 
Pellizzari, Pecorari, Lepre, 
Vezil, Zampar, Segato, Coc- 
colo, Vergagna, Bisan, Mo- 
randini. All: Del Piccolo. 
STARANZANO: Zearo, Ca- 
bas, Biezzi, Fabrizio, Boem, 
Di E Sandrucci, Cri- 
stoforo, Marega, Andrian. 
All. Cecchi. Hi 
ARBITRO: Rossi di Udine. 
NOTE: partita sospesa al 
30° p.t. per impraticabilità 
di campo. 


i 


CERVIGNANO Mezz’ora di cal- 
cioni alla viva il parroco, 
per tentare di liberare il 
pallone dalle pozzanghere 
che a causa della pioggia 
battente, ricoprivano la 
quasi totalità del terreno di 
gioco. Una brevissima atte- 
nuazione della perturbazio- 
ne sembrava consentire la 
prosecuzione ma poi, ripre- 
so a diluviare, l’arbitro (era 
la mezz'ora esatta) prima 
Sospendeva l’incontro, e do- 
po una brevissima sosta ne- 
gli spogliatoi ne usciva per 
emettere il triplice fischio 
finale. I gialloblu cervigna- 
nesi erano scesi in campo 
con Bisan schierato non sul- 
la fascia sinistra ma dietro 
le due punte, Bergagna e 
‘orandini, in una posizio- 
ne certamente dove può of- 
frire il meglio di sè è pro- 
prio da un.suo duetto con 
Morandini all’11° nasceva 
un pericolo per la porta ros- 
sonera, pericolo sventato 
da Zearo. Sul fronte oppo- 
Sto al 16° Marega evita Pel- 
lizzari e tira ma Galiussi è 
attento; al 24° a rete lo Sta- 
ranzano ma Cristoforo nel 
liberarsi di Lepre, commet- 
te fallo e l'arbitro annulla. 
Dopo qualche minuto, tutti 
a casa, 
Alessandro Landi 


TRIESTE Il derby contro il te- 
mibile San Luigi ridimen- 
siona le velleità di classifi- 
ca del San Sergio. La netta 
sconfitta subita (6-1) dai lu- 
petti ha fatto arrabbiare 
l'allenatore Maranzana: 
«Siamo Scesi in campo con 
presunzione e il San Luigi, 
superiore in tutto, ci ha pu- 
Niti». Una sconfitta. che 
brucia molto, specie dopo il 
successo nel recupero con- 
tro la Cormonese, dove il 
San Sergio aveva invece di- 
mostrato molta concentra- 
zione. Per il San Luigi una 
giornata di grazia, con sei 
reti pregevoli, fra cui spic- 
ca una tripletta di Degras- 
si, «Per disciplina, tattica e 
posizione in campo - Spiega 
l'allenatore del San Luigi, 
Zurini - la squadra è stata 
bperfetta. Ora chiedo la con- 
tinuità». 


San Sergio o 
Md Delbono, Ci 
riano (Ss), H 
lonato, lo Sì 
Ponziana 2 
Mossa o 
MERA Piciolli, Dimini- 
ch. 
Ronchi 6 
Pro Romans 2 
Marcatori: Trentin, Bre- 
gant (P), Solidoro (2), Fedel 
(2), Micheli, Fernandez (P) 
San Giovanni 8 
Zaule 2 
Marcatori: Pernorio, Bor- 
gobello (Z), Bassa, Giraldi 


2), Pernorio, Perissutti (3), 
Debenardi (Z). 


San Canzian 1 
Carso 1 
Marcatori: Castiello (8), 


Buian (a. L) 
Monfalcone 
Muggia 
Cormonese 
Primorje 
Marcatori: Svara, 


2000 


— JUNIORES REGIONALI : 


Doveva essere la partita del riscatto per il Vesna che invece viene ridimensionato 


Vermegliano, un rullo 


Fuochi d'artificio con lo Zaule: il derby è del Domio 


chet, Tel (st 10° Ancora), To- 
madin (st 27° Medeot), Zor- 
zin Nicola, Ortolano, Tode- 
scato. All. Terpin. 
ARBITRO: Perisan. 

NOTE: ammoniti Malusà, 
Padoan, Veneziano, Cechet. 


sa 


MONFALCONE Partita strega- 
ta per la Fincantieri che 
conosce la prima caduta 
del campionato, dopo un 
primo tempo dominato in 


Vermegliano 5 


MARCATORI: pt 30° Cancia- 
ni; st 5° Canciani, 25’ e 36° 
Milan, 41° Pizzin, 

VESNA: Barbato, Bandel, 
Bagattin M., Policardi, Di 
Benedetto (st 5° Ursich), 
Stancich, Sannini, Modo- 
nutti, Bagattin F., Mosclin, 
Sambaldi (st 5° Tarantino). 

Tull. 

VERMEGLIANO: Cechett, 
De Bianchi, De Cecco, Piz- 
zin, Furlan, Moratti, Milan, 
Visentin, Bocchetta, Can- 
ciani, Milan, 

ARBITRO: Moroso di Udi- 


ne, 
NOTE: st 35° espulso Ban- 
del, 


TRIESTE Doveva essere la par- 
tita del riscatto, si è trasfor- 
mata in un calvario. Il Ve- 
sna subisce una severa le- 
zione dal Vermegliano e ve- 
de bruscamente ridimensio- 
nate le sue ambizioni di- 
stanziata di 7 punti, dopo 
appena tre giornate, da 
una capolista ormai in fu- 
ga. Vesna al completo, ospi- 
ti senza i due punti di forza 
offensivi, il triestino Der- 
man, fermato da un risenti- 
mento muscolare e Iacoviel- 
lo. Nonostante le assenze il 
Vermegliano tiene bene, Al 
80’ la svolta: calcio d’angolo 
battuto. da Pizzin, incorna- 
ta di Canciani che stacca 
pali alto di Sambaldi e infi- 
la in vantaggio del Verme- 
gliano. L’1-0 abbatte il Ve- 
sna che non riesce a reagi- 
re e nella ripresa va incon- 
tro alla disfatta; al 5° è an- 
cora Canciani ad anticipa- 
re Stancich e superare di te- 
sta Barbato, al 25° Milan 
su azione di contropiede fir- 
ma il 3-0. Nel finale l’espul- 
sione di Bandel manda alla 
deriva il Vesna, il Verme- 
gliano è bravo ad approfit- 
tarne e a chiudere il risulta- 
to sul 5-0 finale. 

Lorenzo Gatto 


cui gli avanti di casa han- 
no fatto a gara a sbaglia- 
re occasioni e una ripresa 
in cui, storditi dal bel gol 
di Ortolano, hanno reagi- 
to ma questa volta sono 
stati vittime di sfortuna 
reale. 

Dopo un inizio di stu- 
dio, monologo di marca 
Fincantieri, con Paolo No- 
vati che al 27’ si presenta 
da solo dopo una lunga fu- 
ga, ma Chittaro lo ipnotiz- 


MARCATORI; 10° Fazio, 15° 
Zulian, 30° Razem (rig.); st 
15° Stefani, 17° Valentini, 
ZA » Greco, Bozieglav, 
Razem, Volo (1’ st Zelle), 
Klinkon, Godas, Valentini, 
Saina, Micor, Marrangoni, 
Termano (80° st Galati). All 
Musolino. 

DOMIO: Cresi, Sorgo (80° st 
Daris), Scrigner, Dagnino, 
Ellero, Toscan (pt 30° Erbi), 
Stefani, Kerin, Fazio, Vigna- 
li 0° pt Crevatin), Zulian. 
All. Krizman. 
ARBITRO: Cristofoli. 


TRIESTE Un derby con tutti i 
crismi del derby quello dispu- 
tato tra Zaule e Domio: parti- 
ta maschia, tesa e avvincen- 
te con continui capovolgi- 
menti di fronte e con risulta- 
to in bilico sino al 90°. Alla fi- 
ne a spuntarla, guadagnan- 
do la prima vittoria stagiona- 
le, è il Domio di Krizman abi- 
le a mettere una netta im- 
pronta alla gara con due reti 
nel primo quarto d’ora e poi 
bravo a gestire il resto della 
contesa. Pronti, via e i padro- 
ni di casa si ritrovano sullo 0 
a 2. AI primo affondo Domio 
in vantaggio con Fazio lesto 
ad anticipare Greco in uscita 
e a bucarlo con una inzucca- 
ta. Nemmeno il tempo di rea- 
gire e il Domio fa il bis gra- 
zie a una azione personale di 
Zulian che beffa la retroguar- 
dia locale. Lo Zaule però non 
demorde e accorcia le distan- 
ze con un rigore di Razem ac- 
cordato per un atterramento 
di Micor. Poco dopo Klinkon 
potrebbe pareggiare, ma la 
sua conclusione è imprecisa. 
ella ripresa al. 15° gli ospiti 
fanno il tris con Stefani abi- 
le a raccogliere un cross dal 
fondo per depositarlo in rete. 
Un attimo dopo un gran tiro 
da lontano di Valentini per- 
mette nuovamente allo Zau- 
di tornare in partita senza 
ero riuscire a raggiungere 

ll pareggio, 
Luca Siracusa 


za, al 30° Chittaro respin- 
ge ancora su Paolo Nova- 
ti, al 44’ scorribanda di 
Mauri sulla destra, cross 
basso al centro, arriva Ve- 
neziano che solissimo spa- 
ra alto. 

Nella ripresa arriva lo 
0-1: azione in velocità del 
Mariano con Zorzin a ser- 
vire Ortolano il quale evi- 
ta un paio d’avversari e 
da dentro l’area scaglia 
una ‘sassata imprendibi- 


MARCATORI: pt 35° Cavas. 
si, 45° De Biasio (r.); st 81° 
Gavas, 48° Peter Gergolet. 
TRIVIGNANO: Gregoratto, 
Malisan, Brugnola, Cudin 
Violin, Cavassi, Pellegrini 
(st 82 Livoni), De Biasio, Ga- 
bas (st 42’ Sechi), Contin (st 
24’ Bernardis), Romano. All, 
Buso. 

MLADOST: Devetak, Kobal, 
Sanzo, Fontana, Dimitri Fer- 
Jetig, Doria, Vitturelli (st 39° 
Pavat), Croci, Vittor (st 4° 
Mate; Frerletig), Manià, Da- 
via Gergolet ‘(st 16° Peter 
E) . All. Ferfoglia. 

- ITRO: Giacomelli di Tri- 
este. 


TRIVIGNANO Vince meritata- 
mente il Trivignano e inta- 
sca così il suo primo succes- 
so stagionale tra le mura 
amiche. Buona la gara di- 
sputata dai bianconeri sotto 
una pioggia battente, nel 
primo tempo, e su un terre- 
no pesante, fattori che in 
qualche occasione hanno 
creato difficoltà alle mano- 
vre delle due compagini. I 
padroni di casa hanno Ipote- 
cato il risultato proprio nei 
primi 45° di gioco, passando 
in vantaggio al 85° grazie al- 
la rete realizzata da cavassi 
e ripetendosi dieci minuti 
più tardi. Correva, infatti, il 
45° quando Gabas veniva at- 
terrato in area e l'arbitro 
concedeva il rigore che De 
Biasio trasformava con fred- 
dezza spiazzando Devetak. 
Dopo essere passati in svan- 
taggio, quasi inesistente la 
reazione dei goriziani che si 
facevano Vedere solo al 41°, 
corner di Manià per la testa 
di Croci che mandava la sfe- 
ra di poco sulla traversa. La 
ripresa iniziava in sordina 
con il Trivignano impegnato 


a mantenere il risultato e 
che al 31° metteva il sigillo 
con Gabas che portava a tre 
le reti dei suoi compagni. 
Gli 


le. Dopo un momento di 
stasi, i cantierini riparto- 
no, con una traversa su 
punizione di Baldan al 
25’, poi conclusione di 
Buonocunto bloccata al- 
l’ultimo e infine‘una mi- 
schia provocata da una 
azione di Palombieri con 
Chittaro che per due vol- 
te in sequenza ravvicina- 
ta evita il pari in maniera 
miracolosa. 

Enrico Colussi 


Ruda D) 


SAN CANZIAN: Orsini, Ber- 
amasco, Tomasin, Politti, 
ass, Lepre, Biondo (44° s.t. 

Capello), Gonni, Dean, Coc- 

chietto, Pacor (977 s.t. Berto- 

a). All: Albanese. 

UDA: Politti, Tosoratti, De 
Monte (35° s.t. Francescon), 
Tentor, Rigonat, M. Ulian 
(25° s.t. Fabbro), Cecchin, 
Donda, R. Ulian, Paviz, Cata. 
nia. All: Scarel. 3 
ARBITRO: Bernetti di Trie- 
ste. 


SAN CANZIAN D'ISONZO Semplice- 
mente siderale la prestazio- 
ne dell'estremo locale Orsi- 
ni che, senza cadere nel soli- 
to luogo comune, ha davve- 
ro valso da solo il costo del 
biglietto. Ebbene il guardia- 
no rossonero quanto mai in 
auge in questo primo scor- 
cio di torneo è halzato prepo- 
tentemente alla ribalta al 
28’ quando su uno spioven- 
te dalla sinistra promosso 
da R. Ulian a beneficio del 
solingo Donda, ha sfoderato 
un intervento magistrale 
per negarsi alla randellata 
volante del ravvicinato cen- 
‘trocampista. Quindi lo 
show del numero 1 è prose- 
guito nella ripresa, più esat- 
tamente al tramonto del ma- 
tch. Al 44° infatti, sugli svi- 
duppi di un penalty conces- 
so. dall'arbitro giuliano per 
fallo di Bergamasco su Pa- 
viz, quest'ultimo dal dischet- 
to ha esaltato le doti acroba- 
tiche di Orsini appunto, che 
non solo ha respinto al mit- 
tente l’intimidazione, ma 
sul proseguo la stessa sfera 
è giunta sui piedi dell’estere- 
fatto Paviz, sulla cui secon- 
da conclusione il portiere 
‘a concesso il bis. «Dulcis in 
fundo» al minuto 50 ultima 
chicca del plurinvocato ba- 
luardo a smanacciare da 
par suo in angolo una vele- 
nosa rasoiata del nuovo en- 

trato Fabbro. 
Moreno Marcatti 


Il San Luigi annienta i «lupetti» 


Ronchi travolge 


Se il San Sergio rallenta, 
le avversarie di testa non 
riescono però ad allungare 
in classifica. La Pro Ro- 
mans è stata sconfitta dal 
Ronchi con un altro punteg- 
gio tennistico (6-2). Nono- 
stante il risultato finale, il 
tecnico del Ronchi Moimas 
ha parlato di «una partita 
aperta e non a senso uni- 
co», mentre il dirigente de- 
gli ospiti Usopiazza ha ri- 
marcato le leggerezze in di- 
fesa e di un attacco decisa- 
mente non in giornata. 

‘Anche il San Canzian è 
costretto a fermare la ca- 
valcata delle prime due 


amai 
Fontanafr.-Spal Cordovado 
Maniago-Azzanese 
Porcia-Caneva 
Sas Juniors-Pro Aviano 
S.Antonio-Valvasone 
Sacilese-Torre 


Azzanese-Sas Juniors 
Caneva-Fontanafredda 

Pro Aviano-S.Antonio. 

Spal Cordovado-Cordenons 
Tamai-Maniago 
Torre-Porcia 
Valvasone-Sacilese 


Pro Aviano 
Fontanafredda 
Torre 
Caneva 
Sacilese 
Porcia 
Maniago 
Cordenons 
Tamai 
Azzanese 
Valvasone 
Sas Juniors 
Spal Cordovado 
S.Antonio. 
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giornate impattando con- 
tro il Latte Carso. Dopo il 
vantaggio la squadra bisia- 
ca ha subito la reazione 
ospite, capitalizzata in mi- 
schia nei minuti di recupe- 
TO. 

Si fa sotto anche il Pon- 
ziana, che supera il Mossa, 
come la «macchina da gol» 
San Giovanni impostasi 
nettamente sullo Zaule 
(8-2). I viola di Turcino 
hanno opposto resistenza 
nel primo tempo (2-1), poi 
il crollo nella ripresa con- 
tro una formazione rossone- 
ra trascinata da Buzzanca 
e Giraldi. 


Juniores Reg. / B 


Cividalese-Pro Fagagna 
Codroipo-Pozzuolo 

Sangiorgina-Rivignano 
Spilimbergo-Tricesimo 
Tolmezzo-Manzanese 
Un. 3 Stelle-Gemonese 


_ i 
Gemonese-Spilimbergo 
Manzanese-Codroipo 
Pozzuolo-Sangiorgina 
Pro Fagagna-Un. 3 Stelle 
Tricesimo-Tolmezzo 
Union 91-Cividalese 
Riposa: Rivignano 


Tricesimo 
Pozzuolo 
Manzanese 
Spilimbergo 
Rivignano 
Pro Fagagna 
Cividalese 
Tolmezzo 
Union 91 
«Gemonese 
Un. 3 Stelle 
Codroipo 
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Il Primorje. che non ti 
aspetti espugna invece il 
campo della Cormonese 
con un «golletto». «Il mini- 
mo indispensabile per vin- 
cere - commenta soddisfat- 
to il dirigente dei gialloros- 
si Baldassi - una partita do- 
ve abbiamo attaccato di 
più rispetto all'avversa- 
T10». 

Primo punto stagionale 
per Monfalcone e Muggia 
che, per le occasioni create, 
lascia l'amaro in bocca al 
tecnico dei rivieraschi Pa- 
lermo. «Un palo di Robba, 
due occasionissime con 
Valkovich e ancora Robba, 
più la superiorità numeri- 
ca dopo l'espulsione di un 
giocatore del Monfalcone 
ma - spiega Palermo - non 
Sn a metterla in re- 

e... 
Pietro Comelli 


Juniores Reg. / C 


Cormonese-Primorie 1 
Monfalcone-Muggia 0-0 
Ponziana-Mossa 2-0 
Ronchi-Pro Romans 6-2 
151 
8-2 
6-1 


S.Canzian-Latte Carso 
S.Giovanni-Zaule Rab. 
San Lui 


.Sergio.TS 


e 


Latte Carso-Ronchi 
Mossa-Monfalcone 
Muggia-S.Canzian 
Primorie-S.Giovanni 

Pro Romans-Cormonese 
S.Sergio TS-Ponziana 
Zaule Rab.-San 


Ronchi 
San Luigi 
S.Canzian 
S.Giovanni 
Ponziana 
Pro Romans 
S.Sergio TS 
Latte Carso 
Primorie 
Cormonese 
Muggia 
Monfalcone 
Mossa 
Zaule Rab. 
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quinto, 


TRIESTE Nella giornata d'esor- 
dio degli juniores provinciali 
= che ha visto il ritiro dello 
Zarja Gaja e costringerà, a 
turno, le squadre a un ripo- 
so forzato - regna l'equili- 
brio. Delle cinque partite in 
programma, infatti, quattro 
sono finite in parità. 

‘unica vittoria è andata 
al Sovodnje che ha espugna- 
to il campo di Opicina, dopo 
essere stato in svantaggio 
nel primo tempo. «Abbiamo 
giocato trequarti di partita 
nella loro metà campo - rac- 
conta l'allenatore dei poli- 
Sportivi Volo - ma non sia- 
mo riusciti a segnare il se- 
condo gol, venendo puniti da 
due conclusioni da lontano». 

ella. partita Capriva- 
Isonzo San Pier passano in 
Vantaggio su rigore i padro- 
ni di casa, ma gli ospiti, do- 
po un penalty fallito, impon- 
gono il pareggio al Capriva. 

Finisce 1-7 anche Costa- 


MEMORIAL LUCHETTA 
Sconfitto il San Giovanni, Montuzza batte il Ponziana, Muggia torchia lo Jadran 


AI San Luigi piace il bis 


TRIESTE Il «VII Memorial Marco Luchet- 
ta», riservato ai pulcini, è andato al San 
Luigi, che bissa il successo dello scorso 
anno. I biancoverdì superano il San Gio- 
Vanni per 1-0 grazie a De Bernardi dopo 
una gara equilibrata. Terzo il Montuzza, 
che batte il Ponziana per 8-1 (De Feo, Fa- 
Vento, Costa M., Cappali P.). I viricitori 
sono superiori contro degli avversari che 
Sì svegliano tardi. Il Muggia si piazza 
sconfiggendo lo Jadran per 4-1 (2 
Lodi, Giuliani, Donadel M., 
rivieraschi vanrio meglio nella prima fra- 
zione, mentre nella seconda vengono con- 
trastati meglio dagli antagonisti. Il Latte 
Carso ottiene il settimo posto ai danni 
del Ronchi, dopo i rigori (7-6, 4-4 dopo i 
tempi regolamentari: 8 Babic, Miglia 


— JUNIORES PROVINCIALI 


f.a Cat. - Gir. A 


Caneva-Ceoli 
Flaibano-Spilimbergo 
Latisana-Vivai Cooper. 
Sal.Don Bosco-Bannia 
Union Pasiano-Lignano 
Valer.Pinzano-Cordenons 0. 
Valvasone-Maniago 0-0 
Vir.Roveredo-Fiume Veneto 2-2 


Bannia-Vir.Roveredo 
Ceolini-Union Pasiano 
Fiume Veneto-Flaibano 
Cordenons-Caneva 
Lignano-Valvasone 
Maniago-Sal.Don Bosco 
Spilimbergo-Latisana 

Vivai Cooper.-Valer.Pinzano 


Flaibano 
Caneva 
Union Pasiano 
Lignano 
Cordenons 
Sal.Don Bosco 
Valer.Pinzano 
Latisana 
Spilimbergo 


Fiume Veneto. 
Bannia 
Maniago 
Valvasone 
Vir.Roveredo 
Ceolini 

Vivai Cooper. 
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Juven na 3 


MARCATORI: pt 6° A. Visin- 
tin, 23’ Gozey, 47° Marassi; 
st 39° Devetak. 

SAN LORENZO: Donda, F. 
Visintin, Tonut, Imperato- 
re, Freschi, M. Visintin (st 
81’ Tartara), Traini, Biasi 
(st 10° Medeot), E. Braida (st 
19° Ostan), A. Visintin, To- 
netti, All: Flocco. 
JUVENTINA: Faggiani, Mi- 
lotti, Marassi, Calandra, Sta- 
cul, Tomasi, Trampus, Fuli- 
zio (st 14° Gomiscek), Go- 


1.a Cat. - Gir. B 


"n 
Ù 


Azz.Premariacco-Tarcentina 1-1 
Castions-Reanese rinv. 
Gonars-Majanese 0-1 


Lumignacco-Venzone 3-0 
Maranese-Flumignano 1-2 
Riviera-Ancona ubi 
3 Stelle-Santamaria 0-1 


Valnatisone-Un.Nogaredo rinv. 


Ancona-Gonars 
Flumignano-Azz.Premariacco 
Majanese-3 Stelle 
Reanese-Maranese 
Santamaria-Castions 
Tarcentina-Lumignacco 
Un.Nogaredo-Riviera 
Venzone-Valnatisone 


Lumignacco 
Flumignano 
Maranese 
Santamaria 
Majanese 
Riviera 
Tarcentina 
Gonars 
Valnatisone 
‘Az.Premariacco 
3 Stelle 
Reanese 
Ancona 
Un.Nogaredo 
Venzone 
Castions 
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zey, M. Braida (st 37° Petea- 
ni), Devetak (st 48° Ranoc- 
chi). All: Bordin. È 
ARBITRO: Trusgnach di 
Udine. NOTE: ammoniti Fre- 
schi, Medeot, Faggiani, Ma- 
rassi, Devetak. 


SAN LORENZO ISONTINO Cala 
un’apparente oscurità sul 
San Lorenzo di mister Floc- 


co, il quale soccombe innanzi 
a una Juventina più ordinata 
ed efficace grazie al tridente 
Gozey, Michele Braida e De- 
vetak. Dopo 6° Traini e Biasi 
scambiano per il passaggio 


XI 


* IL PICCOLO 


Mai 
Pro Cervignano-Staranzano sosp. 
S.Canzian-Ruda 0-0 
S.Lorenzo-Juventina 
Sovodhnje-Primorie 
Trivignano-Mladost 
Vesna-Vermegliano 
Zaule Rab.-Di 


Staranzano-Zaule Rab. 
Domio-Fincantieri 
Juventina-Vesna_ 
Mariano-Sovodnje 
Miadost-S.Canzian 
Primorie-S.Lorenzo 


Rùda-Pro Cervignano 
Vermegliano-Trivignano 


Vermegliano 
Mariano 
Trivignano 
S.Canzian 
Primorie 
Domio 
Miladost 
Zaule Rub. 
Ruda 
Juventina 

Pro Cervignano 
Staranzano 
Fincantieri 
Vesna 
Sovodnje 
S.Lorenzo 
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ad Alessandro Visintin, che 
dalla distanza piega le mani 
a Faggiani. Tomasi spara a 
lato al 36° e Braida al 47° pas- 
sa all’indietro per Marassi 
nell’area piccola. Braida sfio- 
ra l'incrocio dei pali al 3° del- 
la ripresa su punizione, Il 
San Lorenzo impreca la sfor- 
tuna al 14° con Tonetti e Tar- 
tara nel finale al 48° centran- 
do due traverse. Gozey impe- 
na seriamente  l’estremo 
onda al 30° in un intervento 
plastico e al 39’ calcia un an- 
golo per il perfetto colpo di te- 
sta di Devetak. . 
Vittorio Piccotti 


MONFALCONE Terza giornata di campionato 
nel Girone B di Prima categoria domi- 
nata dalle pessime condizioni atmosferi- 
che che hanno fatto sospendere due ga- 
re e hanno penalizzato il grado di godi- 
bilità delle altre partite. Lo spunto più 
interessante della domenica, oltre a 
quello legato al cielo, è che il Lumignac- 
co rimane da solo in testa a punteggio 
pieno. Tutto facile per la neocapolista 
che batte netto il Venzone: gara in di- 
scesa con il gol a freddo di Simionato su 
assist di Fierro, poi 2-0 con un’autorete 
provocata da una conclusione di D'Urso 
e poi nel finale Fierro si gira bene in 


area e insacca. 


Per l'attaccante è la quinta rete in tre 
gare. Alle spalle del Lumignacco si ve- 
de il Flumignano che vince nel big-ma- 
tch della giornata a Marano, superando 
i lagunari e salendo al secondo posto 


con sette punti. 


Partite disastrate dalle condizioni atmosferiche 


Lumignacco da solo, 
Flumignano insegue 


un campo oltre i limiti della praticabili- 
tà (ela dirigenza locale se ne è lamenta- 
ta parecchio). Poco il gioco fatto vedere 
e il Flumignano bravo a capitalizzare le 
puntate offensive della prima frazione. 
Nella ripresa la Maranese cerca la rea- 
zione ma la rete del riavvicinamento ar- 
riva troppo tardi. Per il resto è la gior- 
nata delle vittorie esterne, con il colpo 
della Tarcentina in ripresa a Premariac- 
co, col successo della Maianese che 
espugna il terreno del Gonars. Partita 
quest’ultima martoriata dalla pioggia: 
si parte, l’arbitro sospende, poi sì ri- 
prende, ancora pausa e definitiva ripre- 
sa, con la punizione vincente di Fabro 
quasi all'ultimo. 

Vince il Santamaria in casa del Tre 
Stelle con Garzitto che ripete lo scher- 
zetto di domenica scorsa, entra in cam- 
po nella ripresa e piazza il gol da tre 
punti. Il Santamaria, per il: resto, ha 


controllato senza sbavature difensive. 


Gara pesantemente ‘condizionata da 


Enrico Colussi 


Zicovich J.). I 


L.C.; Renda, Martin, 2 Fici R.). Nono il 
Cgs, che rifila un 4-0 al Koper: prima fra- 
zione di marca triestina, ripresa per gli 
imprecisi sloveni. L’Opicina arriva undi- 
cesimo dopo la lotteria dagli undici me- 
tri, che punisce il Sant'Andrea (3-0, dopo 
lo 0-0 dopo i tempi regolari). Premi: uni- 
ca giocatrice Camilla Marion (S. An- 
drea); giocatore più giovane: Marco Mo- 
ratto (S. Giovanni); miglior portiere: Ju- 
govaz (Muggia); miglior giocatore: Milos- 
sevich (S. Giovanni); giocatori distintisi 
nella finale: De Bernardi (S. Luigi), Cari- 
gnani e Antonacci (S. Giovanni); giocato- 
ri distintisi ‘nel torneo: Costa (Montuz- 
za), Pecnik (Koper); Fernetich e Gossi (S. 
Luigi); coppa disciplina: S. Andrea, 


Massimo Laudani 


I GOL 
Azzurra o 
Tarcentina 4 
Castions 
Reanese ROSE 
Valnatisone i 
Union Nogaredo pino 
Lumignacco 3 
Venzone Di) 


Marcatori: pt 1’ Simionato; st 
25’ autorete di Agostinis; 39° 
Fierro. 

Maranese 1 
Flumignano 2 
Marcatori: pt 10° Sgobbi (F), 
40° Cappelletti (F), st 40° Dega- 
nis (M). 

Riviera 1 
Ancona 1 
Marcatori: pt 11° Burelli (A), 
15° Giacometti (R, rig.). 


Tre Stelle o 
Santamaria 1 
Marcatore: st 37° Gazitto. 
Gonars o 
Maianese 1 
Marcatore: st 40° Fabbro. 


I GOL 


LI 
Il Sovodnje espugna 
LI LI (ELI 
il campo di Opicina 
LI Li LI L_LI 

Lo ZarjaGaja si ritira 
lunga-Montebello Don Bo- 
Sco, in un finale dalle grosse 
emozioni. Entrambe le for- 
mazioni hanno infatti avuto 
la possibilità di conquistare 
i tre Rea se il Costalunga 
ha fallito un rigore con Gra- 
ziano, per i salesiani è arri- 
vata subito dopo una grande 
occasione sprecata con 
Baiocco. x 

Sembrava fatta per il Ve- 
sna, contro il Fogliano, dopo 
il primo tempo (2-0): Alla fi- 
ne dei 90', però, il punteggio 
parla di un 3-8 pirotecnico, 
con ben quattro espulsi (due 
per parte). «L'arbitro ha avu- 
tola mano pesante con i car- 
tellini - spiega l'allenatore 
del Fogliano, Fracasso - ma, 


pur rimaneggiate, le due for- 
mazioni si sono date batta- 
glia fino alla fine». Leone, 


tecnico del Vesna, precisa: 
«Marinelli ha colpito due tra- 
Verse e un palo, poi, a causa 
delle espulsioni, siamo rima- 
sti senza marcatori puri». 

Esce il pareggio anche tra 
Staranzano-Domio al termi- 
ne di una partita tirata fino 
alla fine. «Eravamo sempre 
in varitaggio - spiega l'alle- 
natore dei triestini Massai - 
ma, contemporaneamente, 
avevamo tanta paura di vin- 
cere. Dopo l'espulsione di 
Rizzitelli le cose si sono com- 
plicate». É comunque soddi- 
Sfatto dell'esordio Massai 
che, nella rosa, ora conta 
sull'ex San Sergio Bernabei. 
Il rientrante Querci della Ro- 
vere, allenatore dello Sta- 
Tanzano, è contento ma cate- 
gorico: «Nella prima frazio- 
ne ci siamo mangiati troppe 
occasioni da rete». 


p.c. 


Staranzano 2 
Domio 2 
Marcatori: Bernabei 
(D), Gressani (8), Zanco- 
la (D), Barbiero (S). 

Opicina 1 
Sovodnje 2 


Marcatori: Tomaso 
Venturini (0). 

Fogliano 3 
Vesna 3 


Marcatori: Babich (V), 
Marinelli (V), Commen- 
tale (F), Guzie (V), Di Ca- 


pua (F), Toncic (F). 
Costalunga 1 
Montebello D. Bosco 1 
Marcatori: Petralia 
(M), Mantese (C). 
Capriva 1 
Isonzo San Pier 1 
Marcatori: Solidoro 


(C), Sclaunich (1). 


XII inpiccoro 


[YET Al secondo posto salgono Varmo e Lavarian Mortean 


LA II Torviscosa crolla 
2xc e Il Teor lo raggiunge 


CARE 
ione G 

I TABELLINI GRADO Il Torviscosa, perdendo fuori casa con il Lavarian per | TRIESTE Era l’unica squadra a punteggio pieno del girone e 

4-2, si fa acciuffare al primo posto della classifica dal Teor | si sentiva sicura della propria forza e della propria condi- 

Bertiolo-Zompicchia 2-1 | che ha vinto per due reti a zero sul Brian, e al secondo posto | zione atletica. Il Fogliano voleva continuare a vincere 

MARCATORI: st 40' Waltzing, 43' Zamarian (rig.), 48' | salgono il Varmoe lo stesso Lavarian Mortean. sfruttando anche l’entusiasmo psicologico dopo le prime 

Versolatto. In una domenica piovosa come questa si pensava che gran | due uscite. Prima della fee di ieri contro il Chiarbola, vi- 

Dare delle partite sarebbe stata sospesa, e invece, solo su | sto il campo ai limiti della praticabilità, erano Curzolo e i 

‘ue campi i direttori di gara hanno deciso di rinviare gli in- | suoi ragazzi a cercare di rinviare il match, ma i padroni di 


BERTIOLO: Ciani, Favello, Borgo, Beltrame, Venier, 
Velato, Marcozzi (st 8' Bertussi), Ecoretti (st 11' Vinci: ù 3 S 
3 contri. Tali partite sono state quelle tra Muzzanese e Risane- i n h Spara 
se, e quella tra Terzo e Buttrio. Quindi, tra le varie ai casa invece hanno voluto giocare a ogni costo. E così l’arbi: 


gUErTA), Fantin (st 30' Versolatto), Bon, Waltzing. All. E OO N i AE 
regoris. deo cali i i : Ido ro, la signorina T'ardivo (buono il suo operato) ha dato i 
ZOMPICCHIA: Zamarian, Stel, Dreolini, Delpiccolo, o via alla contesa. Alla fine il 3-2 premia il Chiarbola che 
Zanussi, Cecchini (st 12' Molon), Moznick, Mucignato, fatto quello che hanno potuto. ha disputato davvero un ottimo incontro. Subito a bersa- 
Ciprian, Piccini, Infanti (st 30' Loiero). All. Comisso. La meglio la ha avuta senz'altro il Lavarian Mortean, che, lio gli SEDILE con un autogol di Franceschini su AZIONE 
ARBITRO: Alessio di Udine. appunto, sul proprio rettangolo di gioco ha schiacciato la ca- | d'angolo; il pareggio dei locali è di Ghermi su punizione. 
Lestizza-Castionese ‘1-0 | polista Torviscosa con un brillante è meritato poker. Il Lava- | Nel secondo tempo i Subito il Fogliano con Mattiuzzo 
rian comincia la partita in grande stile già con la prima azio- che si libera bene del suo avversario e non dà scampo a 


i i ; na @l'Turco Dori Pesttin ne da gol al 3' del primo tempo, e passa poi in vantaggio al | Francioli. 


Piva, Comuzzi, Copino, Tirelli (st 1' Pertoldi), Bravin, 
Domini (st 25' Fabbro). All. Tosoratti. 

CASTIONESE: Varotto, Zaina, Ronutti, Renato Spac- 
caterra, Cannevarolo, Tomada, Ivan Basello, Pagani, 
Gioacchino Cantarutti, Randi, Paolo Spaccaterra. All. 


LUNEDÌ 2 OTTOBRE 2000 
| 


[S:VEST SSN Battuto il Fogliano - Il Moraro esce sconfitto da San Dorligi I 


Chiarhola, piovono gol | 


ORA 


I TABELLINI 


Fogliano-Chiarbola 2-3) | 
MARCATORI: p.t. 1° Franceschini (aut.), 25° Ghermi;| | 
s.t. 3° Mattiuzzo, 20° Neri, 25° Scotto Di Minico. | 
FOGLIANO: Cechet, Lupieri, Finotto, Ghermi, Giral| | 
di, Braida (p.t. 30° Goriup), Mattiuzzo, Pettinato (s.t.| | 
20° Comentale), Cecconi, Gregorutti, Franceschini (s.t. ] 
: 

{ 

( 

1 

] 


33’ Bolcovich). All. Soffiantini. 

CHIARBOLA: Francioli, Sossi (s.t. 25° Prelz), Honovic, 
Varesano, Facciutto, Scotto Di Minico, Vollero, Sabini, 
Visintin, Giannico (s.t. 10° Zaccai). A. Curzolo (s.t. 18! 
Neri), All. G. Curzolo. 


Villa-Villesse sosp.al5'dels.t.| | 
MARCATORE: p.t. 20° Corbatto. 

VILLA: Bellin, Degano, Ciarambellini, Dreossi, Ulian, 
Zupel, Oriti, Pelos, Fumo, Comesatti, Corbatto. AIL | 
Grion. 

VILLESSE: Duca, Lenzoni, Sclaunich, Leban, Mauro; 


10' con Dorigo che raccoglie il cross dalla destra di Dolso e in- Al 19’ l’episodio che virtualmente decide la gara, Matti- 
fila nell'angolino basso della porta avversaria. Al 23' c'è il rad- | uzzo si fa parare da Francioli un rigore, nell'azione succes- 
doppio. Il numero 10 del Lavarian, Andrea Pittis, infatti, s'in- | siva il penalty è per il Chiarbola, lo calcia Scotto Di Mini- 
carica di calciare il calcio dal dischetto e lo trasforma magi- | co ma Beato lo respinge, s'avventa Neri ed è il 2-2, Poco 
stralmente. Ma non è finita, perché lo stesso Pittis al 44' pri- | dopo Scotto Di Minico con una punizione dai venticinque 
ma e al 45' poi, sempre su rigore, anche questa seconda volta, | metri firma la rete della vittoria. Si decide all’inizio della 


Martin. ARBITRO: Revelant di Udine segna la sua tripletta personale. OTT ripresa Pro Farra-Opicina con i gol di Porcari di testa e di | Bolzan, Iust, Pian, Fort, Falzari, Visintin. All. Berto- | 
Edmondo Brian-Teor 0-2 el frattempo, però, da segnalare anche il primo gol del | Zznolla dal limita. Partita condizionata dal maltempo, co- | gna. i 
G: di 1 
MARCATORI: pt 6' Marangone (rig), 38' Colovatti Torviscosa al 42° con Galati, è il secondo in ICRO FEE TC | mela maggior parte della giornata. Da segnalare per i pa- Breg-Moraro 1-0) | 
(rig.). COMINO ARTE Tigore. Donare SE za di gol, i Le droni di casa tre errori abbastanza clamorosi di Circosta e MARCATORE: s.t. 24° Vuk è 
EDMONDO BRIAN: Od , o c îi Ri ti M 4; varian ortean, nella YIpresa Sl ci Tuo le nella propria mei DI una traversa su punizione dell’Opicina. ci Sia s. A ul al 7 . Ù 
DN S. N: Vdorico, Comisso, Rizzotto, Mu. campo cercando anche di contenere gli attacchi ospiti che si Prima vittoria del Breg di Bidussi in questo campiona- BREG: Cecchini, P. Bursich (s.t. 38 Regovi), Paoletti, | t 
BEL, SEI Tino Da RE Dea Ecchin, To- tan ur pe insistenti e riesce nell'impresa mantenen- to SH MOrato a GRsTÀ Re fitto da San Dorligo DOS al Svab, Krizmancich, Sancin, Chermaz, Biondi (s.t. 40*| * 
nizzo, Paron (s iva). All Zamarian. lo tale il risultato. ; é L 0 5 de; i SS ss Tor) 7 dal È 
TEOR: Zuecolo, De Candido, Denis Odorico, Braida (st Vittoria casalinga anche per il Lestizza sulla Castionese, | la marcatura di Vuk con una bordata all’inerocio. Armani), Miclaucich, Strain (s.t, 42° Asselti), Vuk. AI { 
l' Marco Delle Vedove), Collovati, Delzotto, Delnegro, | ma questa volta di misura per 1-0 in una partita che poteva | _, Per il resto un paio di occasioni, anche se non pericolo- | Bidussi. ; È ( 
Delgiudice, Marangone, Sedran (st 12' Ventoluzzo), Do- ur too con n pareggio. È at dn olio on, ERO MOROSA: sia FAO De, Ra È 
mingo Delle Vedove (st 1' Fagotto). na bella gara, equilibrata e corretta, con due squadre che Lé sci d € NU, ( | Vendrame, Mlakar, Donda, Ruffini, Menon, Rossi. L 
ARBITRO: Fasano di Udine NOTE: Espulsi Odorico st | hanno giocato a viso aperto senza mai chiudersi in difesa, | la rete di Radolli in contropiede su errore difensivo in fase | F. Donda. | 
5'e Rizzotto st 20' Due compagini în gran forma nonostante il tempo, dunque, e | di disimpegno degli uomini di Ispiro. Il Campanelle Pri- di 
È ; 3, la vittoria è andata a quella che ha trovato per prima il gol. | sco si è fatto vedere in avanti solo con calci da fermo, l’Au- | Villanova-Medea 3-3) £ 
Lavarian Mortean-Torviscosa i ; , 42 | A130'della ripresa Ravin del Lestizza calcia una perfetta pu- | dax invece con le opportunità di Toscani e di Petroni. Ri- MARCATORI: p.t. 12° Zamò, 18’ Sellan, 25° Grattoni | 
MARCATORI: pt 10' Dorigo, 28' (rig.), A44' e 45' (rig.) |  nizione dal limite dell'area e supera l'incolpevole Varotto | mane ultimo in classifica il Primorec, ieri era impegnato | (rig), 28’ Sattolo (aut.); s.t. 25° Sellan, 47° Passone. H 
a: i co si: neo EE DI ieri aan i conti. DI il risultato tra Bertiolo | contro una delle compagini micia di nno e cioè il Me- VILL ANOVA: Luis. Cudiz Colavetta Di Dio (s.t, 85"| 
JAN ‘ pturam (p; udal), Gaspa- e Zompicchia. deuzza, ancora a segno per gli ospiti il bomber G. Berton, P ri ann f Frei a U 
rini, Lavorino, Levaponti, Favotto, Pevere, Del Torre, La partita, che si è decisa solo negli ultimi minuti, in que- | questa volta su SE Ri a (ineccepibile) a un quarto Gentile), Carlini, Montina, Corubolo, Mocchiutti, Satto- |; 
Srizzolo, Dorigo, Andrea Pittis (st 10' De Paoli), Dolso, | sto caso è stata molto combattuta e Te squadre hanno trovato | d'ora dal termine, L'occasione dell’1-1 è sui piedi di Seba- | 19.(S.t. 16° Passone), Zamò, Grattoni. All. Pizzamiglio. | 
(st 37' Gorizzizzo). All. Ceschia. pio GU in un rettangolo di gioco quasi Roelze stianutti che dai trenta metri costringe Dose alla difficile | MEDEA: Bernardi, Cisilin, Boga, Banello, Baresi, Su-| 
TORVISCOSA: Alex Soardo, Bignolini, Franco, Pez (st RO e do La) Sa mica A andata Ga squa del deviazione, il pallone finisce sul palo e attraversa lo spec- sterini, Cristancig, Zucco, Esposito (s.t. 45° Gallas), Pe-| c 
22° Carri), Carpin, (st 30! Andrea Soardo), Birri, Mar- | che ha lottato di più. Al 40' del secondo tempo Waltzing de chio della porta sulla linea ma esce. Insomma una buo- | corari, Sellan. All Petrello. g 
i chesin, Sdrigotti, Galati, Paviotti, Buiat (pt 35' Fraglio- Hernco raccoglie di Re DE PERI ceo angolo e in°00 | na... Dose di fortuna. Poco altro da registrare, solo qual- | pro Farra-Opicina 2-0 
la). All. Masolini ARBITRO: Facchini di Latisana. NO- |  ©2 di precisione, ma dopo soli 3' è l'estremo a neinan a PaTeB” | che conclusione da ambo le parti ma mai da impensierire IDE Si s 
TE: E Tea Ca i giare 1 conti con un calcio dal dischetto. Il 2-1 definitivo è se- | € Vo O agi A MARCATORI: s.t. 1’ Porcari, 9° Zanolla Ù 
: Espulso pt 30' Bignolini, st 47' Del Torre RINV. gnato in pieno recupero da Versolatto. Ultima vittoria per la | i due portieri. 1-1 fra Piedimonte e Pieris, apre Di Bert e R ; i DE 
IMP.C. Squadra LA casa, infine, quella ottenuta dal Sedeglaino sul | chiude Casagrande, due reti simili da fuori area. A dieci | PRO FARRA: Valente, Spessot (s.t. 1 Brumat), Erma- | ( 
Muzzanese-Risanese Rinv. | Pro Fiumicello per due a zero. Nel primo tempo da segna- | minuti dal termine occasionissima per Coco che di testa, | cora (s.t. 1’ Zaccai), Ravigna, Donda, Trevisan, Porcari, 
MUZZANESE: Michelan, Pin, Fantuzzo, Spizzamiglio lare solo il penalty sbagliato dal Pro Fiumicello, mentre nella dal limite dell’area piccola, manda fuori. Gran bel 3-3 fra Marega, Circosta, Pellesson, Zanolla. All, Tricarico. N 
Scolz, Ferin, Bianco, Cancian, Zanutta, Durì, Sant, All | ripresa, al 10' Visintini non sbaglia tale occasione e porta i | Villanova e Medea, segnano Zamò e Sellan di testa, poi | OPICINA: Schillani, Giacomelli, Scarpa (s.t. 1’ Galati), 
Ciancanii i ‘ i ù suoi sull'a-0, e dopo 7' il compagno De Pol raddoppia. Unico | Grattoni su rigore, SENO autorete di Sattolo su punizio- Silvestri, Valzano, Recidivi, Cipolla, Bianco, Tuntar, 
RISANESE: Claudio Rizzi, Fasano, Andrea Paravano, pareggio della giornata quello tra Paviese e Varmo (1-1 il ri- | ne di Pecorari, poi Sellan dal limite e. infine Passone con Versa, Jurincich. All. Jannuzzi. 


sultato finale). Una bella partita con anche qui un rigore sba- | un pallonetto dai 35 metri. Sospesa Villa-Villesse a inizio 
gliato al 2' del primo tempo da Taboga della Paviese. ripresa per campo impraticabile. 
Cristina Boemo Massimo Umek 


2.a Cat. - Gir. B 


Pavan, Antonello, Alberto Paravano, Virgolini, Fabris, 
Gregoricchio, Buttazzoni, Daniele Rizzi. All. Sclauzze- 
ro ARBITRO: Quintana di Gorizia. 

Paviese-Varmo 1-1 
MARCATORI: pt 33' Mattiello, st 44' Fabris. 
PAVIESE: Marino, Miani, Listuzzi, (st 1' De Ganis), 
Tosoratti, Taboga, Del Frate, Fabris, Cossaro (st 12° 
Della Mora), Garzitto (st 27' Cettolo), Rigo, Meatto. 
All. Pussini. 


Piedimonte-Pieris 1-1 
MARCATORI: p.t. 15° Di Bert, 17° Casagrande. 
PIEDIMONTE: Rigonat, Maggi, Moretti, Locicero (s.t. || ] 
29° Ponchiasin), Nargiso, Gomiscek, Visintin (s.t. 10/.\d 
Miloch), Interbartolo (s:t. 10° Coco), Casagrande, Da: 
rio, Marini. All. Interbartolo. È 
PIERIS: Cuoto, Anzanel, Papas, Cerni, Benes, Pilutti 
(s.t: 40? Gon), Bertogna, Di Bert, Marigo, Rossi, Cerico- 


2.a Cat. - Gir. A 


Breg-Moraro 
Lestizza-Castionese Campanelle-Audax San. 
Edmondo Brian-Teor Fogliano Red.-Chiarbola 
Lavarian M.-Torviscosa Piedimonte-Pieris 


Aur.Pordenone-Liventina rin 
Corva-Gravis 

Maniago Lib.-Visinale 
S.Antonio-Vallenoncello 


S 


Barbeano-Aur.Buonacq, 
Bearzi-Tavagnacco 
Buiese-Com.Faedis 
Cassacco-Treppo Grande 


MAL LUO 


powo 


È L GA Di ino-Pol | | È i È 
VARMO: Pertoldi, Grigio, Casco, Gomboso, Pezzo, Na- Sanerepoalidon RR gie do Muzzanese-Risanese Ra Mecrczza la. AII. Zambon G 
dalutti, Mattiello, (st 13' De Pieri), Assalone, Ganis, Vajont-Montereale Val. 1- Torreanese-Caporiacco Villa-Villesse Primorec-Medeuzza 0-1] n 
Anghelutta (st l' Piticco), Venier, (st 15' Pallia). All. MEREU: Uci 1 Villanova-Rive D'Arcano Vill Mi MARCATORE: s.t. 31° Berton G. (rig.) | 
Mera SSIENO Soia dePordenone sa i , — PROssIO 1 PRIMOREC: R. Cocevari, F ct Mucchiut, Sre- | È 
Sedegliano-Pro Fiumicello 2-0 Aur.Buonacq.-Bearzi | Buttrio-Sedegliano x San.-Villa ; SI stia n ses 
MARCATORI: st 10' Visintini (rig.), 17 De Pol. SEDE- Caporiacto-Buiese Castionese-Edmondo Brian Chiarbola-Piedimonte Doe: Fee Do no SI Ten si 
n sro fire Î fi Com.Faedis-Cassacco Teor-Muzzanese — Medea-Primorec Sebastianuti, Perlitz (s.t. arma), Timperi, Santi. ir 

GLIANO: Perussini, Minisini, Saccomano, Vit, Brotto, Folceniceaiziona Tavagnacco-Torreanese Ero) Fiumicello-Lestizza MEdtiECo ti All. Sorrentino k 

j i i i ì jesto Bagnar.-S.Quirino -Barb {( -Pavi Moraro-Campanelle 2 < o 3 s x 
FAGUaEoL Dilenarda, Molaro, Visentin (st 1' Borello), Tiezzese-Sangiovannese Re asca geano TOMO nVIlGnON MEDEUZZA: Dose, Sclausero, Torossi, Bernardis, Grio- 
Gabriele De Pol, Damo (st 12' Tomas De Pol). All. Sac- Vallenoncello-Maniago Lib. adogI AISIO VA GOnaTI prin BRR 3 s| SI] 

gi Rive D'Arcano-Ciconicco ‘armo-Bertiolo 
comano. Visinale-Vigonovo Treppo Grande-Villanova Zompicchia-Lavarian M. Ch Zompicchiatti, M. Berton, Tomasinsig (s.t. 39 si 
PRO FIUMICELLO: Feresin, Dapas, Mian, Sandrin, Tuan), G. Berton, Pontel (s.t. 35° Mangoni), Manfrin. T 
Krosely, Donati, Tasson, Pilin, Sarroumar, Di Matteo, i . -__ ° ù ° All. Zanutel. 3. 
Mian. All. Cossaro Ven o 333 do 03 73310431 | Tm E a A Ile Prisco-Aud: 0-1 
"I 2 si re jon 'orvi iano L 9 Di 

ARBITRO: Perin di Pordenone Tieazese TE 2010501 6 3 20010008 Lavarion M. 5 12075 ‘AUidax San 30102000352 ampane e % Risca, sa SE 
Terzo-Buttrio Rinv. VA SI CRE 6 3201 42 Varmo 531,204 3 312032 MARCATORE: s.t. 11’ Radolli. _|l F 

| Di igonovo Aur.B . 63201 4 3 isan (AS02 RAe100n5 02 TETIINS : i 

: Si i i ini i, Fu- Maniago Lib, 5 3 1 2 0 5 3 Rive D'Arcano 6 3 2 0 1 4 3 Castionese 43119 83 311155 CAMPANELLE PRISCO: Zaro, Casula, Baldi (e.t. 10° |} R 
TERZO: Si e Uli Sandrigo, Minin, Colussi, F. 

; : Simon dan, 180, DOO St Montereale V. 5 3 1 2 0 4 3 Barbeano ‘4301 LC107005 Terzo AZIO Villanova 3101.1055 Urbani), Depase (s.t. 1’ Piergianni), Gregori, Cinti, Fur- || 6, 
mis, Chiandotto, Furlan, Trevisan, Zorat, Giolo, Stefè. Fado IR 6 6 Mao Edi ee gigio AR palo RIE 2a lan, Bello; Punis, Giugovaz, Prisciandaro (s.t. 1° Bolci) ty 
iori ar. i ‘ompicchi: iedimonte È) LI lalla e 
All. Fiorillo, ; ; a Viipale cis 303/0. 2. 00609 [CUI Ono AIAR Lestiza o 4 3010113 3| | Piedi alagaa te AII Ispiro. G 
BUTTRIO: Mezzavilla, Not, Metus, Peruzzi, Molinari, S.Quirino 3310234 Tavagnacco 3310 2 34 Bertiolo 330100 2.45 Medea 3.0 30 55 art = 
Visintin, Picciolo, Flocco, Venuti, Kratkj, De Marco. Cenone JEaio I AZ Bearzi 3310234 Pro Fiumicello i 19 2 2 è Opicina 31 9 234 AUDAX: Massafra, Bertocco (s.t. 30° Di Luca), Soprani, Li 

, Antoni À È “26 È nta “ ; 
All. Masiero. Gravi 1301216 porco 33 î ì i 3 Buttrio 129 î 123 Vilese 292011 Lan Moi, Hol, Te È 
È ti iventina Ti SII 6 izzai il . adolli (s.t. Zi ‘etroni. + Omizzolo. 
ARBITRO: Londero di Tolmezzo. Sangiovannese 0 3 0 0 31 6 i 0300317 Edmondo Brian 1 3 0 1020285 Primorec 3092 e 18 ù i Gi 
GIOVANISSIMI REGIONALI ALLIEVI REGIONALI ___j _ Li ù 
Domi fal Si riscatta il Ponziana | L'A Ige la Pro Gorizia, si i | Ù 
omio, terno secco a Monfalcone. Si ris Il Ponziana Ncona sconvolge la Pro Gorizia, SI Inceppa la M 
B: 
TRIESTE La terza giornata con- ra del Palmanova sul campo I GOL TRIESTE Pioggia e maltempo dallo stafftecnico triestino. I GOL (oi 
ferma la IE ip a punteg- dui Eno E il 8-0 con cui i non fermano il corso del Spartizione della posta One DE aa 0) M 
gio pieno del Domio, che si Donatello ha espugnato i GIRONE A 3 Bertogna, 2 La Piana, Sca- | | campionato regionale allie- (2-2) anche tra la Sanvitese | G NE A: Donatello-Ronchi 7-3. Marcatori: Torazzi (4), 
mantiene imbattuto dopo il campo del Cometazzurra. San Luigi-Valvasone 1-1. ramuzza, 2 Rizzi, Maniacco. vi, giunto alla terza giorna- e il Brugnera, con gli ospiti Lestanutti, De Curti, Cocolo; Bronzin (R), Donda (2 R). San Gio- | Pi 
3-0 rifilato al Monfalcone. Nel girone B continua la | Bandera (SL), Rossi (V). GIRONE B (OR conferma che gettano Sell fango un ri- vanni-Tolmezzo 3-1. Marcatori: Morbile, Codarin, Maiani; Seri- Ti 
i i della Triest; - o Cgs-Sangiorgina 5||. 5 fi x ni (T). Itala-Codroipo 0-3. Marcatori: Fabbro (2), Toppan. Mon- 
Partita difficile, giocata su Ga e Tolmezzo-Itala S.M. de o 2 GTA ARrani inoltre l’eccezionale prolifi- gore nel corso della ripresa. falcone-Aurora 2-4. Marcatori: Alessandrini (M) 2. Palmanova: | la 
un campo al limite della pra- sata d'a È Garrettini, Chiaruttini (T), Sessi.” 7 a cità di questo inizio stagio- Vince (3-2) ma rischia di San Luigi 2-1. Marcatori: Frezza (SI), Scarcia, Luca Furlan. Pi 
del Latisana. C'è voluto un c TS) a gl Ta AA 1 
ticabilità. Poche, di conse- Ts i: | Bressan, Cecchet (ISM), Latisana-Triestina 0-5 | | ne con ben 51 reti messe a suo la Sangiorgina contro | GIRONE B: Ancona-Pro Gorizia 14-0, Marcatori: Mainardi (5), 
Il - tempoela sfuriata del tecni- Bearzi-Palmanova 0-1 ° È nol me La È 205, DEOT n È ME 
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striscia di vittorie del San o opaco, conclusosi sullo spicca il 14-0 con cui l’Anco- poco non mettono a segno Lo 
Luigi, costretto al pareggio 0-0, la Triestina si è sblocca- ù +23 na ha sconvolto la domeni- un clamoroso aggancio. —_— : - Îlievi 3 n ti, 
casalingo da un pratico Val- ta ©; grazie alla tripletta di SANA: | caallaPro Gorizia. Mainar Nel girone A spicca il suc-.. AVIRA Allievi Regionali / B_|MK 
vasone. La formazione di Beda sella donpista di > RISULTATI “|| dièandatoa nozze conuna cesso del San CO De RISUL DB TT di Cc 
Stoini è passata in vantag-. dati, . seno . | | cinquina, maèstatoemula- . secco 3-1 imposto al Tol- | a __ no n 
; i. viailrisultato pieno. S.Sergio TS-Ancona 0-0 i i È j falcone-A -4 Sanvitese-Brugnera 220 
DI ei pen da SOR Pareggio casalingo del San Luigi-Valvasone Caneva Gemonese 0-0 to «da Una nutrita compa- mezzo. Morbile, ii Ni Montale OO 2 Tri tese na 3 4 
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perda ; lorosquadra una formazione | Dorhio-Monfalcone Pro Romans-Sanvitese 5|| Grezar dalla Sacilese per grande concretezza e spiri- Itala S.M.-Codroipo 0-3 Ancona-Pro Gori 14-0) ri 
CSO N ao Eli ben organizzata e peri quali |Po. dinese t 0-4. Così Lombardo, porta- to di squadra in una conte- | ® TON ca E 
DE PIRO e APE ICO LOSS 0/0 nale vudiessere acco L Mo UU lo) si il °° i simo G 
sfiorando la rete di un suc- PLGIGA Monfalcone Ponziane SMETTO voce del triestini: «Con un sa non certo agevole. j ISSIMO TI Li 
cesso che, per quanto visto ‘° so er il Cgs | Donatello-bomio Triestina-Pro Romans risultato simile c'è poco da L'altro risultato roboante | | toImezzo-Itala 5.M. S.Sergio TS-Ancona #6 
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na, che cancella il passo fal- Nella ripresa il Cos ha tenu- Udinese-Tolmezzo Tre Stelle-S.Sergio TS Un punto e tante recrimi- razzi con una quaterna. Codroipo-Monfalcone Pro Gorizia-Sanvitese 
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‘ue successi, quello di misu- , ritenu I 
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TRIESTE Rimaneggiato nella 
formulazione per il ritiro del- 
l’Edile è cominciato ieri an- 
che il girone F di Terza cate- 
goria, composto da sole squa- 
dre triestine. Delle partite 
Biocate ieri si evidenzia l’im- 
portante vittoria del Don Bo- 
Sco e le parole dei dirigenti 
la squadra si sono sprecate 
per lodare tutti i giocatori, 
compresi quelli in panchina, 
che si sono mostrati estre- 
mamente tonici e reattivi e 
pronti ad affrontare una sta- 


i 


- TERZA GIRONE E 


GIRONE F Kras sprecone contro il San Vito 
Non c'è Speranza 

per la Roianese 

con il super-Don Bosco 


gione che li vedrà sicura- 
mente tra i protagonisti. 

Di tutt'altro tono le parole 
in casa roianese, ma non ver- 
so i giocatori, ma contro l'ar- 
bitro che avrebbe falsato l'in- 
contro con un paio di decisio- 
ni (leggasi rigori concessi al 
Don Bosco) giunte nel mo- 
mento in cui i ragazzi, alle 
nati da Ennio Torrisi si tro- 
Vavano, in vantaggio grazie 
alla rete di Alan. sa Ta 
se ha deciso di archiviare im- 
mediatamente questo primo 


turno con la speranza che 
non vengano a ripetersi le si- 
tuazioni ( arbitraggi) della 
scorsa stagione, in parte col- 
pevoli della discesa dalla se- 
conda categoria. Pareggio ca- 
salingo del Kras che non è 
riuscito a mettere al tappeto 
il San Vito nonostante le 
grosse occasioni di Tedeschi, 
Andreassich e Macor men- 
tre il Sant'Andrea, non ha 
avuto difficoltà ad imporsi 
sul Breg B grazie al tiro di 
prima di Filippo Slocovich, 


Roianese-M.D.Bosco 


Rossi; Roianese: Alan, Zoch. 
Kras-San Vito 
S. Andrea-Breg B 


Anthares Esperia-Venus 
Marcatori: Cergol, German 


alla marcatura in contropie- 
de di Giugovaz ed alla scia- 
bolata di Gargiuolo a segui- 
to di un preciso cross di Sa- 
lierno. 

Il punteggio non vale ai fi- 
ni della classifica reale ma 
per i ragazzi è stato sicura- 
mente un eccellente test. 
Vittoria, infine, della "neona- 
ta" Anthares Esperia che ha 
fatto vedere grandi cose con- 
tro un Venus motivato ma 
messo alle corde dai ragazzi 
di. mister Maranzina: Due 


I GOL 


Union Anthares-C.G.S. (gioca alle 20.80 a S. Luigi) 


Marcatori: Don Bosco: Speranza (4), Antonazzi (3), 


Marcatori: Slocovich, Giugovaz, Gargiuolo. 


2-8 


0-0 
3-0 


2-0 


soli palloni hanno gonfiato 
la rete, a fronte di innumere- 
voli palle gol, a dimostrazio- 


Ripos: 


ne che la giovane squadra Pocenia 3 
(giovane anche per l'età dei 7 Spighe 3 
giocatori) deve concentrarsi | Romans ; 
sulle conclusioni oltre a cre- RR i 
arsi quel bagaglio d'esperien- tialped 0 
za che sarà indispensabile | Walisana o) 
nei prossimi turni, Pertegada 0 

Classifica reale:Don Bo- | Porpetto 0 
sco, Sant' Andrea e Antha- Ronchis 0 
res Esperia 3, Kras e San Vi- Talmassons 0 
to 1, Roianese e Venus 0. Rosanne Ù 


Domenico Musumarra 


TERZA GIRONE D 


Quattro rinvii e il Fossalon firma l'impresa 


TRIESTE Anche nel girone E della Terza cate- 


stazione degli uomini di Pinatti soprattutto 


goria il maltempo ha condizionato il regola- 
re svolgersi del programma con ben quattro 
partite su sette rinviate per pioggia. Non si 
è quindi disputato il big match della giorna- 
ta, quello tra il Sagrado di bomber Franti e 
il Grado di mister D’Oriano. Non hanno gio- 
cato neanche il Poggio contro l’Ontagnane- 
se, la Romana contro l’Azzurra e il Begliano 
(mister Rosin avrà più tempo per recupera- 
re i suoi infortunati) contro la Folgore. 
Bella vittoria, invece, per il Fossalon che 
conduceva già all’intervallo per 2-0. Vantag- 
gio al 20° con Zugnaz e raddoppio a tempo 
scaduto su rigore trasformato da Ardessi e 
concesso per un atterramento di Masin da 
parte del portiere. Gli ospiti recriminano su 
questo rigore, ma la vittoria dei padroni dei 
casa appare meritata perché, se è vero che 
nel finale soffrono chiudendosi in difesa do- 
po l’autogol di Vadori all’85’, è anche vero 
che sfiorano con Mangano e Zugnaz il terzo 
gol in contropiede. Buona comunque la pre- 


- CALCIO AMATORIALE 


se si considerano le condizioni del terreno di 
gioco. Bell’esordio casalingo anche per il rin- 
novato Isonzo-Turriaco che batté per 2-1 
l’Aiello. Tutte nel primo tempo le reti: van- 
taggio dell’Isonzo con Ferlec che appoggia in 
rete un cross dal fondo, pareggio dell’Aiello 
con Galante che sfrutta un’indecisione del 
portiere per depositare in rete, e gol-vittoria 
con un bel colpo di testa di Facchinetti. Nel- 
la ripresa l’Aiello prova a rientrare, ma a 
metà tempo si vede espellere Bergamin per 
un brutto fallo a metà campo e deve quindi 
subire la supremazia dell’Isonzo cui solo la 
bravura dell’estremo ospite, Verzegnassi, ne- 
ga la gioia del terzo gol. Niente più che un 
allenamento invece per il Torre contro i vo- 
lonterosi giovani del Pieris B, che hanno co- 
munque hi merito di interpretare una gara 
d'attacco. Doppietta di Marcon per gli ospiti 
nel primo tempo sfruttando due indecisioni 
della difesa pierissina. Il risultato viene poi 
arrotondato nella ripresa. 

Michele Neri 


Folgore RIV. 


Poggio 


Ontagnanese "inv. 


Pieris B (1) 
Torre 4 
Marcatori: Marcon (2), 
Di Giusto, Marini. 


Fossalon 2 
Strassoldo 1 
Marcatori: Zugna, Ar- 
dessi, Vadori (aut.). 


Sagrado 
Grado 


rinv. 


Isonzo-Turriaco. 2 
Aiello 1 
Marcatori: Ferlec, Fac- 
chinetti, Galante. 


Romana 
Azzurra 


rinv. 


Flambro-Ronchis 
Italsped-Camino 
Pocenia-Rivolto 

Porpetto-Pertegada 
Romans-Talmassons 
7 Spighe-Blessanese 
Ri : Mali: 


Blessanese-Flambro 
Camino-Porpetto 
Malisana-Romans 
Pertegada-Pocenia 
Rivolto-Talmassons 
Ronchis-Italsped 
7 Spighe 


di ico 


Union Anth.-C.G.S. 
Roianese-M.D.Bosco 
Kras-San Vito 
S.Andrea-Breg B 
Anthares Esp.-Venus 


rinv. 
3-0 
rinv. 
251 
2-0 


Breg B-Venus 

San Vito-S.Andrea 
M.D.Bosco-Kras 
C.G.S.-Roianese 


M.D.Bosco 
S.Andrea 
Anthares Esp. 
San Vito 

Kras 

CGS. Ù 
Union Anth. 
Venus 

BregB 
Roianese 
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IL PICCOLO 


XIH 


3.a Cat. - Gi 


gore 
Poggio-Ontagnanese 
Pieris B-Torre 
Fossalon-Strassoldo 
Sagrado-Grado 
Isonzo Turr.-Aiello 
Romana-Azzurra 


lo-Azzurra 
Grado-Isonzo Turr. 
Strassoldo-Sagrado 
Torre-Fossalon 
Ontagnanese-Pieris B 
Folgore-Poggio 
Begliano-Romana 


Torre 
Fossalon 
Isonzo Turr, 
Azzurra 
Begliano 
Folgore 
Grado 
Ontagnanese 
Poggio 
Romana 
Sagrado 
Aiello 
Strassoldo 
PierisB 


I GOL 
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Italsped-Camino: polemiche sotto la pioggia 


MONFALCONE Prima giornata nel girone D di 
Terza categoria. Tre le gare penalizzate 
fortemente dalle disastrose condizioni del 
campo. Flambro-Ronchis e Porpetto-Perte- 
gada non sono nemmeno iniziate, Italsped- 
Camino invece è stata sospesa dopo una 
ventina di minuti sull’1-0 per i locali che si 
sono lamentati a lungo con l’arbitro, visto 
che il campo non offriva già in avvio le con- 
dizioni per terminare con regolarità la ga- 
ra. Per quanto riguarda le partite che si so- 
no svolte con successo, vistosa la prestazio- 
ne del Pocenia che ha annichilito con un 
bel tris il Rivolto. Mattatore della domeni- 
ca è stato il centravanti Del ‘Bianco, che al- 
l'esordio con la nuova maglia ha siglato il 
rigore dell’1-0 in avvio, e poi sfondando in 
mischia. Buona la prima anche per il Sette 
Spighe, già protagonista nella passata sta- 
gione, con la Blessanese. Dopo un'attesa di 
circa mezz'ora in attesa che spiovesse sono 
stati gli ospiti a farsi pericolosi per primi, 


COPPA TRIESTE Padre e figlio migrano di squadra ma continuano a Vincere 


I successi della famiglia Fobert 


= RISULTATI 


SERIE A 
Abb. Nistri-Pittarello Il 
Giulia 1-3, San Sebastia- 
ho-Imm. Mediagest 4-2, Bi- 
popcity-New. BAr Torino 
5-5, F.lli Schiavone-Trie- 
Ste Food 3-1, Goretti Gom- 
me-Coop. Gamma 3-3, Ital- 
spurghi-Acli San Luigi so- 
sp, Laurent Rebula-Pen- 
sione Brioni 8-2, My Bar- 
Tender Gomme Marcello 
3-5. 
CLASSIFICA 

F.lli Schiavone, Laurent 
Rebula, Pittarello il Giulia 
6, Coop. Gamma e Bipopci- 
ty 4, My Bar, Mediagest, 
Gomme Marcello, Acli San 
Luigi, San Sebastiano 3 
Goretti Gomme, New Bar 
Torino 1, Italspurghi, Trie- 
ste Food, Abb. Nistri, Pen- 
sione Brioni 0. 


SERIE B 
Acli Fanin-DIf 4-5, Bar 
Mario Bss-Vecar Due 3-5, 
Bar Stadio-Super Jez 4-6, 
Coop. la Fenice-Vecio Se- 
ven 3-3, Old London Pub- 
Montuzza 5-2, Shell 
Piemme Ascensori 5-8, 
Trattoria Acquario-Wartsi. 
la 4-1, Trieste Serramenti- 
Pizzeria Cantinon 0-6. 
CLASSIFICA 

Pizz. Cantinon, DIf, Super 
Jez, Piemme Ascensori, 
Trattoria Acquario 6, Old 
London Pub 4, Bar 2 More- 
ti, Vecar Due 3, Vecio Se- 
ven 2, Trieste Serramenti, 
Coop. La Fenice 1, Montuz- 
za, bar Mario Bss 0. 


SERIE C 
Acli Cologna-Pizz. Ferrie- 
ra 4-1, Melara-Buffet Lo- 
riana 7-4,.Bar Rosandra-Il 
Gabbiano sosp., Kc Ponteg- 
gi-Pertot Ecologia 2-4, Piz- 
zeria ‘ Corallo-Rapid Gsa 
2-6, Sfreddo/Stigliani-Mon- 
ticolo Imp.Elet. 5-4, Tratt, 
Ciano e Marta-Decli 4-7. 
CLASSIFICA 

Pertot Ecologia, Rapid 
Gsa 6, Decli, Sfreddo/Sti- 
gliani 4, Kc Ponteggi, Il 
Gabbiano 3, Tratt. Ciano e 
Marta, Melara, Acli Colo- 
gna 3, Buffet Loriana 1, 
Pizz. Agavi 1, Monticolo 
Imp. Elettrici, Pizz. Coral- 
lo, Bar Rosandra, Pizz. 
Ferriera 0. 


TRIESTE Cambia la squadra ma la famiglia 
Robe CUL a mietere Suercì in Co vi 
a —rleste. Dopo aver vinto il titolo con Ja pieno. Molto bene il Piemmi 
Coop Gamma nell'ultima edizione, padre n ORSI 
e figlio ‘hanno fatto armi e bagagli esi sono i 
trasferiti con i fratelli Schiavone. 
L'obiettivo? Ripetere gli ottimi risultati 
raggiunti Nesi anni spesi con la preceden- 
1 a. E le prime giornate, con il pa- 
dre Gianni in panchina e il figlio Walter in 
campo sembrano dar loro ragione visto che 
lo Schiavone veleggia sicuro al vertice del- 
la serie A a fianco del Laurent Rebula e 
del Pittarello il Giulia. Giusto, autoritario 
il successo CEE lerl mattina a San 
ici rieste Food, una vittoria 
che mantiene lo Schiavone a punteggio pie- 


te squadra. 


Luigi contro il 


no. 


La seconda giornata propone il riscatto 
arcello che dopo la sconfit- 
ta nella gara inaugurale hanno conquista- 


delle Gomme 
to la pri 
5-3.il 


Mediagest 2 


MARCATORI: p.t. 27' Ma- 
tkovic, 81' Lekic, s.t. 5' P. 
Nigris, 8' Padoan, 19' Po- 
cecco, 32' Rosso. 

SAN SEBASTIANO: Vacca- 
ro, P. Nigris, W. Nigris, 
Cerne, Punis, Lekic, Pado- 
an, Markovie, Rosso, Chio- 
dini. 

MEDIAGEST: Allisi, Mi- 
chelus, Ispiro, Pozzecco, 
Matkovic, Cavagneri, Ba- 
Vila, Sandrin. 


ARBITRO: Della Gala. 


- MEMORIAL QUAIA 
Contro l'Acli San Luigi 
perdere è di... rigore. 


Acli S. 
Team Re-Di 
d.c.r. 


man. 
ARBITRO: Tossi 


rima Vittoria stagionale battendo 
Y Bar e la sospensione del match 
tra Italspurghi e Acli San Luigi che sul 
campo del Trifoglio hanno pagat 
delle cattive condizioni atmosferiche. In se- 


LA PARTITISSIMA 


sato lo scotto 


VÀ 


ACLI: Fabris, Jannuzzi, G. 
Dandri, Gazzin, M. Dandri, 
Canazza, Maton, Sturni, 
Pizzamei, Di Pinto, Kozi- 


na. 

RE-DI: Degrassi, Brandi, S. 
Nursi, M. Nursi, Nigro, Gra- 
niero, Rupini, Bencich, Ra- 
valico, M. Gabrieli, Kriz- 


TRIESTE Dopo sei anni di 
dominio assoluto nel me- 
morial «Quaia» per il San 


Pizzeria 


» Lo Schiavone rimane în testa - Riscatto delle Gomme Marcello 


rie B si conferma la leadership di cinque 
- squadre appaiate al comando 


a punteggio 
i bi 


attendo 8-5 la Shell Boschetto raggiunge 
1 sel punti. Ottima l'impressione 
dalla squadra guidata da Luce (ex Triesti- 
na e San Sergio) che non dovrebbe trovare 
ostacoli nella corsa alla 
massima serie. 
arghi successi per la Pizzeria Cantinon 
sul Trieste Serramenti e per l'Old London 
Pub che regola 5-2 il Montuzza costringen- 
do gli oratoriani alla seconda sconfitta con- 
secutiva. In serie C una coppia comanda la 
praduatoria, Pertot Ecologia vittorioso sul 
e Tonon! e vane Gsa d'autorità con la 
orallo 


‘ornita 


promozione nella 


anno raggiunto quota 6 


mantenendosi a punteggio pieno e tenendo 
a distanza la co 

Costruzioni Decli 
mo successo sta; 
batte 7-4 il Buffet Loriana e Walter e per 
l'Acli Cologna che cancella il passo falso su- 
bito nella gara 
zeria Ferriera. 


pia formata da Impresa 
De SE do Seglicor Pri- 
‘onale per l'As Melara che 


d'esordio e piega 4-1 la Piz- 


Lorenzo Gatto. 


TRIESTE Emozioni concentrate 
negli ultimi due giri di lan- 
cette. Al termine della gara 
il Mediagest, sotto per 3-2, si 
Tversa in attacco: Cavagne- 
ri entra in area e subisce l'in- 
tervento di Paolo Nigris. Sul 
dischetto Cavagneri prova a 
superare Vaccaro ma la pal- 
la si stampa sul pelli e sugli 
sviluppi del ribaltamento di 
fronte, con il Mediagest inte- 
ramente proteso oltre la me- 
tà campo, Rosso trova lo spa- 
zio per segnarsi a referto e si- 
glare, con un pallonetto, la 
rete del definitivo 4-2. Un fi- 
nale giallo degno d’una parti- 


ta che non ha lesinato spetta- 
colo. La vittoria del S. Seba- 
stiano è maturata a cavallo 
dei due tempi quando, dopo 
essere passato in svantaggio 
a causa di un gol di Matko- 
vic, la formazione di Vitturi 
è riuscita prima a areggia- 
re con un gol di Lekic quin- 
di, nel secondo tempo, a piaz- 
zare l'uno-due vincente coi si- 
gilli di Paolo Nigris e di Mar- 
co Padoan. Veemente, anche 
se infruttuosa, la reazione di 
un Mediagest apparso, al di 
là della sconfitta, squadra 
quadrata e competitiva. 

lg. 


TRIESTE Comincia questa se- 
ra la ventesima edizione. 
Cinquantasei sono le squa- 
dre iscritte divise in quat- 
tro serie di 14. In serie A si 
preannuncia ancora avvin- 
cente il duello che ha carat- 
terizzato l’anno scorso la 
lotta per lo scudetto con i 
neocampioni del Moncini 
Gomme San Sebastiano e 
con l’ex Acli San Luigi ora 
sponsorizzato dalla Gredil 
Costruzioni. Come terzo in- 
comodo potrebbe inserirsi 
il Gran Bar Giulia di Rena- 
to Bisiacchi che si è parec- 
chio rinforzato rispetto alla 
Stagione passata. Squadra 
da primi posti dovrebbe es- 
sere poi anche il Buffet 
Masè da Rudy (l'ex Casa 


Carr. Au 
Mujesane, 
Vul 


Edilidea 
Mac. 


creando un paio di occasioni nette. Poi il 
Sette Spighe passata la paura del debutto 
è venuto fuori con autorità, prima andan- 
do in vantaggio grazie a Piccotti, in rete di 
testa su preciso cross di Di Filippo e poi 
chiudendo in avvio di ripresa con lo stesso 
Di Filippo, con un gol «alla Del Piero». 
Nella partita più combattuta della gior- 
nata, successo del rinnovato Romans che 
dopo gli sforzi dell’estate punta ai play-off 
promozione, È stato però il Talmassons a 
portare la prima concreta emozione, pas- 
sando con Zorzi in partenza. Svegliato dal 
gol subito il Romans del riconfermato mi- 
ster Pilosio ha iniziato a macinare gioco, 
con Zorzi in gol per 1-1 e poi nella ripresa 
raggiungendo il 2-1 con un rigore realizza- 
to da Mauro e accordato per un fallo su 
Bertoli. Poi il Romans pur spendendo mol- 
to per un campo zuppo di pioggia non ha 
più corso rischi. 
Enrico Colussi 


Flambro 
Ronchis 


Porpetto 
Pertegada 


Pocenia 3 
Rivolto o 
Marcatori: pt 5’ (rig.) e 
29’; st 31° Del Bianco. 


Romans 2 
Talmassons 1 
Marcatori: pt 1° Zanel- 
lo (T); 30° Zorzi, st 16° 
Mauro (rig.). 


7 Spighe 2 
Blessanese (1) 
Marcatori: pt 35° Piccot- 
ti; st 10° Di Filippo. 


Itals, 
Camino sospesa 


(sull’1-0 al 20° pt.) 


Riposa il Malisana 


Si comincia oggi 
Gran Bar Giulia, 
terzo incomodo 
nella lotta 


per lo scudetto 


rio, Terminal Fernetti, Buf- 
fet Tie Break, Carr. Gu- 
stin, Endas/Tergestea, Be- 
at Wear, Pierremme Imp. 
Elettrici, Meditrans, Tratt. 
Radio, Gme 2000, Pizz. Ro- 
sa Rossa. C: Bierstrasse/ 
Mea Culpa, Ost. Da Mari- 
no, Alla Vernic. Sabbiat., 
Liquor Market, New Team, 
sto, Tenuta Pri- 
mero, Bi.Pa. Team, Tecno- 
color, Ottica Le, Nagane 
Cus 
Karadzic, Rataplan. 
D: Bar Altin, So.Ge.Tras.,, 
Carr. 
Chiara, 
Lab. Orafo Clementi, loyd 
Triestino, Host. ai 3 Magno- 
ni, Buffet Al Babau, Shell/ 
Bira Bora, Cus 2000, Gioiel- 
leria Ele Oro, La Cubana, 


TRIESTE Ottantaquattro sono 
le squadre iscritte a questa 
edizione della Coppa Vene- 
zia Giulia, nessun altro tor- 
neo vanta tante formazioni 
e quindi complimenti a Ro- 
berto Pogliani, instancabile 
organizzatore della manife- 
stazione, che è riuscito a 
racchiudere così tanti gioca- 
tori in unico torneo. Quella 
attuale è la sedicesima edi- 
zione, siamo giunti alla 
quarta giornata di andata 
ed ecco un primo punto del- 
la situazione in ogni serie. 

SERIE A. Autofficina Zup- 
pini imbattuta in testa, a 
un punto c’è il Panameri- 
can Bistrot. Più staccato 
L'Essedue Fernetti in lieve 


Trieste, 


Vescovo/ 
Mappets 


Città Immobiliare), non sta- Amb. d’Abruzzo/Pesch. | crisi, grandi difficoltà inve- 
Tà però certo a guardare Grassilli. ce per la Legatoria Tassini 
l’Agip Gaspardis ovvero il m.u. | ferma a quota 0. È 


Telebit di pochi mesi fa. 
Dunque la stagione che si 
sta per iniziare si annuncia 
molto incerta sull’esito fina- 
le anche perché solitamen- 
te oltre alle favorite salta 
sempre fuori almeno un cu- 
tsider. Ma ecco le squadre 
iscritte divise per serie. A: 
Gredil, Pizz. Corallo, Gran 
Bar Giulia, Agip Gaspar- 
dis, Colorificio Italia, Parr. 

lramare, Moncini/S. Seba- 
stiano, Serbia Sport, Tratt. 
Da Dino, Sfreddo/Stigliani, 
Buffet Toni, Buffet Masè, 
Pensione Brioni, Pizz. al Ti- 
glio. B: I Buccanieri della 
Locanda, Pizz. Le Agavi, 
Sporting Trieste, Shell Da- 


COPPA TRIESTE 
CITTÀ DI TRIESTE 
VENEZIA GIULIA 
GOLOSONE-CHEMIGROSS 
VETERANI MONTUZZA 
OKTOBERFEST BIERHAUS 
COPPA DI LEGA 

COPPA COPPE 


Elettrolight 

Mediagest 
Grassilli/Amb. d'Abruzzo 
Bar A’ Vous 
Gomme Marcello 
Germadata 
Germadata 


Tecnodelta Computer 


Sebastiano di Eugenio Vit- 


turi, in questa edizione toc-' 


ca all’Acli San Luigi la vit- 
toria (foto). Il vero il San 
Sebastiano/Moncini era 
uscito di scena già ai quar- 
ti contro la T. Giardino gra- 
zie ad un gol di Baricchio, 
un ex. In questa edizione è 
filato tutto liscio, a comin- 
ciare dalla correttezza in 
campo e in questo la Cop- 
pa Disciplina ne è testimo- 
‘ne con Acli, Moncini e Ra- 
pid a vincerla a pari punti 
con una sola penalità. Mol- 
to bene anche gli arbitri 
della Coppa Trieste con 
scelte sempre azzeccate 


MONTUZZA 


n 


dal nuovo designatore Del- 
la Gala. Il bomber del tor- 
neo è stato Bencich, il mi- 
glior portiere Marsich e il 
miglior giocatore Oldani. 

Cronaca della finalissima: 
quasi nulla fino al 20° e poi 
all'improvviso segna Benci- 


ch da poco dentro l’area e 
un minuto dopo pareggia 
Di Pinto dai quindici me- 
tri. Al 5° della ripresa su 
punizione dalla destra di 
Jannuzzi arriva la devia- 
zione vincente di Maton da 
pochi passi. Al 27 M. Nur- 


si con un diagonale trova il 
2-2. Si va ai supplementa- 
ri, segna subito Sturni ma 
replica Rupini 
esterno sinistro. 
Si va ai rigori che premia- 
no l’Acli San Luigi. 
Massimo Umek 


Quarta giornata 
L'Autofficina 
Zuppini guida 
la prima serie, 
Tassini in coda 


SERIE B. Continua a pun- 
teggio pieno la marcia della 
Birreria Footlights, incalza- 
no le neopromosse Valenti- 
na & Boris e i Ponteggi 
Capt. Grande bagarre in co- 
da con cinque squadre ap- 
paiate a tre punti, chiude 
la classifica la Carr. Vip/ 
Car ancora all’asciutto. 

SERIE C2. Facile vittoria 
dell’Imp. Gredil (sulla Piz- 
zeria San Giusto) che rima- 
ne così in testa da sola. Su- 
bito dietro il Gretta e la 
Pizz. Alla Dolce Sosta. In 
fondo alla graduatoria quat- 
tro compagini senza vitto- 


rie. 
SERIE Cl. Comandano 
Bounty Pub e Bar Martini/ 
Jocker 98, un gradino più 
sotto Tormento e Tratt. Ex 
Bionda/Drim Tim. 

SERIE DI. Il Trasp. Fran- 
co soffre ma vince contro il 
Renato Chicco Gioielli e vo- 
la in testa approfittando 
dei passi falsi del Bar Igua- 
na e del Bar Doria. 

SERIE D2. Un terzetto in 
fuga: Café Le Roi, Al Ritro- 
vo e Samer Shipping a più 
cinque sulle inseguitrici, 
Qualificazione l. Anche 
qui un trio in fuga: Lokomo- 
tiv Ronchi, Real Muschio e 
La Grapperia. 
Qualificazione 2A e Qua- 
lificazione 2B. Rispettiva- 
mente al comando Due di 
Danari e la coppia Tequila 
Bum Bum e Bar Casablan- 
ca. 


rie Edile Adriatica e Cmci. 


con un 


Sedici Veterani pronti al via 
Penarol e Gretta le novità 


TRIESTE In dirittura d'arrivo i preparativi per l'edizione 
2000-2001 del torneo Veterani Montuzza. La classica ma- 
nifestazione organizzata sul campo a sette dell'oratorio di 
via Tommaso Grossi vede ai nastri di partenza lo stesso 
numero di squadre che hanno animato la passata edizio- 
ne. Sedici compagini, dunque, comprese in un raggruppa- 
mento unico che si sfideranno in un girone all'italiana con 
gare di sola andata. Rispetto all'anno scorso due le novità 
che calcheranno il campo di Montuzza: sono il Penarol e il 
Gretta squadre che prenderanno il posto delle rinunciata- 


Il torneo, il cui inizio è vincolato al disbrigo delle ultime 
formalità, comincerà dopo il prossimo fine settimana 
quando gli organizzatori, secondo tradizione, renderanno 
pubblico il calendario e il programma della prima giorna- 
ta. La caccia alle Gomme Marcello, formazione vincitrice 
della scorsa edizione, sta dunque per partire: la gara 
d'esordio, in programma lunedì prossimo vedrà certamen- 
te in campo i padroni di casa del Montuzza. 


XIV 


IL PICCOLO 


TRIESTE Gli applausi al ter- 
mine della finale persa 
con l’Olympiakos sancisco- 
no il ritrovato feeling con 
il pubblico. Una Telit con- 
vincente, brava a giocare 
alla pari con un avversa- 
rio di grande valore. C'è il 
pericolo che qualche gioca- 
tore si monti la testa? 

«No — afferma deciso il 
tecnico Banchi — abbiamo 
giocatori molti umili che 
sono venuti accettando la 
proposta di Trieste, dimo- 
strando di essere ambizio- 
si e questo torneo è stato 
per loro l'opportunità di 
costruirsi un po’ più di 
considerazione di quella 
che avevano avuto nel pre- 
campionato e_ nelle gare 
precedenti». E cambiato 
molto però, il rendimento 
della squadra in queste 
tre settimane. 

«Credo sia una parabo- 
la logica nella preparazio- 


LA CURIOSITA’ 


TRIESTE Nota di colore a mar- 
gine del Memorial McRae la 
presenza dei numerosi e co- 
lorati arbitri dell’Uleb, la 
nuova Lega europea che da 
quest'anno affiancherà la 
tradizionale SuproLeague. 
Nella pattuglia di oltre 60 
direttori di gara anche tre 
italiani, che ‘sfidando la 
squalifica Fiba hanno accet- 
tato la nuova avventura. 
«La mia è stata una scel- 
ta professionale — ha affer- 
mato l’udinese Mauro Pozza- 


Banchi: «La voglia di lavorare 
ha dato i suoi primi frutti» 


LUNEDÌ 2 OTTOBRE 200 


LEL:TTSS BASS BASKET Nel Memorial McRae i triestini cedono solo nelle ultime battute all'Olympiakos Pireo che si aggiudica il trofeo 


Telit, strenua resistenza all'armata greca 


Penn, Podestà e Sauer autori di un’entusiasmante rimonta con so 


TA 


ne di una squadra di 
basket — continua Banchi 
— soprattutto di quelle 
che hanno voglia di lavo- 
rare in palestra e hanno 
voglia di mettere energia 
a disposizione del loro al- 
lenatore». 

Sta per rientrare Diou- 
massi, ritorneranno in 
campo Moivedo e Casoli. 
Cosa cambierà nella squa- 
dra? 

«Cambierà molto e per 
questo quanto abbiamo 
fatto fino a oggi sotto certi 
aspetti vale paradossal- 
mente poco e va rimesso 
in discussione. Ma oggi 
abbiamo ritrovato equili- 
bri facendo leva su questi 
giocatori, alcuni schierati 
con un minutaggio che va 
al di fuori della logica di 
quello che dirà il campio- 
nato. Sono contento del- 
l'impegno». 


Lorenzo Gatto 


Un duello tra Podestà e il mitico Radja. (Bruni) 


Pozzana, Chiari e Reatto 
Gli arbitri «sposano» l'Uleb 


na—. Credo in questo proget- 
to, ho fiducia in questo grup- 
po e credo si possano getta- 
re le basi per costruire qual- 
cosa di solido». Su questa li- 
nea anche Marcello Reatto, 
l'arbitro di Feltre che ha vi- 
sto nell’Uleb la possibilità di 
«crescere professionalmente 


in una Lega che proponga 
un basket più professionisti- 
co e che, attirando il pubbli- 
co, sia nuovamente in grado 
di riempire i palazzetti». Mo- 
tivazioni differenti per il ter- 
zo direttore di gara, Roberto 
Chiari di Treviso. «La mia — 
commenta — è stata una de- 


cisione nata da motivazioni 
differenti da quelle dei miei 
colleghi. In Italia non avrei 
mai avuto l'opportunità di 
diventare , internazionale, 
T'Uleb mi ha aperto una stra- 
da importante». Per il futu- 
ro c'è Ja possibilità di vedere 
SRELIO altro italiano nella 

ega? «Speriamo proprio. di 


sì è la risposta all’unisono 
dei tre arbitri.» Siamo una 
Lega in fase di crescita, po- 
tremmo aumentare il nume- 
ro delle competizioni e avere. 
bisogno di nuovi ge ; 

1g. 


In attesa del rientro dello iellato Carraretto, fuori fino a novembre, visionato il play finlandese Lehtonen. 


contro Siena McGhee superbo 


Snaidero, 


UDINE Emergenza in fase ca- 
lante, in casa Snaidero, no- 
nostante le perduranti as- 
senze di Cantarello e Carra- 
retto e le frequenti indispo- 
nibilità del militare Zam- 
bon. Rientrato Smith, da 
giovedì l’allenatore Boni- 
ciolli avrà a disposizione 
anche Mian e Li Vecchi, re- 
duci dalla sfortunata espe- 
rienza azzurra alle Olimpi- 
adi. Sotto canestro il tecni- 
co arancione può contare 
ora ufficialmente su Thala- 
mus Me Ghee, che la scorsa 
settimana ha firmato dopo 
aver convinto pienamente 
E addetti ai lavori del club 
iulano. 


COPPA DI LEGA _ 
Bardini ha potuto dare spazio anche alla panchina: Budin miglior marcatore assieme a Pedrazzini. Buona prestazione di Sguassero 


Conferma che è giunta 
puntuale al torneo di San 
Marino conclusosi ieri sera, 
dove il nuovo pivot ci ha 
messo consistentemente 
del suo nel vittorioso ma- 
tch d'apertura contro Siena 
(94-76), passaporto alla fi- 
nalissima contro Varese. 
Con 20 punti (8/11 da due, 
4/5 dalla lunetta) e 12 rim- 
balzi, Me Ghee ha lasciato 
chiaramente trasparire 
una volta di più, anche se 
contro un avversario privo 
di Chiacig, che sotto i tabel- 
loni la sua mano morbida 
potrà lasciare il segno nel- 
ine campionato di 

I, 


Con Alibegovic presente 
solo nella gara di finale do- 
po aver scontato l’ultimo 
turno di squalifica contro 
Siena, consuete note positi- 
ve sono giunte da Sartori, 
Busca, Smith e da uno Zac- 
chetti in costante crescen- 
do, nonché dal giovanissi- 
mo ma già disinibito play 
Maran. 

Resta comunque aperto 
il piccolo ma attualmente 
grande problema legato al- 
la figura del regista. Fuori 
lo jellato Carraretto perlo- 
meno fino a novembre, è im- 
pensabile spremere Leo Bu- 
sca per gli interi 40 minuti 
di ogni gara fino al rientro 


del suo alter ego. E allora 
la società è corsa ai ripari 
visionando per una decina 
di giorni il play finlandese 
Jyri Lehtonen, 27.enne di 
1,92 proveniente dalla mas- 
sima serie francese. Gioca- 
tore che Boscia Tanjevie ri- 
corderà sicuramente per i 
22 punti infilati dal nordico 
alla sua nazionale in occa- 
sione delle qualificazioni 
agli Europei ’99. Un ulterio- 
re tassello importante in 
una squadra che ha finora 
evidenziato una rilevante 
qualità precipua, quella di 
saper credere fino in fondo 
nelle proprie possibilità. 
Edi Fabris 


TRIESTE Onori a McRae fino 
all’ultimo minuto con batta- 
glia campale per la conqui- 
sta del suo trofeo. La Telit 
cede solo nelle battute fina- 
li allo stratosferico Olym- 

iakos di Radja e Rivers. 

ue quarti appannati per i 
biancorossi, poi un rush 
esaltante con rimonta e sor- 
passo, prima dell’avvincen- 
te testa a testa conclusosi 
con l’onorevole resa. L’ulti- 
mo VAIaSnIO per i bianco- 
rossi è siglato quando man- 
caho poco più di due minu- 
ti dalla fine: lo firma Pode- 
stà con un favoloso tap-in, 
correggendo un errore in 
contropiede dei triestini: 
81-80. A quel punto la Te- 
lit, ancora priva di due gio- 
catori fondamentali come 
Moltedo e Doumassì, ha da- 
to tutto, non può che fer- 
marsi ad applaudire la vit- 
toria delle «centurie gre- 
che»: Ekonomou insacca la 
bomba del sorpasso sul- 
l’83-81, Rivers allarga il di- 
vario, mentre la stanchez- 
za ferma le mani di Pode- 
stà e Sauer. 

Trieste aveva voluto par- 
tire ad handicap conceden- 
do un grosso vantaggio agli 
avversari. Gambe pesanti 
in difesa, troppi errori nei 
tiri dalla media distanza, 
soprattutto frontali, assolu- 
ta assenza di cambi di rit- 


Olympiakos Pireo 


rpasso purtroppo effimeri 


TELIT TRIESTE: Furlani n.e., Sauer 16, Laezza 9, Piga- 
to, Delise n:e., Cipruss 2, Puzzer n.e., Shaw 11, Penn 21, 
Podestà 22, Marinovich n.e., Umani n.e, All: Banchi. 


OLYMPIAKOS PIREO: Boudouris 


Vouktsevits 12, 


3, Jacobson n.e., 


Papanikolou 8, Economou 12, Soulis 2, 


Tomic 5, Femerling 2, Radja 22, Rivers 22. All: Zouros. 


ARBITRO: Lega Uleb. 


NOTE: primo quarto 20-28, secondo 38-52, terzo 62-61. 
Tiri da tre punti Telit 4 su 16, Olympiakos 8 su 19, Usci- 
ti per 5 falli Shaw e Radja. Spettatori 1.300. 


mo. Il distacco dell’Olym- 
piakos progrediva con pro- 
lezione geometrica: 6-10 
con una penetrazione di Ri- 
vers, 9-20 con una bomba 
di &konomou, 20-28 alla fi- 
ne del Raina quarto. Ban- 
chi nella seconda frazione 
ha dato spazio a Cipruss e 
Pigato, ma il coach greco 
Zouros ha potuto schierare 
una coppia di giganti inarri- 
vabili per altezza: Radja e 
acli in due 4 metri e 
26 centimetri. Il distacco co- 
Sì si è aperto a forbice: 
23-40 con centro di Radja, 
25-43 con la zona della Te- 
lit. perforata da Tomic, 
25-46 grazie a un canestro 


di Boudouris. 

E' a questo punto, sul me- 
no 21, che cambia l’inerzia 
della gara e comincia il Te- 
lit-show. La prima avvisa- 


Commozione e un segno d'affetto: 


ritirata la maglia 


TRIESTE «Da questo momen- 
to, nessun giocatore della 
Pallacanestro Trieste in- 
dosserà più la maglia nu- 
mero 13». Queste parole, 
lette dallo speaker del Pa- 
laTrieste e lungamente ap- 
plaudite dal pubblico, san- 
ciscono ufficialmente l’en- 
trata di Conrad McRae nel- 


SERIE A2 


Barcellona-Mabo Pref.LI . 83-89 

n.d. 
75-78 
82-77 


72-81 


Fila Biella-Banca Pop. RG 
Fabriano-Record NA 
Long.Scafati-Bipop Carire RE 
Progresso Castel.-Sicc Jesi 


di «Mangiafuocon 


la storia della pallacane- 
stro triestina. 

Una cerimonia semplice, 
volutamente non retorica 
e per questo, forse, ancora 
più toccante. La squadra, 
l’allenatore e il presidente 
Bruno Salotto si sono stret- 
ti attorno a una maglia uf- 
ficialmente ritirata per 


Bipop Carire RE-Fabriano 

Sicc Jesi-Long.Scafati 

Record NA-Barcellona 

Mabo Pref.Li-Fila Biella 

Banca Pop. RG-Progresso Castel. 


Sicc Jesi 

Mabo Pref.LI 
Long.Scafati 
Record NA 
Banca Pop. RG 
Fila Biella 
Fabriano 

Bipop Carire RE 
Barcellona 
Progresso Castel. 
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Prova d'orchestra Despar: la Soteco sta a guardare 


TRIESTE La formazione del- 
lo Jadran si è aggiudicata 
la settima edizione del me- 
morial «Boris Taucar», 
«quadrangolare di basket 
promosso dal Bor per ono- 
rare il giovane atleta 
scomparso nel 1993.I pla- 
vi hanno battuto in finale 
Tempocasa Muggia con il 
risultato di 84-79 (36-42). 

Finalissima all’insegna 
dell’equilibrio con i mugge- 
sani in grado di creare 
non pochi problemi alla 
formazione di Brumen 
grazie soprattutto alla ve- 
na di un ispirato Pozzec- 
co, autore sabato di 28 
punti. 

Lo Jadran ha operato il 
break decisivo nel corso 
del 4.0 quarto, alimentan- 
do punteggio e gioco con 
le incursioni di Hmeljak 
(di 22 punti il suo botti- 
no). 


Hmeljak scatenato, «Taucar» allo Jadran 


Nonostante la sconfitta 
il Tempocasa ha conferma- 
to di possedere tutte le cre- 
denziali per puntare a 
una stagione da protagoni- 
sta nel prossimo campio- 
nato di C/2, ai blocchi di 
partenza il prossimo saba- 
to. 

La terza piazza del «Me- 
morial Taucar» è stata 
guadagnata dal Bor che 
ha piegato nella finalina 
la Barcolana per 107-89 
(51-49). 

La Barcolana era riusci- 
ta a vivacizzare i primi 
due quarti della gara e ap- 
pena nella seconda parte, 
in seguito anche‘ alla 
espulsione di Fortunati, il 
Bor ha trovato il bandolo 
per risolvere lo scontro. 

Nella fase preliminare 
il Tempocasa Muggia ave- 
va superato la Barcolana 
per 82-85 (42-37) mentre 


il Bor era stato superato 
dallo Jadran per 77-99 
(40-47). i 
Il «Memorial  Taucar» 
ha funto da ultimo valido 
collaudo per le formazioni 
triestine in lizza nel cam- 
pionato di C/2. Un banco 
di prova di rilievo soprat- 
tutto per il Bor di Marti- 
ni, atteso a una stagione 
più intensa, sul piano dei 
risultati e piazzamenti, ri- 
spetto alla scorsa annata. 
Se ne sono andati i «se- 
natori» Percic e Ursic, en- 
trambi al Cicibona, e al lo- 
ro posto sono giunti Persi 
e Zupin, play e centro di 
200, rispettivamente clas- 
se ’68 e ’75. Innesti che 
non hanno scalfito la squa- 
dra sul piano dell’espe- 
rienza, un'arma per pun- 
tare a una poltrona ai 
play-off. 
Francesco Cardella 
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DESPAR GORIZIA: Lem- 
ma 3, Budin 18, Tonut 5, 
Pedrazzini 22, Sguassero 
13, Perbellini 6, France- 
schin 12, Biasizzo 6, Zonta 
1, Savino. All. Bardini. 
ITALA SOTECO: Zampa 9, 
Zini, Cantarutti, Celega 17, 
David 9, Deana 4, Moruzzi 
7, Marega 3, Monticolo 4, 
Becerra, Gandolfi 5. All 
Luzzi Conti. 

ARBITRI: Bernhart e Dal 
Cin. 


GORIZIA Se all’andata la So- 
teco era riuscita a tenere 
aperto l’incontro fino all’ul- 
timo quarto, questa volta 
la partita si è giocato su 
un unico binario, quello 
della Despar. La formazio- 
ne goriziana ha iniziato 
l’incontro molto concentra- 
ta prendendo decisamente 
in mano le redini dell’in- 
contro. 

I gradiscani, probabil- 
mente considerandosi già 
fuori gioco, non hanno gio- 


cato sui loro abituali ritmi. 
Hanno lottato, hanno fatto 
la loro bella figura, ma 
non sono mai riusciti a im- 
pensierire la squadra di ca- 
sa. 

Bardini, visto ’andamen- 
to dell’incontro, ha conces- 
so spazi a tutti in particola- 
re nella seconda parte del- 
la gara a Biasizzo e Savi- 
no, che hanno mostrato 
buoni numeri. Rispetto al- 
la scorsa stagione Sguasse- 
ro è apparso più pericoloso 
in fase offensiva. Ciò an- 
che perché Lamma lo coin- 
volge molto di più nei gio- 
chi d’attacco servendogli 
dei buoni palloni sotto mi- 
sura. Molto preciso Pedraz- 
zini che è stato il miglior 
marcatore dell'incontro as- 
sieme a Budin. 

Nelle file gradiscane otti- 
ma la prova di Celega, mol- 
to preciso nelle conclusioni 
e molto attento in difesa. 
Sottotono rispetto alla par- 
tita d’andata Moruzzi, che 
però ha dimostrato in talu- 


. ni frangenti le sue grandi 


possibilità, bene invece 
Zampa e David. Ora la De- 


Budin in azione 


spar nel prossimo turno 
della Coppa di Lega dovrà 
incontrarsi in data da defi- 
nire con il Treviglio. Per le 
due squadre questo è stato 
l’ultimo test prima dell’ini- 
zio del campionato. 9 
Domenica prossima la 
Despar infatti debutterà 
in casa del forte Vigevano, 
mentre l’Itala San Marco 
dovrà. vedersela contro il 
Dueville. 
Antonio Gaier 


glia è una correzione volan- 
te a canestro di Shaw su 
lancio di Penn. Dal 35-52 
la rimonta, a cavallo tra il 
secondo e il terzo quarto, 
subisce un’accelerata pazze- 
sca. Una bomba di Penn 
manda le squadre negli spo- 
gliatoi con distacco ridotto 
a 14 punti: 38-52. Alla ri- 
presa del gioco Trieste non 
perde il filo e aumenta l’ag- 
gressività. Due finte conse- 
cutive e canestro per Shaw: 


42-52. Penn ancora a seg! 
n alle palle recuper2! 
alla zona-press biancorof 
sa: 46-52. Semigancio di PI 
SEE 52-55. I 1 
greci tremano le g: 
be, perdono un ne Di 
raggiunto limite di 24 fi 
condi. Sauer sigla il SorpAA 
so sul 56-55 na più 
due minuti dalla fine dé 
terzo tempo. La Telit cor 
na in questo modo, tra gl 
applausi del pubblico pré 
sente ancora scarso (1.308 
spettatori), ma comunqu! 
ben superiore alle serati 
Prrcedenei, un parziale 
1-3. Poi, come  dett@ 
Sauer, Show e Podestà tell 
gono Trieste in gara pressl 
chè fino alla fine. Una sco 
fitta più che onorevole di 
po due vittorie in un ra 
con alcune regine di 
basket europeo. Il viatià 
pa: l’inizio del campionatà 
ra tredici giorni, è buono.! 
Nella finale per il quint! 
pie il Real Madrid hi 
attuto la Benetton 95-78! 
Silvio Maranzani 


La toccante cerimonia del ritiro della maglia numero 13. i 


rendere onore alla memo- 
ria di un giocatore che, sep- 
pure abbia vestito la ma- 
glia della Telit per una so- 
la stagione, ha lasciato di 


sè un ricordo straordina- 
rio. 


Non si sono fermate qui 
le celebrazioni. In prece- 
denza, alla presenza del vi- 


SERIE B2 : 


Shs, test d'esordio 
con il Campagnola: 
non ci sarà Babic 


GORIZIA Le due formazioni 
regionali di serie B di 
basket, la Sbs Leasing e la 
Longobardi di Cividale, 
stanno mettendo a posto 
gli ultimi dettagli in vista 
del prossimo inizio di cam- 
pionato. Domenica prossi- 
ma la Sbs Leasing ospite- 
rà il Campagnola e la for- 
mazione cividalese invece 
sarà impegnata a Bassa- 
no. È 

Proprio contro quest’ulti- 
ma formazione sabato sera 
la squadra goriziana ha di- 
sputato un'amichevole. «È 
una squadra molto forte — 
dice l’allenatore Paolo Bosi- 
ni— siamo rimasti in parti- 
ta per due quarti ma abbia- 
mo fatto molto fatica. Pur- 
troppo la fortuna ci sta per- 
seguitando. Siamo senza 
Babic e adesso anche Gigi 
Tomasi si è infortunato. 
La nostra preparazione è 
stata condizionata dagli in- 
fortuni ma adesso arriva- 
no le partite che contano e 
spero di poter vedere la ve- 
ra Sbs Leasing». 

A Cividale la squadra è 
pronta, anche se l’allenato- 
re Alberto Andriola non è 
del tutto ‘soddisfatto. della 
preparazione. «Purtroppo i 
nostri allenamenti non so- 
no della qualità che vorrei 
— dice —, ci mancano alcuni 
giocatori che possano ren- 
dere la vita dura ai titola- 
TI 


«Abbiamo un solo pivot 
— prosegue Andriola — e 
un solo “quattro” che non 
hanno mai avversari alla 
loro altezza. Non posso pe- 
rò lamentarmi dell’impe- 
gno che i ragazzi profondo- 
no. Sono giovani animati 
da un buon entusiasmo e 
con tanta voglia di fare. Do- 
menica a Bassano ci atten- 
de un duro compito. Sono 
una squadra fortissima e 
l’unica nostra speranza è 
quella di riuscire a sor- 
prenderli». 


cesindaco Damiani, in rap 
presentanza delle autorità 
cittadine, è stata affissa al: 
l'ingresso del PalaTriesté 
la targa in memoria 

«Mangiafuoco» preparat4 
dai Dragons. Un segno tan: 
gibile dell'affetto coni) 
quale i tifosi biancorossi 
cordano Conrad McRae, 


CADETTI 


Piove in palestra, ‘ 
Barcolana fermata 
Cede il Don Bosco! 


TRIESTE È partito il campio? 
nato cadetti di Eccellenz4 
di basket. La formula pre 
vede lo svolgimento di du@ 
gironi con accesso al rag* 
gruppamento finale da par” 
te delle prime tre classifica? 
te. Prevista dalla federazio* 
ne anche una coda con l'al 
lestimento del girone «ros 
so» per le squadre classifi 
catesi dal 4.0 al 6.0 posto, @ 
del girone «verde», riserva” 
to. alle formazioni giunté 
dal 7.0 al 9.0 posto. 

La vernice per la Barcola' 
na si è rivelata grottesca, 
La palestra Suvich, da ten 
po vessata dal malfunziona: 
mento delle strutture, iel! 
non ha retto l’imperversar? 
della pioggia, rovinando il 
debutto dei triestini contrò 
la Vis. Risultato: un solé 
tempo di gioco e quindi 
chiazze d’acqua sul part 
quet per un inevitabile rin 
vio a data da destinarsi. 

Sfortunato anche l’esotf 
dio del Don Bosco che ha c@ 
duto le armi al Tecnolegn! 
63-67. La compagine di Ro 
mano Marini ha giostra 
punto a punto per gran pal 
te della gara ma nelle bal 
tute finali hanno pesat@ 
nell'economia del gioco sal@” 
siano, le assenze di elemef' 
ti come Vole, Zupper È 
Ghersini. Eccellenti invece! 
Catenacci e Bodina. 

Va sul velluto la Telit. ! 
triestini non trovano trof! 
pe difficoltà e chiudono lf 
gara imponendosi pi 
106-64. Generosa comulli 
que la Le Plus che regge di 
gnitosamente nell’arco dé! 
rimi tre quarti. Gli Ami 
Borienoni sbancano il pal 
quet della Codroipese pei 
67-87 dopo lo stallo di 40 
pari del primo tempo. J 
play Zanetti è il gran protà 
gonista con 36 punti e suP! 
portato da Nuti (12) e Qual 
trini con 11. Turno di rip@ 
so per la Bor nel girone U 
del campionato cadettl 
non si riposa invece la fol 
mazione della Gioielleria 
Gradisca che coglie'il sul 
cesso esterno (70-87) ai 
ni del Latte Carso Dona, 
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S.G. Valdarno 54 


i MARSILLI: Gherbaz 8, A. 
i Borroni10,Zettin6, Bernar- 
di 4, Zonta 8, Pribac, Fran- 
zoni, Scucato 4, Cassetti 6, 
N. Borroni 21. AIl. Giuliani. 
S.G.VALDARNO: Bani n.e., 
Donati, CI. Artini 1, Magna- 
ni.9, Paparazzo 6, C. Artini 
4, Bonechi 18, Fabbri 7, 
Roncolini 7, Piccioli 2. AI. 
Bernardini. 

ARBITRI:Barvi di Venezia 
© Diani di Conegliano. 


TRIESTE Nel rinnovato scena- 
rio del palazzo dello Sport 
di Chiarbola il Marsili co- 
Blie un prezioso successo a 
ie di spese del Valdarno inaugu- 


viatid rando nel migliore dei modi 
ionatd la sua stagione. Una vitto- 
uono ria cristallina, mai in di- 
cid hi scussione, che le riviera- 
95-78 Sche hanno costruito minu- 
anzané o dopo minuto superando 


PALLAMANO 


tato di un 


Conversano. 


fitta, giocata sabato 
anche il 


co - 


d'Italia dell’Al Pi. P; 
la Forst Bressanone - 


in palio il pass perla 


% Versano, l’attacco invece ha 


Un discorso a parte, infine, ri, 


SERIE A2 Borroni (21 punti) trascina la squadra alla vittoria contro il Valdarno 


Muggia a gonfie vele 


un iniziale imbarazzo e 
sciogliendosi via via che la 
gara entrava nel vivo, E co- 
sì i parziali dei primi tre 
quarti (20-8, 34-19 e 56-34) 
raccontano di un Muggia 
autoritario e pronto a met- 
tere sul piatto la maggior 
freschezza atletica e le mi- 
gliori qualità tecniche. 

Il break accumulato a tre 
quarti gara ha reso inutile 
l'ultimo parziale, dieci mi- 
nuti nei quali sono diventa- 
ti protagonisti i due diretto- 
ri di gara. Un criterio nella 
distribuzione dei falli fi- 
schiati quantomeno pena- 
lizzante per le padrone di 
casa (4 liberi tirati contro i 
24 delle avversarie) consen- 
tiva alle toscane di ridurre 
il passivo rientrando par- 
zialmente fino al meno 18 
finale. «Siamo partiti con il 
piede giusto- il commento a 
fine gara del tecnico Nevio 
Giuliani- ottenendo rispo- 


ste positive dalle ragazze, 
questa sera brave a confer- 
marsi dopo le indicazioni 
positive fornite nel precam- 
pionato. Avevo paura a ri- 
guardo dell'adattamento 
della squadra su un campo 
decisamente più grande ri- 
spetto a quello della Pale- 
stra Pacco e invece dopo 
qualche minuto di difficoltà 
iniziale al tiro tutto è anda- 
to per il meglio». Positivo 
anche l'esordio di Franzo- 
ni? «Carol è ancora alla ri- 
cerca della miglior condizio- 
ne atletica- conclude Giulia- 
ni ma si sta inserendo e, 
pur senza trovare il cane- 
stro, ha fornito una buona 
prestazione mettendo sul 
parquet la giusta intensità 
difensiva». Il prossimo tur- 
no propone al Marsilli un 
appuntamento domenicale. 
La prima trasferta della 
stagione porterà Muggia 
sul parquet di Bolzano. 
Lorenzo Gatto 


Decisivo un avvio bruciante. Franzoni: prova positiva 


SERIE A2 FEMMINILE 


Marsili Muggia-S.G.Vald. 67-54 
Risto3 Rovereto-Ravenna 86-60 
Techna RE-Emilian. BO 78-54 
Cavezzo-Lenzi BZ 54-42 
Free AR-Pakelo S.Bonif. 60-63 
Ba.Se LI-Osra Venezia 70-60 
Trudi UD-Vicenza 66-69 


Pakelo S.Bonif.-Ba.Se LI 

Bk Ravenna-Trudi UD 
Vicenza-Free Arezzo 

Osra Venezia-Cavezzo 

Lenzi BZ-Marsili Muggia 
Named S.G.Vald.-Techna RE 
Emilian. BO-Risto3 Rovereto 


Risto 3 Rovereto 
Techna RE 
Marsili Muggia 
Cavezzo 

Ba.Se LI 

Vicenza 

Pakelo S.Bonif. 
Trudi UD 

Free Arezzo 
Osra Venezia 
Lenzi BZ 

Named S.G.Vald. 
Emilianacar BO 
Bk Ravenna 
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SERIE Af Duro commento del tecnico della Coop Essepiù all'indomani della sconfitta a Conversano 


Sibila: «Senza testa non si vincen 


Oggi alla fine dell'allenamento primo «discorso» ai giocatori 
LA CURIOSITÀ 


Il campionato italiano dà già i numeri 


TRIESTE «Senza testa non si vince. E a Conversano si è trat- 
problema mentale, non fisico». Al tecnico della 
Coop Essepiù, Marko Sibila, non va proprio giù il fatto di 
aver perso la prima partita del campionato in casa del 

His oggi, al termine dell'allenamento, il 
tecnico analizzerà con i suoi 


giocatori la partita, e la scon- 


pomeriggio in Puglia. E pronuncerà 
rimo «discorso» ai giocatori. 

«In effetti sono rimasto molto deluso - continua il tecni- 
Anche se so che si tratta di un vecchio” roblema. 
Cercheremo di risolverelo tutti insieme». AI di 
mo k.o. - che per altro ha riguardato anche i vice campioni 


à del pri- 


rato e pia SIE Ele 
I ciò che più preoccupa è il fatto che i 
20 e il 22 ottobre i bisntons STE il secondo tur- 
no di Coppa delle Coppe. Un turno importante che mette 
la Champions League. 

n accordo con gli avversari dello Ska 
ne bielorussa, entrambe le p 
sport di Chiarbola. Se il fattore campo 
importante anche arrivare all'appuntamento con una 
squadra che sia in grado di muoversi armoniosamente in 
campo. Se la difesa è stata prog sul campo del Con- 


Minsk, compagi: 


artite si SISputerannO alpa 


importante, sarà 


‘atto acqua, — Gr 
arda i due stranieri, 


Pop ha dato il proprio contributo, Vilaniskis invece ha mo: 


im pio” 
lenza 
a pre 
li du? 
l ragî, 
a pal” 
sificar 
razio” 
n l'al 
| «L'087 
assifià 
sto, È 
serva” 
iunté 


zione atletica. 


rcola” 
tescaì, 
ten 
ziona! 
cere TRIESTE Il maltempo non ha 
bloccato i trofei internazio- 
nali «Ugo Volli» e «Endas 
Friuli-Venezia Giulia» di 
nuoto pinnato. C'è stato so- 
o un cambio di percorso 
per il primo: anziché da 

rignano a Barcola, i nuo- 
tatori sono partiti da Gri- 
Snano per arrivare al por- 
ticciolo di Santa Croce e ri- 
tornare alla base di par- 
tenza. 

La distanza da coprire 
era sempre di 4500 metri, 
ma la visibilità era sicura- 
mente migliore e c'era me- 
No corrente a disturbare 
gli atleti, che così non han- 
no corso il rischio di perde- 
re d'occhio il tracciato di 
gara. Il vento di scirocco 
ha contribuito a rendere 
dritto il mare e ha permes- 
so lo svolgimento delle ga- 
re. 

D'altro canto, è tradizio- 
ne del «Volli» gareggiare 
sempre e comunque; in 
trentacinque edizioni, ne 
Sono state sospese solo 
due, di cui una nei primis- 
simi anni. 1 

Come da pronostico la 
Vittoria è andata ai carabi- 
Nieri, che sono campioni a 
livello mondiale. Ben tre 
Tappresentanti della Bene- 
merita si sono piazzati ai 
Primi tre posti: Paolo Van- 
dini ha ottenuto il primo 
Posto, chiudendo in 40%47”. 


strato di essere ancora spaesato e fuori forma. Entrambi 
sono attesi ora ad un super lavoro non solo dal punto di vi- 
Sta piscologico ma anche per quanto concerne la prepara- 


m.e. 


TRIESTE Ecco alcuni numeri 
del campionato di serie AI 
di pallamano iniziato saba- 
to. 

1. Il primo novembre, in se- 
de ..da. definire; si gioche- 
ranno le Final four e sarà 
assegnata la Coppa Italia 
2000-2001. 

2. Sono gli stranieri giunti 
in serie A1 dalla A2; Zer- 
vas e Diallo. 

3. Le retrocessioni in A/2 
ma anche gli Stranieri, 
compresi i comunitari, am- 
messi per squadra, 

4. Le squadre che al termi- 
ne della stagione giocano î 
play-out retrocessione, 

9. Le squadre con 8 stra- 
Nieri ovvero con un comu- 
Nitario in rosa. Besancon 
(Rubiera), Lathoud (Bres- 


Lo hanno incalzato Marco 
Panzarini (42’26”) e Luca 
Gurnaschell (48°19”). 

Non hanno avuto vita fa- 
cile, comunque: i loro av- 
versari (67 erano i parten- 
ti e uno si è ritirato), ci te- 
nevano a sfatare le previ- 
sioni della, vigilia e la pro- 
va è stata combattuta. 


TRIESTE È andato al Concor- 
dia Sagittaria il torneo di 
basket femminile organiz- 
zato nel weekend dalla so- 
cietà Ginnastica triestina 
e alla quale hanno parteci- 
pato, oltre alle padrone di 
casa e il Concordia, Mon- 
falcone e Pordenone. 

Semifinali disputatesi 
in mattinata con i larghi 
successi di Concordia su 
Pordenone (89-68) e con 
1°86-46 con il quale la for- 
mazione di Montena si è 
imposta su Monfalcone. 
Una gara senza storia nel- 
la quale il tecnico triesti- 
no ha potuto schierare 
bea quattro atlete nate 
nel 1986 (Accardo, Bisia- 
ni, Policastro e Razza) e 
ha avuto risposte impor- 
tanti da Elena Rossitto e 
Favento. 

La finale per il terzo po- 
sto ha visto Monfalcone 
piegare Pordenone di mi- 


«PREVENIRE» © 


sanone), Nilssen (Merano), 
Christensen (Conversano), 
Zeryas (Enna). 
6. Gli allenatori italiani in 
Rando; Tassinari (Mor- 
ano), Zafferi. (Rubiera), 
Gulino (Enna), Giuffrida 
(Siracusa), Tedesco (Bolo- 
gna 69), Von Grebmer (Me- 
rano) 
8. I tecnici provenienti 
dall'estero: Sibila (Coop Es: 
sepiù) Rasgor (Al.Pi, Pra- 
to), Kovaes (Bressanone), 
Perena (Gamma Due), Te- 
es (Fasano), Milosevic 
Mazara), Raijc (Rovigo), 
Ivanisevie (Conversano). 
11, Gli stranieri conferma- 
ti: Krasavac (Rubiera), Ne- 
dovic (Bressanone), Semer- 
djev_e Popovic (Bologna 
69), Vargas (Gamma Due), 
Chameski e Bogdanov (Me: 


rano), Lesjak (Enna), Milo- 
sevie e Nezirevie (Maza- 
ra), Ceso (Mordano). 

19, Compresa l'Italia, i pa- 
esi stranieri rappresentati 
nel’ nostro campionato. 
Francia (Lathoud), Jugo- 
slavia (Nedovic), Ungheria 
(Szyotori), Romania (Pop), 
Lituania (Vilaniskis), Bo- 
snia (Nezirevic), Bulgaria 
(Semerdjev), Croazia (Ce- 
s0), Brasile (Cavicchiolo), 
‘Argentina (Ricci-Schmidt), 
Spagna (Fernardez, Pato), 
Russia (Chameski, Bogda- 
now), Danimarca (Chri- 
stensen), Rep. Ceca 
(Heinz, Drobek), Slovenia 
(Begovic), Grecia (Zervas), 
Slovacchia (Dobrovodski). 
32. L'edizione del campio- 
nato 2000-2001. 


lg. 


C'è stato un cambio di percorso: la gara da Griénano a Santa Croce, anziché da Grignano a Barcola 


Carabinieri i più veloci con le pinne 


Il primo dei triestini è ri- 
sultato Paolo Petrina del- 
l’Endas <A. Ghisleri», clas- 
sificatosi al nono posto ge- 
nerale con il tempo di 
48/06”. Il secondo giuliano 
è stato Maurizio Fradel, 


sempre dell’Endas, che ha 
chiuso cinquantesimo 
(1.01.38). 


Veronika Krizova del La- 
guna club (Rep. Ceca) è 
stata la prima tra le don- 
ne; sesta generale 


(467157). I carabinieri, pe- 
rò, non sono riusciti a por- 
tarsi a casa nemmeno que- 
st’anno la coppa per le so- 
cietà, in quanto non aveva- 


Coppa Italia e Campionato regionale esordienti sul tatami di Tarcento 


Oro per il triestino Bahic 


TARCENTO Assegnati a Tarcento, con le gare di 
Coppa Italia e del Campionato regionale Esor- 
dienti, i titoli regionali delle classi Assoluti e 
Esordienti. Un centinaio gli atleti in rappresen- 
tanza di diciassette società della regione hanno 
dato via alla Coppa Italia, suddivisa in A1 (dedi- 
cata alla classe Senior e 2.0-3.0 anno Juniores) e 
A2 (Cadetti e 1.0 anno Junior). Sono state anco- 
ra le tre società friulane del Kuroki Tarcento, 
Tenri e DIf Yama Arashi Udine a monopolizza- 
re il vertice della graduatoria assoluta, con i tar- 
centini al primo posto a rilevare il primato del 


1999 del DIf Yama Arashi, 


Le graduatorie indicano anche l'importante 
lavoro sulle fasce giovanili del Judo Club Tol- 
mezzo e dello Sport Team Udine, rispettivamen- 
te primo e terzo nella A2 maschile e del Fenati 

pilimbergo, vincitore della graduatoria femmi- 
nile di A2. Tenri e Kuroki dal canto loro, hanno 
Vinto a pari punti la A1 maschile, mentre il DIf 
Yama Arashi ha ribadito la leadership nel setto- 


re femminile. 


na buona prova, fra le società triestine, è 
stata quella dell’A&R e della Muggesana, che si 
sono assestate al settimo e ottavo posto assolu- 


to. Ni 


o. Netto il successo negli 81 kg della A2 di Ti- 
ziano Babie (A&R), che conferma così l'ottima 
condizione in questo avvio di Stagione, il bel se- 


(Kuroki, 
Arashi, +100 


(Skorpion 


con (S) 
66); 


Simone Fratti (Us Mug; 
Sul fratello Giacomo nuo fina- 
3 St 1 campioni regionali 2000. 

Assoluti: Marco Tanchina (Tenti 60 kg); Stefa- 
66); Alberto Cosson (Tenri, 73); 


che si è imposto 
le dei 61 kg. Que; 


no Graci (Tenri, 
Raffaele Niedda 
Angeli (Minatoy. 


Esordienti: Sa, 
Lara pena 


Questi invece 
A2: Michele Call; 
ort Team 
‘abio Poli 


egionale Esordienti è approda- 
resana), 


(Dlf Yama Arashi, 81); Nicola 
a, 90); Armando Maldonado 


o) Mirko Tambozzo (DIf Yama 


mantha Mattiussi (Fenati, 52); 
tri sr 
| Sacilese, +57); Antonio Longo (Sport 
Team Udine, 46); Andrea Pitussi (Sport Team 
Udine, 57); Simone Fratti (Muggesana, 61); De- 
vis Peressutti (Shi Han Rive, +61). 

, i vincitori della Coppa Italia 
ligaro (Kuroki, 55); Daniele Mar- 
, 60); Gabriele Pozzi (Tolmezzo, 
o (Kuroki, 73); Tiziano Babic 
(A&R, 81); Marco Brusadin (Sekai Budo Pn, 
+90); Maristella Rovere (Sport Team, 52); Anna 
Miniggio (Tolmezzo, 57); Samantha Si 
Han, 63); Lisa Martina (Fenati, 70); 
macora (Yama Arashi, +70). 


57); Giulia Fedrigo 


or (Shi 
rika Er- 


Enzo de Denaro 


La coppa per società assegnata ai cechi del Laguna Club 


no iscritti in campo giova- 
nile e in quello femminile, 
i cui risultati contribuiva- 
no al successo di squadra. 

Quarto posto per loro, 
mentre il piazzamento 
d’oro è andato al Laguna 
club della Repubblica Ce- 
ca, che ha totalizzato 29 
punti, undici in più di Rej- 
nok Terlicko e Natatorium 
Treviso. Tra le società ma- 
Ster, primo posto per la Po- 
lisportiva Terraglio di Ve- 
nezia (p. 225). 

Unico effetto negativo 
del cambio di percorso è 
dato dal fatto che il tempo 
del vincitore non vale 
quanto il record del trofeo, 
che appartiene a Federico 
Ruggeri delle Fiamme Oro 
Roma (43’47”8 nel 1989). 

. C'erano quindici società 
iscritte, provenienti da Ita- 
lia, rappresentata da tutti 
1 migliori, Repubblica Ce- 
ca, Slovacchia, e Austria. 
Ci. dovevano essere pure 
dei nuotatori dell'Ucraina, 
regolarmente iscritti, ma 
non si sono presentati al 
via, in quanto l’ambascia- 
ta italiana in Ucraina non 
a concesso loro i visti d’in- 
gresso. Il 15.0 trofeo «En- 
das» sugli 800 metri è an- 
dato a Monika Vanova del 
Laguna club (8°32”), prima 
tra le società. 
Massimo Laudani 


Il Futura Cordenons > 
fa il bis del 1999 


TRIESTE È stato il Futura Cor- 
denons a vincere la settima 
Coppa Prevenire, trofeo mes- 
so in palio nell’ambito del 
quadrangolare internaziona- 
le maschile tenutosi nella 
Be di a la pa- 
estra Cus di Monte Cengio. 
CERATO dalla polisporti- 
va Prevenire con il patroci- 
nio della Provincia di Trie- 
ste, l'edizione di quest'anno 
ha visto la partecipazione, ac- 
canto ai padroni di casa e ai 
vincitori, anche dell’Ok Rovi- 
gno e del Volley Club Portoro- 
se, formazioni partecipanti ri- 
spettivamente alla prima le- 
ga croata e slovena. î succes- 
so dei ragazzi del Futura, 
che bissano così il primato 
raggiunto l’anno scorso, è 


giunto al termine di due me-' 


ritate vittorie. Nella semifi- 
nale i ragazzi allenati da Gu- 
stinelli hanno superato age- 
volmente TEIELO per 3-0 
(25-21; 25-18; 27-25), mentre 
nella finale il Portorose ha 
dato maggior filo da torcere 
ai pordenonesi, costretti a 
chiudere la gara solo sul 3-2 
(17-25; 25-22; 18-25; 25-19; 
15-9). Il terzo posto è andato 
invece al Prevenire, che scon- 
fitto in semifinale dagli slove- 
ni per 1-3 (25-19; 22-25; 
17-25; 22-25) si è poi riscatta- 
to contro Rovigno conquistan- 
do il gradino più basso del Fr - 
dio per 8-1 (25-18; 27- di 
21-25; 25-21). Pi 
Soddisfatto , nonostante il 
risultato sul campo il profes- 
sor Drabeni: «Questo qua- 
drangolare è divenuto ormai 
un appuntamento fisso — di- 
chiara —. Quello che mi grati- 
fica è lo spirito di amicizia 
che regna sempre tra le squa- 
dre, e l'interesse dei ragazzi 
a creare una festa della palla- 
volo senza confini». 
Cristina Puppin 


AI quintetto veneto il torneo organizzato dalla società triestina 


Sgt, prova d'orgoglio 
Ma passa Il Concordia 


sura, 66-64 il successo del- 
la compagine isontina. 
Per la finalissima giocata 
in serata è arrivato inve- 
ce il successo della compa- 

ine veneta; finale equili- 

rata disputata punto a 
punto tra due formazioni 
sicure protagoniste del 
prossimo torneo Cadetto 
al via il 15 ottobre. 

La partita registra un 
grande avvio del Concor- 
dia, che parte a razzo, ma 
è ottima la reazione delle 
triestine brave a recupera- 
re il passivo e a trascina- 
re l’avversaria fino al tem- 
po cao : 

Nell’overtime decisivo 
l’allungo veneto. Nei se- 
condi finali la formazione 
triestina ha avuto in ma- 
no il pallone della vittoria 
ma il tiro conclusivo si è 
spento sul ferro conse- 
gnando al Concordia il 
successo della manifesta- 
zione. 


©. COPPA FVG © 


Altura, serie positiva 
Sloga, luci e ombre 


TRIESTE Con le partite in pro- 
gramma sabato prossimo 
terminerà la seconda fase 
della Coppa Friuli-Venezia 
Giulia e si conosceranno i 
nomi delle finaliste che gio- 
cheranno per il titolo il 28 
gennaio. Per quanto riguar- 
da i risultati delle formazio- 
Ni triestine, nel settore ma- 
schile continua il momento 
positivo del Club Altura 
che — dopo la brillante pri- 
ma fase — ha cominciato 
con il piede giusto anche sa- 
bato sera. La vittoria sul 
Manzano è stata netta e fa 
ben sperare per il ritorno. 
Nel femminile era di scena 
lo Sloga, passato alla secon- 
da fase quale seconda clas- 
sificata del suo girone, die- 
tro al Monfalcone. Una 
sconfitta e una vittoria per 
le ragazze di Franco Drassi- 
ch, che sono state messe in 
riga dal Tarcento ma han- 
no poi superato le pordeno- 
nesi del Sattec Gomma. 

Tutti i risultati ma- 
schili: Manzano Il Pozzo- 
Club Altura "Trieste 0-3 
(22-25, 28-25, 22-25); Buia- 
Latt. Friulane 3-1 (25-22, 
22-25, 26-24, 27-25). 

Tutti i risultati femmi- 
nili: ‘Tarcento-Sloga 2-0 
(29-27, 25-22); Sloga-Sattec 
Gomma 2-0 (25-20, 25-22); 
Sattec Gomma-Emmezeta 
2-0 (25-15, 25-18); Fincan- 
tieri Monfalcone:Kem Si- 
stem 2-1 (21-25, 23-25, 
15-13); Il Pozzo-Kmecka 
Banka 0-2; Kem Sistem-Il 
Pozzo 1-2 (22-25, 25-23, 
10-15). È 

g.st. 


Nei campionati di serie Ce D 


più spazio e garanzie ai giovani 


TRIESTE A due settimane dall'inizio dei'campionati; il comitato re- 


gionale Fipav ha riunito le soci 


zione dei calendari di série C e 


età di pallavolo per la presenta- 


D, maschile e femminile. La riu- 


nione si è svolta ieri mattina a Grado nella sala medici del Par- 
co delle Rose ed è stata presieduta dal presidente regionale Ren- 


zo Cecot. Presenti il consigliere Fabrizio Brezigar 
rovinciali Bocciero, Catarossi, 


ra le 58 che quest'anno 
Sia in C sia in D 
revede la disputa 


partita prima di Natale sarà il 


1 presidenti 
Tirel e i dirigenti di 54 squadre 


10 partecipano ai campionati regionali, SA 
‘ocheranno 14 formazioni e il calendario 
ella prima 


‘ultima il 5 maggio 2001 dopo 26 turni. Due le soste: l’ultima 


iornata il 14 ottobre mentre 


16 dicembre e si rincomincerà il 


6 gennaio mentre a Pasqua non si giocherà dall’8 al 20 aprile. 


ella riunione sono 


State inoltre rilevati i problemi che da 


quest'anno colpiscono le società di serie C che devono sempre 
iscrivere a referto tre giocatori under 20 e under 19, nel settore 
maschile e femminile rispettivamente. In questo senso il comi- 


tato regionale ha deliberato la possibilità 
atleti delle serie inferiori per un massimo 
non consecutive, senza obbligarli a abbandonare 


partenenza. In caso di assenza 


una multa di duecentomila lire 


i utilizzare giovani 
di 10 partite, anche 
‘a serie di ap- 
però le società dovranno pagare 

er ogni atleta in ogni gara, 


Infine Cecot ha premiato le formazioni vincitrici dei campio- 
nati regionali nella passata stagione e il Pav Natisonia di San 
Giovanni al Natisone promosso in B1 femminile, Una targa ri- 
cordo è stata consegnata anche all'arbitro Corrado Toso di 
ste per la promozione al ruolo nazionale di serie A. 


Laura Distefano 


le- 


COPPA ITALIA Gara attenta dei ragazzi di Ho Chul 

Trieste Grado Congressi 

«intasca» la vittoria 

sul difficile campo del Vbu 
tt 1 
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IL PICCOLO 


Concori À 
Pordenone 68 
Monfalcone 46 


SGT: Rossitto E. 10, Faven- 
to 21, Bergamo 6, Varesano 
3, Accardo 7, Rossitto A. 5, 
Bisiani 7, Policastro 5, Raz- 
za, Bonazza 5, Mussito 11, 
Verde 6. 

MONFALCONE: Pacorig 6, 
Rozzini 6, Vidinel, Borsetta 
6, Brusin 3, Papais 2, Buiat- 
ti 2, Bonaldo 2, Mazzoli 7, 
Palmieri, Nardini. 


Finale terzo e quarto posto 
Monfalcone-Pordenone 
66-64; finale primo e secon- 
do posto Sgt-Concordia 
60-61 dopo un tempo sup- 
plementare. 


SGT: Rossitto E., Favento 8, 
Bergamo 12, Varesano 11, 
Accardo 2, Rossitto A. 7, Bi- 
siani n.e., Policastro, Maz- 
za n.e., Bonazza, Mussati 8, 
Verde 12. 


Trieste Grado 
(17-25, 25-22, 25-27, 16-25) 
CITTA CALZATURA. VBU 
UDINE: Bruno, Snidaro, 
Graunar, Cappellini, Az- 
zan, Giulio Lucchini, Mene- 
fazio: Michele Lucchini, 
‘aggion, Paoluzzi, Tomba. 

All: Marchesini. 
TRIESTE GRADO  CON- 
GRESSI: Guerrini, Rigonat, 
Manià, Tonon, Cola, Cutuli, 
Fontanot, Reid: Maniero, 
Lacognata, Zanolin. All: 
Kim Ho Chul, 

ARBITRI: Siddi di Gorizia 
e Rapisarda di Udine. 


UDINE Un'ottima Trieste Gra- 
do Congressi intasca la vit- 
toria sul difficile campo del 
Vbu Udine. Un successo 
meritato, frutto di una ga- 
ra molto attenta disputata 
dai ragazzi di Kim Ho Chul 
su altre frequenze che han- 
no sorpreso i friulani del- 
l’ex Snidaro. Un primo set 
perfetto guidato da una bat- 
tuta molto efficace capace 
di raccogliere punti e ‘di 
mettere in crisi la ricezione 
friulana, costringendo così 
l'attacco del Vbu alla palla 
alta, facile preda del muni- 
tissimo muro giuliano. «Ab- 
biamo disputato una buona 
gara per grinta e determi- 
nazione, facendo vedere del- 
le buone cose soprattutto a 
muro e in attacco - ha sotto- 
lineato il regista Rigonat - 
siamo comunque soddisfat- 
ti per aver gestito al meglio 
anche le situazioni di diffi- — 
coltà». Trieste Grado Con- 
gressi è partita a spron bat- 
tuto forzando dai nove me- - 
tri, mettendo sotto pressio- 
ne i padroni di casa costrin- 
endoli così a un gioco poco 
ineare farcito da tanti erro- 
ri, Una progressione inarre- 
stabile di igidi e compagni 
sempre. avanti nel punteg-. 
gio nel primo set protagoni- 
sti a muro e in attacco fino 
al 25-17 finale. Puntuale la 
riscossa dei padroni di casa 
nella seconda frazione, mi- 
gliorati in ricezione e battu- 
ta, trascinati dalle schiac- 
ciate di Snidaro sono così 
riusciti a ottenere la parità 
con un parziale concluso 
25-22. La terza frazione 
Pza decisivo, ha rivisto 
la miglior Trieste Grado 
Congressi capace di mette- 
re sotto i giuliani e guada- 
gnare così un largo vantag- 
io fin dalle prime battute. 
ttima la ricezione e buono 
il muro. Ricompattate le fi- 
la iragazzi di Kim Ho Chul 
si sono riproposti grintosi e 
attenti. Solo un disperato 
colpo di coda del Vbu ha 
permesso ai friulani di ri- 
portare la frazione ai van- 
taggi siglata però alla pri- 
ma occasione da Trieste 
Grado Congressi. Il quarto 
set è stata pura accademia, 
una cavalcata trionfale do- 
ve Manià, Tonon, e i centra- 
li hanno letteralmente an- 
nichilito la resistenza dei 
friulani per una vittoria 
che ha sancito il passaggio 


al secondo turno di Coppa 
Italia di Trieste Grado Con- 
gressi. 


Daniele Morsut 


SISTIANA. Centosettantacin- 
que barche, fra Open e 
Ims grandi, medie e picco- 
e, ieri in una regata sul 
golfo grigio e quasi im- 
provvisamente flagellato 
da furiosa bora e acquaz- 
zoni. In uno scenario da 
Mare del Nord si è dispu- 
tata la duplice «Trofeo 
Bernetti» (Pietas Julia) e 
ultima della «Settimana 
internazionale Ubs Cup» 
(Ye Adriaco). Cinque bar- 


IL PICCOLO 


6 In uno scenario da Mare del Nord con cinque barche disalberate, parecchie vele lacerate e tanti ritiri 


E' dell'@dria.com il trofeo Benetti 


LUNEDÌ 2 OTTOBRE 201 


Mondiali J24 
Vasco Vascotto 
argento in Usa 


Al secondo posto Goose e Gander (Ycl), al terzo la slovena Veliki Viharnik 


che disalberate, parecchie 
vele lacerate, 35 non giun- 


te al traguardo, fra gli 
Open, 


parte. 
Nella grande corsa, pri- 
ma con scirocco sui dodici 


nodi e poi staffilata dalla 


bora a 20-25 nodi con «re- 
foli» a 30, galoppata di va- 
scelli già celebri negli ago- 
ni adriatici (qualcuno con 


complessivamente 
150; i 25 Ims, tutti della 
«Settimana», classificati a 


nome nuovo) che hanno co- 
perto le diciassette miglia 
del percorso nel seguente 
ordine: 1) @dria.com, 
prop. Blestar, (Cdvv), Ma- 
xi di m. 20.30; 2) Goose e 
Gander (ex Gaia Legend, 
prop. Guidolin (Yel), Maxi 
m. 18.76; 3) Veliki Vihar- 
nik, prop. Puh (Slovenia) 
Zero di m. 14; 4) Tuttatrie- 
ste! 2, prop. Nuova Trie- 


ste 2000 (Yca), Maxi m.: 


16.30; 5) Tuttatrieste 1, 


Nella foto di Stefano Grasso l'arrivo di @dria.com: a lato Senza Confini di Claudio Gardossi. 


TRIESTE Scirocco, bora, levan- 
te. La Barcolana Young, ha 
visto condizioni meteo dav- 
vero proibitive, tanto che i 
giovani velisti non hanno 
potuto, ieri, uscire in mare. 
Una sola regata - quella di 
sabato - per assegnare l'am- 
bito premio ai primi tre 
classificati, partecipare do- 
menica prossima alla Cop- 
pa d'Autunno in barca con 
Francesco de Angelis, e 
una parte del team Prada. 
L'onore spetterà a tre croa- 
ti: Sime Fantela, primo al- 
la Barcolana Young, Ma- 
teja Petronijevic e Igor Ma- 
renic, rispettivamente se- 
conda e terzo dopo la rega- 
ta di sabato dai 25 nodi di 
vento, mare agitato e tante 
scuffie. i 
Un bilancio, al di là delle 
condizioni meteo, davvero 
positivo: alla sua prima edi- 
zione la Young Barcolana 
(regata inventata e sponso- 
rizzata dalla Cr Trieste 
Banca, con la collaborazio- 


IN BREVE 
Serie Al di rugby 
I tricolori 
dell'Rds Roma 

‘travolgono 
il Livorno 


RUGBY Risultati della 4.a 
giornata del campionato di 
serie A1 di rugby. Poule A: 
Rds Roma - Livorno 81-5, 
Arix Viadana - Fly Flot Cal- 
visano 23-29, E-Planet Pado- 
va - Piacenza 80-12. Classifi- 
ca: Rds Roma 19; Fly Flot 
Calvisano 14; Arix Viadana 
12; E-Planet Padova 9; Pia- 
cenza 6; Livorno 0. Poule B: 
Benetton Treviso - Iranian 
Loom San Donà 32-6, Rovigo 
- L'Aquila 20-14, Gran 
Rugby Parma - Overmach 
Parma 3-18 (sabato). Classi- 
fica: Benetton Treviso 16; 
Overmach Parma 15; L'Aqui- 
la 11; Rovigo 10; Iranian 


ne, a livello nazionale, dell' 
intero gruppo Unicredito) 
ha avuto uno strabiliante 
numero di partecipanti, 
tanto che gli stessi organiz- 
zatori sono rimasti stupiti 
di quanti ragazzini (450, al- 
la fine dei conti, gli iscritti) 
abbiano partecipato, tutti 
con l'obiettivo di vincersi 
una giornata con quello che 


TRIESTE Michelangelo Salva- 
dore e Marte Feltre sono i 
vincitori della XXII edizio- 
ne della Maratonina del 
Carso, gara organizzata dal 
Marathon club Alabarda e 
valida quale settima prova 
del «Trofeo Città di Trieste 
- Associazione donatori san- 
gue». Quattrocentocinquan- 
ta atleti si sono misurati 
con la pioggia battente e 
con i duri 21,097 chilometri 
che contraddistinguono la 
classica carsolina. Alla fine, 
ancora una volta, a tagliare 
per primi il traguardo sono 
stati i dominatori di questo 


- confessano i primi tre clas- 
sificati - è l'idolo sportivo 
dei velisti «young». De An- 
gelis, insomma, li ha con- 
quistati tutti, e in molti 
hanno fatto il possibile sa- 
bato, nonostante onde alte 
e vento forte, per riuscire a 
staccarsi quel biglietto per 
salire in barca con i campio-. 
ni. Il fatto di non aver rega- 


Bolzan e D'Amico sempre in evidenza nei 470 


TRIESTE Alberto Bolzan (Società triestina 
della vela) e Federico D'Amico (Adriaco) 
continuano a fare risultato. Dopo l’undi- 
cesimo posto conquistato sul lago di Sa- 
int-Moritz al campionato mondiale junio- 
res classe 470, sono arrivati secondi asso- 
luti e primi degli juniores alla quarta pro- 
va nazionale svoltasi ad Anguillara Saba- 
zia per l’organizzazione di Ali6 Club Ve- 
la. Bolzan e D'Amico hanno così migliora- 
to la loro posizione nella ranking list 470 
dove occupano ora il secondo posto. 


simo posto. 


La regata sul lago di Bracciano era l’ul: 
tima del 2000. Tra il 23 e 24 settembre so- 
no state disputate quattro prove a trape- 
zio, senza scarto. Tranne la terza prova, 
quando il vento è stato sui 4-6 nodi, le al- 
tre si sono corse con vento sui 7-10 nodi. 
I parziali di Bolzan-D’Amico; 7-1-2-4. 

Cinquantatré gli equipaggi in gara, 
Sergio Vlaic e Michele Spangaro, sempre 
della Stv, si sono classificati al ventiseie- 


prop. Nuova Trieste 2000, 
(idem), Maxi m. 16.30; 6) 
Pozejon, prop. Simcic (Si- 
rena Cnt) Alfa m. 12.70; 
8) Amadeus, prop. Boldri- 
ni (Avbg) Zero m. 14.80: 
9) Baraimbo, prop. Assove- 
la Lonato (Fdv), Foxtrot 
m. 8.60; 10) Challange, 
prop. Pizzichello, Foxtrot 
m. 8.50. Seguono altre sei 
barche di misure minime: 


L’Arcangelo Azzurro 
(8.75), Nafta (9.99), Catti- 
vik . (8.60), Medvatel 


(9.70), Strega del vento 
(10.50) Virus (8.55). Poi 
ancora tanti altri piccoli 
che hanno superato con- 


correnti di categorie supe- 
riori. Al traguardo 115 
Open. 

Venti minuti dopo gli 
Open, il «via» ai 25 Ims, 
con uno scirocco che stava 
spostandosi velocemente 
a bora. Anch’essi, come 
quelli della flotta prece- 
dente, armati a piene ran- 
de e con spi. Una barca, 
con spi ribelle e non ricu- 
perabile dopo pochi metri 
è già costretta al ritiro. In 
pochi minuti il mare mon- 
ta agitato dalla bora e la 
pioggia sempre più fitta 
impedisce la visibilità. Na- 
Ve giuria, comandata da 


Crevatin con a bordo il 
presidente del comitato re- 
gata, Franzese, che si diri- 
geva verso Sistiana, ha do- 
vuto virare verso Sdobba 
per soccorrere alcuni con- 
correnti in avaria, chi per 
disalberamento chi con ve- 
le lacerate. Tutti rientrati 
alle rispettive basi d’or- 
meggio. Adriaco IN poi è 
andata a prendere gli arri- 
vi a Sistiana dando il cam- 
bio ai giudici inzuppati 
d’acqua. La pioggia ha ca- 
stigato il mare e il vento 
s'è prima placato poi è ces- 
sato del tutto. Intanto il 
presidente della giuria, 


Moletta, Franzese e il de- 
legato Ims, Giraldi, hanno 
compilato le graduatorie. 

Si conclude così anche 
la serie delle quattro rega- 
te della «Settimana» con 
la seguente classifica gene- 
rale provvisoria: classe 1 
crociera C. 1) Blu Lion, 
Adronico; 2) Alexandra S, 
Scirè; 8) Pistrice, Penzo. 
Classe 2 crociera C: 1) Se- 
lavy, Montagner; 2) Jolly 
Roger, Paganini; 3) Blu, 
Cervellini. Classe 3-4 cro- 
ciera C. 1) Coup de Coeur, 
Garbin; 2) Lola, Michelaz- 
di 3) Revoluxion, Manfre- 

da 
Italo Soncini 


Le condizioni meteo hanno impedito lo svolgimento della prova in programma ieri 


Barcolana Young cancellata dal vento 


A tre croati il premio di salire domenica in barca con De Angelis 


tato ieri ha davvero infasti- 
dito molti, quelli che, vicini 
alle prime posizioni in clas- 
sifica, speravano di rimon- 
tare. 

Per molti, comunque, c'è 
stato modo di rifarsi: la pre- 
miazione ha visto una lun- 
ga estrazione a sorte di pre- 
mi, a partire da tre Opti- 
mist nuovi di zecca, vele e 
altre attrezzature ‘nauti- 
che. Una festa sotto la piog- 
gia, insomma, e le condizio- 
ni meteo sono state davve- 
ro l'unica nota stonata di 
questa bellissima due gior- 


ni al Porto Vecchio, un sito 
decisamente rivitalizzato 
dalla presenza degli scate- 
nati ragazzi. L'appunta- 
mento - ha detto il diretto- 
re della Crt, Giovanni Bat- 
tista Ravidà - è per l'anno 
prossimo, con una festa an- 
cora più grande, nella spe- 


ranza che le condizioni me-; 


teo siano più clementi con i 
giovani velisti e con gli or- 
ganizzatori. - £ 
Intanto manca a questo 
punto meno di una settima- 
na alla coppa d'Autunno: 
oggi il calendario degli ap- 
R—DSn all'InfoPoint - 
a sala stampa posta in 
una tensostruttura davanti 
alla Stazione marittima, e 
allestita. dal nostro giorna- 
le- prevede alle 11.30' la 
conferenza stampa di pre- 
sentazione delle manifesta- 
zioni sportive collaterali al- 
la Coppa d'Autunno, con 
particolare riguardo per la 
attesissima Fincantieri 
Cup. Sul fronte delle iscri- 
zioni, ieri si è raggiunta 
Guai 629, e la segreteria 
ella Barcola Grignano, da 
oggi fino a sabato, resterà 
aperta dalle 11 alle 13 e 
dalle 16 alle 20. 
Francesca Capodanno 


Una concorrente impegnata a vuotare lo scafo. 


Irresistibile il finanziere messinese 


In campo femminile protagonista la gradiscana Marta 


CLASSIFICHE. Assolu- 
ta: 1) Michelangelo Salvado- 
re (Valrosandra) 1h12m; 2) 
Daniele Testa (Fincantieri) 
1h12m10s; 3) Giuseppe Pa- 
gano (Altopiano) 
1h13m10; 4) Giorgio Buti- 
nar (Piccinato) 1hl4m; 5) 
Micael Rencelj (Slovenia) 
1h14mis; 6) Leslie Kuris 
(Piccinato) 1h14m29s; 7) 
Beniamino De Simon (Fin- 
cantieri) 1n14m48”; 8) Gui- 
do Potocco (Marathon) 
1h16m55s; 9) Anton Holdj- 
nar (Slovenia) 1h17m; 10) 
Antonio De Luca (Tram) 
1h17m7s. Femminile: 1) 


Peltre 


Seconda giornata del 


delle Alpi di Saint Vincent 
to di serie A. Una 
meritato meno pu: 


te al servizio; 


ficoltà per 21-9, 


ocissimo, dell'avversaria: 15-21 


dopo l'oro 
dell'anno scorso 


Vasco Vascotto 


TRIESTE Una grande batta 
glia, ma alla fine il veli- 
sta muggesano Vasco) | 
Vascotto ha dovuto cede- 
re il suo titolo mondiale 
vinto nel 1999. Ieri, a 
Newport, Rhode Island, 
negli Stati Uniti, si è 
conclusa la lunga corsa 
per il titolo iridato in 
classe J24, che il velista 
muggesano aveva con- 
quistato l'anno scorso, e 
che gli era valso anche 
la nomina a velista dell' 
anno visto il valore di 
questo risultato. 

A bordo di Tnt Bagua | 
di Andrea Cecchetti, as- 
sieme a Giovanni Cassi- 
nari e Alberto Barovier, 
Vascotto ha ottenuto do- 
po 8 regate la seconda 
piazza, a 33 punti di di- 
stacco dell'imprendibile |- 
americano Brad Read. | 
Vascotto, nelle singole 
prove, ha ottenuto due 
secondi, un quinto, un 
sesto, un settimo, un di- 


cea Mei osi, Ms mi tenne ne” 


ciottesimo posto, scar-| t 
tando un 28.0 e un 26.0. || n 
L'argento vale quasi co-{}. £ 
me un oro; in seguito alf.ji 9 
alto livello della competi- |P 
zione in questa classe, (. 5 
dove si corre ad armi pari 1 
5 ri, a bordo di monotipi | a 
i lunghi 7 metri e mezzo. | 
Sono stati 73i parteci- | q 
panti, provenienti da 5| +, 
nazioni, e il secondo ita- | c] 
liano in graduatoria, | t 
Martinez, figura al deci-| t: 
mo posto. ti 
fr.c. | S 
di 
te 
TENNISTAVOLO © s 
CI . . fe 
campionato di serie A’ d 
n sa il 
La ventenne cinese Huang Lzi | : 
8 
ri 
porta le valdostane al successo : 
à i pi 
7 Ng ni mu sé 
su un volitivo Kras Generali | 
y tu 
a 
SGONICO Sconfitta d'un soffio per il Kras Generali con il Rivierà io 
nella seconda giornata del campiona‘ 
gara conquistata dalle valdostane pur avend0 to 
nti in totale ma un solo, importantissimo, set 
in piu: La vera sorpresa è stata il nuovo acquisto del Riviera del’ Pi 
le Alpi, la ventenne cinese Huang Lzi; un'attaccante strabilian: 
veloce e determinata. Un'atleta mai in crisi, capa I 
ce di mantenere una straordinaria capacità di comprendere lavi Sc 
versaria anche nei moménti più difficili. E di vincere. co 
Huang Lzi ha conquistato il primo punto battendo, senza dif? si: 
21-8, la giovane Bresciani. Poi l'incontro col. te 
l'esperta Yan Xy Yun Hua. La krassina ha avuto la meglio, nel m 
Paso set, per 21-18. Poi ha dovuto cedere al colpo preciso, e VE co 
; 15 -21 gli ultimi due set. In di 
ficoltà anche l'immensa Wang Xuelan, sconfitta per 21-19% as 


E il Kras non poteva più perm 
tutte, soprattutto per 
po, in gara 


21-17. Per il Riviera delle Alpi erano già tre punti conquistati: 


er Dasa Bresci; 
po sostituire Vanja Milic, ancora in attesa di und 


etter: 


di perdere. Un peo pei 
la più giovane del grup? 


RI 3 ti 5 Ò 3 È . rogrosi sullo stato del suo fragile polso destro. Yan Xu Yi 
ue # One 6; Gran finale di stagione dell’atleti- Marta Feltre; 2) Melissa ® . . Ho ha iniziato bene, a Lazzeri, la numero tr6 
MOTONAUTICA Il piacen- | “© tiiSstina. Wing r(Poste) || IR . |. ‘||| ‘4elteamvaldostano,per21:0,21-2. Poila vittorfa di Wang Xue 
tino Luigi Colombi iis lo e langE È Dal DI un vw E N n lan non la difesa e ne ipo e da 
i i î i VERRI ELE) DIEDE La cora la vittoria della Wang sulla Lazzeri, per 21-10, 21-11, é 
quistato ino i co Dior) | per la verità, a Nelle posizioni d'onore tori Go). A Udine il fondo (:] riservato soltanto al keniani uella della Yang Xu sulla Prosvirnina IIa 21-4), Poi l'esità 
SRP a & n C Po 250 | Trieste si trova Daniele Testa TROFEO CIT- î ; dala, è ricaduto sulle spalle della Bresciani. Già provaté 
Cde Dal ‘1spu Ro SETZIOO solo di passag- faniele TÀ DI TRIE- UDINE Il keniano Japhet Kosgei (60’22”) tra gli uomini, la connazionale Margaret dalla sconfitta con la Prosvirnina (21-12, 21-16) Dasa ha affon 
o) OST as Tot | gio. Finanziere — della Fincantieri STE. M23: 1) | Okajo8 (6903”) tra le donne, hanno vinto la maratonina «Città di Udine» su un tato la Lazzeri, con cui aveva già vinto, tesissima. Ha perso 
T, Ù bi Rao a messinese, il à x Michele Fa- lotto complessivo di mille concorrenti, ai quali si sono aggiunti i 2500 della non primo set giocando lenta, senza grinta. Sul 17-12 per l'avversa! 
Eoato ne ce classi» | nuovo «pittore» e Giuseppe Pagano bris. M80: 1) competitiva «StraUdine» svoltasi in contemporanea. Degli italiani, settimo e ottavo ria, nel secondo set, si è Sca ha ritrovato forza e grintà 
Y Il francese Gilles | dell'atletica lo- dell'Altopiano Nicola Cecchi- | (fotofinish) Megidio Bourifa e Domenico D’ Ma ormai, per vincere, era purtroppo troppo tardi. 


Panizzi, su Peugeot 206 
Wrc, è riuscito a prevalere ie- 
ri sul compagno di scuderia 
Francois Delacour e si è ag- 
giudicato il Rally della Corsi- 
ca, undicesima prima del 
mondiale. Panizzi ha così ot- 
tenuto la sua prima vittoria 
su un circuito iridato. 

GOLF Dominio dei giovanis- 
simi golfisti torinesi al 24.0 
campionato italiano ‘profes- 
sionisti conclusosi ieri a is 
Molas. Il titolo di campione 
italiano Pgai (premio di 25 
milioni) è andato a France- 
sco Guermani, mentre al se- 
condo e terzo posto (17 milio- 
ni e 10 milioni) si sono classi- 
ficati i gemelli Marco e Stefa- 
no Soffietti, tutti portacolori 
del Circolo golf Torino. 


cale approfitta 
del suo trasferi- 
mento a Trie- 
ste per far man bassa di al- 
lori. Ex atleta assoluto, Sal- 
vadore ha dimostrato tutta 
la sua classe battendo anco- 
ra una volta Daniele Testa 
e Giuseppe Pagano con l’ot- 
timo tempo di 1h12m. 

In campo femminile nes- 
suno riesce più a fermare la 
gradiscana Marta Feltre, or- 
mai protagonista in ogni do- 
ve. Causa le improbe condi- 
zioni atmosferiche, le pre- 
miazioni della Maratonina 
del Carso sono state rinvia- 
te a mercoledì alle 19 nella 
sala Olimpia del Coni dello 
stadio «Rocco». 


ni; M85: 1) Giu- 
seppe Pagano. 
M40: 1) Guido 
Potocco. M45: 1) Pietro Vi- 
dotto. M50: 1) Giuseppe Su- 
plina. M55: 1) Silvano Zer- 
bo. M60: 1) Livio Donato. 
M65: 1) Vincenzo Lavenia. 
M70: 1) Severino Portelli. 
M75: 1) Claudio Pozza. 
F23: 1) Marinella Borghes. 
F30: 1) Valentina Cimaro- 
sti. F35: 1). Vania Flego. 
F40: 1) Melissa Wing. F45: 
1) Daniela Parma. F50: 1) 
Liviana Timeus. F55: 1) Sil- 
via Pegan Barbo. F60: 1) 
Maria Cristina Fragiaco- 
mo. F65: 1) Mariuccia Ma- 
covelli. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE Dopo tre anni di rodag- 
gio il «4.0 Sistiana Bay Tria- 
thlon» è diventato una picco- 
la classica internazionale. 
Tra i 123 partecipanti alla ga- 
ra messa in piedi a Duino Au- 
risina dall’Happidea Tria- 
thlon Cervignano, hanno pas- 
sato per primi il traguardo lo 
sloveno Grega Hocevar e l’au- 
striaca Monica Altenraiter. 
Bella figura del triestino 
Maurizio De Ponte (7.0 asso- 
luto) e dell’udinese Sandra 
Borghese (5.a assoluta), vesti- 
ti alla fine con la maglia di 
campioni regionali del Friuli- 
Venezia Giulia. 


‘Ambrosio; nelle donne, quarta Andreucci. 


Anna Puglies@ 


Triathlon, De Ponte e la Borghese «regionali» 


Durissimo il percorso. Dai 
750 metri del tracciato di nuo- 
to in piena baia è uscito per 
primo il torinese Torresin, 
mentre il campione italiano 
di Duathlon De Ponte pagava 
l'inesperienza natatoria tran- 
sitando 33.0. Nella salitona 
che dalla baia porta a Sistia- 
na e poi fino a Malchina, De 
Ponte ha recuperato, non rag- 
giungendo però il gruppetto 
dei primi quattro ritornati do- 


po 25 chilometri a Sistiana. 
Lungo gli sterrati che si iner- 
picano sino al sentiero Rilke, 
lo sloveno Hocevar si è libera- 
to dell’incomoda presenza dei 
torinesi Favotto e Torresin e 
del veneto Viezzer, giunti poi 
nellordine al traguardo. De 
Ponte, malgrado il miglior 
tempo nella frazione di 5 chi- 
lometri a piedi (18°12”), si è 
dovuto accontentare del setti- ‘. 
mo posto. Tutto facile invece 
in campo femminile per l’au- 


striaca Altenraiter. Solo la ve- 
neta Da Ros è riuscita a tene- 
re testa all’asburgica, finen- 
do distaccata di un minuto 
secco dalla vincitrice. Nella 
competizione valida per il ti- 
tolo regionale, dietro a Mauri- 
zio De Ponte si sono classifica- 
ti il friulano Marco Cargnello 
(Udine triathlon) e il triesti- 
no Dario Fonda (Happidea), 
Classifiche 

Maschile: 1) Grega Hocevar 
(Slo - Happidea) 1h12°47”: 2) 


Vanni Favotto (Torino Tria- 
thlon) 1h18’81”; 3) Davide 
Torresin (idem) 1h14°30”; 4) 
Luca Viezzer (Rari Nantes 
Marostica) 1h14°48”; 5) Da- 
mian Zepie (Slovenia) 
1h15’08”; 6) Werner Leitner 
(Austria) 1h15°58”; 7) Mauri- 
zio De Ponte (Happidea Tria- 
thlon) 1h16°09”. | 
Femminile: 1) Monica Alten- 
raiter (Austria) 1h25°27”; 2) 
Nadia Da Ros (Silca Ultrali- 
te) 1h26°17”; 3) Valentina Fi- 
lippetto (Serenissima Ve) 
1h33'18”; 5) Alessandra Bor-] 
hese (Udine Triathlon) 
h88". 

a. 


